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TITOLO I
NORME GENERALI

ART. 1
OGGETTO E CONTENUTO DEL REGOLAMENTO EDILIZIO

1.IL  PRESENTE  REGOLAMENTO  EDILIZIO  (R.E.)  HA  PER  OGGETTO  QUALSIASI  ATTIVITÀ  DI 
TRASFORMAZIONE EDILIZIA E DI ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI URBANISTICI DI ESECUZIONE, 
NONCHÉ  QUELLE  PARTI  DEL  PROCESSO  DI  INTERVENTO  CHE  HANNO  INFLUENZA  SULLE 
PROCEDURE E SULLA QUALITÀ DEL PRODOTTO FINALE.
0.IL R.E. CONTIENE LE NORME COMUNALI ATTINENTI ALLE ATTIVITÀ DI COSTRUZIONE E/0 DI 

TRASFORMAZIONE FISICA  E FUNZIONALE DELLE OPERE EDILIZIE  ED INFRASTRUTTURALI,  IVI 
COMPRESE LE  NORME IGIENICHE DI  PARTICOLARE INTERESSE EDILIZIO E  SI  APPLICA ALLO 
INTERO TERRITORIO COMUNALE.
1.IN PARTICOLARE IL R.E. DEFINISCE:

• IL  PROCEDIMENTO  RELATIVO AL  RILASCIO  DEL  PARERE  PREVENTIVO,  DEL  PERMESSO  DI 
COSTRUIRE, DEL CERTIFICATO DI AGIBILITÀ;

• LE COMPETENZE DEL COMUNE

• I TERMINI E LE MODALITÀ DI ADEMPIMENTO DELLE PRESCRIZIONI COMUNQUE PREVISTE DAL 
MEDESIMO;

• I  COMPITI  E  LE  RESPONSABILITÀ  DEGLI  OPERATORI  DELLA  PROGETTAZIONE,  DELLA 
REALIZZAZIONE E DEL CONTROLLO;

• LA DOCUMENTAZIONE E GLI ELABORATI NECESSARI PER LA COMPLETEZZA DELLE DIVERSE 
DOMANDE E COMUNICAZIONI, TRA LE QUALI LA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ;

• I REQUISITI E LE SPECIFICHE DI PRESTAZIONE, CUI DEVONO RISPONDERE LE REALIZZAZIONI 
DI CUI AL 1° COMMA;

• LE  CARATTERISTICHE  DELLE  OPERE  DI  URBANIZZAZIONE,  DI  ARREDO  URBANO  E 
AMBIENTALE.

4.LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE REGOLAMENTO PREVALGONO SU EVENTUALI 
ANALOGHE  DISPOSIZIONI  CONTENUTE  IN  ALTRI  REGOLAMENTI  COMUNALI  DI  APPROVAZIONE 
ANTECEDENTE.
0.ESSENDO  IL  TERRITORIO  COMUNALE  PER  INTERO  INSERITO  IN  ZONA  SISMICA,  LE 
COSTRUZIONI  ED IN GENERE TUTTI  GLI  INTERVENTI  SUL TERRITORIO SONO SOGGETTI  ALLE 
PRESCRIZIONI  DERIVANTI  DALLE  NORME  VIGENTI  PER  LE  ZONE  SISMICHE  ALLE  QUALI  SI 
RIMANDA.  EVENTUALI  DISCORDANZE  TRA  LE  NORME  PER  LE  ZONE  SISMICHE  E  QUELLE 
RELATIVE AL PRESENTE REGOLAMENTO SI RISOLVERANNO A FAVORE DELLE NORME PER LE 
ZONE SISMICHE

ART. 2
OBBLIGO DI PERMESSO DI COSTRUIRE O DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ

1. CHIUNQUE INTENDA ESEGUIRE OPERE DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA 
DEL  TERRITORIO,  DEVE  CHIEDERE  APPOSITO  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  O,  NEI  CASI 
PREVISTI  DAL  PRESENTE  REGOLAMENTO,  DARNE  PREVENTIVA  DENUNCIA  DI  INIZIO 
ATTIVITÀ.  SONO  ESCLUSI  DALL’OBBLIGO  L’ATTIVITÀ  EDILIZIA  LIBERA  DI  CUI  AL 
SUCCESSIVO ARTICOLO 23 E L’ATTIVITA’ EDILIZIA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DI 
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CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 22

ART. 3
ONEROSITÀ DEI TITOLI ABILITATIVI

1. IL  RILASCIO DEL PERMESSO DI  COSTRUIRE COMPORTA DI  NORMA LA CORRESPONSIONE 
ALL’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  DI  UN  CONTRIBUTO  DI  COSTRUZIONE,  COMMISURATO 
ALL’INCIDENZA  DEGLI  ONERI  DI  URBANIZZAZIONE  ED  IN  RELAZIONE  AL  COSTO  DELLA 
COSTRUZIONE, COME PREVISTO DALLE NORME VIGENTI. LA PRESENTAZIONE DELLA DENUNCIA 
DI INIZIO ATTIVITÀ COMPORTA LA CORRESPONSIONE DEL CONTRIBUTO NEI CASI PREVISTI DAL 
PRESENTE REGOLAMENTO E DAL REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 
DI COSTRUZIONE.

ART. 4
DISPOSIZIONI SOVRAORDINATE E/0 INTEGRATIVE DEL PRESENTE REGOLAMENTO

1. SONO NORME SOVRAORDINATE AL PRESENTE REGOLAMENTO:

• LEGGE 17.08/1942 N.1150 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI;
• TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA EDILIZIA, DI 

CUI AL D.P.R. 6-6-2001 N. 380 E S.M.I.;
• LEGGI REGIONALI DELLA REGIONE CAMPANIA

• TUTTE LE VIGENTI LEGGI CONCERNENTI L’EDILIZIA E L’URBANISTICA.

2. SONO NORME INTEGRATIVE DEL PRESENTE REGOLAMENTO:
• IL PIANO REGOLATORE VIGENTE DEL COMUNE;

• I PIANI ATTUATIVI VIGENTI;

• TUTTI GLI ALTRI STRUMENTI URBANISTICI ED EDILIZI COMUNALI

ART. 5
ADEGUAMENTO DEL REGOLAMENTO EDILIZIO ALLE NUOVE DISPOSIZIONI NAZIONALI E 

REGIONALI

1.  L’  ENTRATA IN VIGORE DI NUOVE LEGGI STATALI O REGIONALI ATTINENTI ALLE MATERIE 
CONSIDERATE DAL PRESENTE REGOLAMENTO COMPORTA L’ADEGUAMENTO AUTOMATICO DEL 
TESTO REGOLAMENTARE SENZA CHE CIÒ COSTITUISCA VARIANTE AL REGOLAMENTO STESSO.

TITOLO II
INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA
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2 .  .

CAPO I
PERMESSO DI COSTRUIRE

ART. 6
INTERVENTI SOGGETTI A PERMESSO DI COSTRUIRE

1. SONO  SOGGETTI  A  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  A  TITOLO  ONEROSO,  CONVENZIONATO  O 
GRATUITO,  SECONDO  QUANTO  DISPOSTO  DAL  PRESENTE  REGOLAMENTO  E  DALLE  NORME 
NAZIONALI E REGIONALI IN MATERIA, I SEGUENTI INTERVENTI:

•  GLI INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE, COME DEFINITI AL SUCCESSIVO ART. 99;

• GLI  INTERVENTI  DI  RISTRUTTURAZIONE  URBANISTICA,  COME  DEFINITI  AL  SUCCESSIVO 
ART.99;

• GLI INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA CHE PORTINO AD UN ORGANISMO EDILIZIO IN 
TUTTO  O  IN  PARTE  DIVERSO  DAL  PRECEDENTE  E  COMPORTINO  AUMENTO  DI  UNITÀ 
IMMOBILIARI, MODIFICHE DEL VOLUME, DELLA SAGOMA, DEI PROSPETTI O DELLE SUPERFICI, 
OVVERO  CHE,  LIMITATAMENTE  AGLI  IMMOBILI  COMPRESI  NELLE  ZONE  OMOGENEE  A, 
COMPORTINO MUTAMENTI NELLA DESTINAZIONE D’USO;

2.IL  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  È  RILASCIATO  IN  CONFORMITÀ  ALLE  PRESCRIZIONI  DEGLI 
STRUMENTI URBANISTICI, DELLA DISCIPLINA URBANISTICO-EDILIZIA VIGENTE E DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO EDILIZIO.

3.IL PERMESSO DI COSTRUIRE È COMUNQUE SUBORDINATO ALLA ESISTENZA DELLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE PRIMARIA O ALLA  PREVISIONE DA PARTE DEL  COMUNE DELL’ATTUAZIONE 
DELLE  STESSE  NEL  SUCCESSIVO  TRIENNIO,  OVVERO  ALL’IMPEGNO  DEGLI  INTERESSATI  DI 
PROCEDERE ALL’ATTUAZIONE DELLE MEDESIME CONTEMPORANEAMENTE ALLA REALIZZAZIONE 
DELL’INTERVENTO OGGETTO DEL PERMESSO.

4.IN CASO DI CONTRASTO DELL’INTERVENTO OGGETTO DELLA DOMANDA DI PERMESSO DI 
COSTRUIRE  CON  LE  PREVISIONI  DI  STRUMENTI  URBANISTICI  ADOTTATI,  È  SOSPESA  OGNI 
DETERMINAZIONE IN ORDINE ALLA DOMANDA. LA MISURA DI SALVAGUARDIA NON HA EFFICACIA 
DECORSI  TRE ANNI  DALLA DATA DI  ADOZIONE  DELLO  STRUMENTO  URBANISTICO,  OVVERO 
CINQUE ANNI NELLA IPOTESI IN CUI LO STRUMENTO URBANISTICO SIA STATO SOTTOPOSTO 
ALL’AMMINISTRAZIONE  COMPETENTE  PER  L’APPROVAZIONE  ENTRO  UN  ANNO  DALLA 
CONCLUSIONE DELLA PUBBLICAZIONE. 

5.A RICHIESTA DEL SINDACO, E PER LO STESSO PERIODO, IL  PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE,  CON  PROVVEDIMENTO  MOTIVATO  DA  NOTIFICARE  ALL’INTERESSATO,  PUÒ 
ORDINARE  LA  SOSPENSIONE  DEGLI  INTERVENTI  DI  TRASFORMAZIONE  URBANISTICA  ED 
EDILIZIA DEL TERRITORIO CHE SIANO TALI DA COMPROMETTERE O RENDERE PIÙ ONEROSA LA 
ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI URBANISTICI.

ART. 7
SOGGETTI AVENTI DIRITTO  AL PERMESSO DI COSTRUIRE

1 . HANNO TITOLO A RICHIEDERE IL PERMESSO DI COSTRUIRE:
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1) IL PROPRIETARIO DELL’AREA EDIFICABILE O DEL FABBRICATO;

2)  IL  SUPERFICIARIO AL DI  SOPRA DEL SUOLO (AI  SENSI  DELL’ART.  952 DEL CODICE CIVILE), 
ALMENO  PER  LE  COSTRUZIONI  CHE  NON  INVADANO  IL  SOTTOSUOLO  AL  DI  LÀ  DI  QUANTO 
NECESSARIO PER LA REALIZAZIONE DELLE FONDAMENTA DELL’EDIFICIO;
3) IL SUPERFICIARIO AL DI SOTTO DEL SUOLO (AI SENSI DELL’ART. 955 DEL CODICE CIVILE);
4) L’ENFITEUTA (AI  SENSI DELL’ART. 959 E ART. 960 DEL C.C.) IL QUALE PERÒ HA DIRITTO DI 
RICHIEDERE  L’ATTO  ABILITATIVO  SOLO  NELL’AMBITO  E  NEI  LIMITI  DEL  CONTRATTO  DI 
ENFINTEUSI, RIMANENDO AL PROPRIETARIO IL DIRITTO PER TUTTO CIÒ CHE RIMANE AL DI FUORI 
DEL CONTRATTO DI ENFITEUSI;

5)  I  TITOLARI  DI  DIRITTI  REALI  DI  SERVITÙ  PREDIALI  COATTIVE  O  VOLONTARIE  (A  TITOLO 
ESEMPLIFICATIVO  ELETTRODOTTI,  ACQUEDOTTI,  TELEFERICHE,  PASSAGGI   ECC.)  I  QUALI  AI 
SENSI  DELL’ART.  1065  DEL  C.C.  HANNO  SOLO  DIRITTO  DI  ESEGUIRE  MANUTENZIONI  E 
TRASFORMAZIONI INERENTI AL LORO TITOLO.

2. TUTTI I SOGGETTI ELENCATI DAL PUNTO 1 AL PUNTO 5, PER ATTESTARE IL LORO TITOLO AD 
OTTENERE IL PERMESSO DI COSTRUIRE, NEI LIMITI SOPRA SPECIFICATI, DEBBONO ALLEGARE 
ALLA  DOMANDA  UN  CERTIFICATO  RILASCIATO  DALL’UFFICIO  IMMOBILIARE  COMPETENTE  O 
DICHIARAZIONE  SOTTOSCRITTA  AI  SENSI  DELL’ART.  38,  COMMA  3,  DEL  DPR  N.  445/2000 
(ALLEGANDO FOTOCOPIA DOCUMENTO DI IDENTITÀ).

3. PUÒ ANCORA RICHIEDERE IL PERMESSO DI COSTRUIRE:
6) IL TITOLARE IN BASE A NEGOZIO GIURIDICO DI DIRITTO PRIVATO, CIOÈ DELEGA, PROCURA O 
MANDATO  DA  PARTE  DEL  PROPRIETARIO  (CONNESSO  OPPURE  NO  AD  UN  APPALTO  DI 
COSTRUZIONE).

4. PER DIMOSTRARE IL PROPRIO TITOLO, TALE SOGGETTO DEVE ALLEGARE ALLA DOMANDA UNA 
COPIA AUTENTICATA DEL DOCUMENTO DI DELEGA.

5. SONO INFINE ABILITATI A RICHIEDERE IL PERMESSO DI COSTRUIRE:
7) I TITOLARI DI DIRITTI DERIVANTI DA PROVVEDIMENTI AUTORITATIVI, QUALI:
−IL BENEFICIARIO DELL’OCCUPAZIONE D’URGENZA E L’AVENTE CAUSA DA TALE BENEFICIARIO;
−L’ASSEGNATARIO DI TERRE INCOLTE;
−IL TITOLARE DI SERVITÙ COATTIVA COSTITUITA PER PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO O PER 
SENTENZA;

−IL CONCESSIONARIO DI MINIERE E DI BENI DEMANIALI;
−COLUI CHE, ESSENDO INTERESSATO AD AGIRE PER QUALSIASI PROVVEDIMENTO SIA 
PETITORIO CHE POSSESSORIO E SIA A CIÒ AUTORIZZATO PER ORDINE DEL GIUDICE;
− COLUI  CHE  RICHIEDE  ED  OTTIENE   UN  PROVVEDIMENTO  CAUTELARE  INNOMINATO  A 

NORMA DELL’ART. 700 DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE;
8) I TITOLARI DI DIRITTI DERIVANTI DA SPECIALI SITUAZIONI PREVISTE DALLA LEGGE QUALI:

−IL TUTORE, CHE PUÒ RICHIEDERE OGNI TIPO DI INTERVENTO;

− IL CURATORE, CHE PUÒ RICHIEDERE SOLO DI EFFETTUARE INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E INTERVENTI DI RESTAURO CONSERVATIVO

1.PER TUTTI I SOGGETTI ELENCATI AI PUNTI 7 E 8, IL DOCUMENTO ATTESTANTE IL TITOLO È LA 
COPIA AUTENTICATA DEL PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO O GIUDIZIALE.
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ART. 8
PERMESSO DI COSTRUIRE IN DEROGA AGLI STRUMENTI URBANISTICI

1. IL  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  IN  DEROGA  AGLI  STRUMENTI  URBANISTICI  GENERALI  È 
RILASCIATO ESCLUSIVAMENTE PER EDIFICI ED IMPIANTI PUBBLICI O DI INTERESSE PUBBLICO, 
PREVIA  DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE,  NEL  RISPETTO  COMUNQUE  DELLE 
DISPOSIZIONI  CONTENUTE  NEL  DECRETO  LEGISLATIVO  22.01.2004  N.  42,  E  DELLE  ALTRE 
NORMATIVE DI SETTORE AVENTI INCIDENZA SULLA DISCIPLINA DELLA ATTIVITÀ EDILIZIA.

2.  LA  DEROGA,  NEL RISPETTO DELLE NORME IGIENICHE,  SANITARIE  E  DI  SICUREZZA,  PUÒ 
RIGUARDARE ESCLUSIVAMENTE I LIMITI DI DENSITÀ EDILIZIA, DI ALTEZZA E DI DISTANZA TRA I 
FABBRICATI, DI CUI ALLE NORME DI ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI URBANISTICI GENERALI E 
ESECUTIVI,  FERMO RESTANDO IN OGNI CASO IL  RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI  DI  CUI  AGLI 
ARTICOLI 7, 8 E 9 DEL DECRETO MINISTERIALE 02.04.1968 N. 1444.

3.L’INTERESSE PUBBLICO, NEI CASI PREVISTI, DOVRÀ RISULTARE DALLA DESTINAZIONE TIPICA, 
PERMANENTE  E  CONTINUATIVA  DELL’OPERA  DA  REALIZZARE,  AL  PERSEGUIMENTO  DI  UN 
INTERESSE PUBBLICO, CORRISPONDENTE CIOÈ AI FINI PROPRI DELLO STATO E DEGLI ALTRI 
ENTI  PUBBLICI  ED  INEQUIVOCABILMENTE  RIFLESSA  NELLE  STRUTTURE,  DISPOSIZIONE  DEI 
VOLUMI,  ENTITÀ  E  TIPI  DEI  SERVIZI,  ECC.  DI  MODO  CHE  NON  SIA  POSSIBILE  MUTARNE  IN 
SEGUITO LA DESTINAZIONE SENZA PREVENTIVI E CONSISTENTI OPERE DI ADATTAMENTO DA 
ASSOGGETTARE A NUOVO PERMESSO DI COSTRUIRE. IN OGNI CASO ESULANO DALL’AMBITO 
DELLE  PREVISIONI  E  DELLE  DISPOSIZIONI  DEROGABILI  LE  INDICAZIONI  DI  ALLINEAMENTI 
STRADALI  E  DI  DESTINAZIONE  DI  ZONA.  LA  DEROGA  E’  ALTRESI’  PREVISTA  PER  LA 
REALIZZAZIONE DI PARCHEGGI PERTINENZIALI SECONDA LA DISCIPLINA DI CUI ALL’ART. 82 DEL 
PRESENTE REGOLAMENTO. IN TALI CASI NON E’ NECESSARIA LA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO 
COMUNALE.

4.LA  RICHIESTA  DI  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  PER  IL  QUALE  SI  RENDE  INDISPENSABILE 
DEROGARE A PRESCRIZIONI DEL PRESENTE REGOLAMENTO OVVERO A NORME DI ATTUAZIONE 
DELLO  STRUMENTO  URBANISTICO  GENERALE,  DOVRÀ  CONTENERE  L’ENUNCIAZIONE  DEGLI 
ELEMENTI  DI  CUI  AL  PRECEDENTE TERZO COMMA E QUELLA DELLE DISPOSIZIONI  E  DELLE 
NORME COMUNALI CHE CONSENTONO LA RICHIESTA DEROGA.

5.ALL’ISTRUTTORIA DELLA RICHIESTA SI PROVVEDE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 12 E SEGUENTI 
DEL PRESENTE REGOLAMENTO. IL CONSIGLIO COMUNALE SI PRONUNZIERÀ, AUTORIZZANDO LA 
DEROGA, UNA VOLTA CHE SIA STATO ACQUISITO IL PARERE DELLO SPORTELLO UNICO PER 
L’EDILIZIA.  NEI  CASI  PREVISTI,  ANDRANNO  ACQUISITI  I  PRESCRITTI  NULLA-OSTA RELATIVI  A 
VINCOLI E TUTELE GRAVANTI SULL’AREA E SULL’EDIFICIO.

ART. 9
PERMESSI DI COSTRUIRE SPECIALI: LOTTI INTERCLUSI

1.NON  SI  FA  LUOGO  ALLA  PREVENTIVA  LOTTIZZAZIONE  PRESCRITTA  DALLA  LEGGE 
URBANISTICA  17-8-1942,  N.  1150,  QUANDO  TRATTASI  DI  COSTRUZIONI  DA  REALIZZARE  SU 
SINGOLI LOTTI RACCHIUSI FRA L’ESISTENTE EDIFICAZIONE, FUORI DEI CENTRI STORICI E DELLE 
ZONE DI RISANAMENTO.

2.PRESUPPOSTO PER TALE ESLCUSIONE È L’ESISTENZA DI UN LOTTO INEDIFICATO E CIOÈ DI 
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UN APPEZZAMENTO DI TERRENO SUFFICIENTE POTENZIALMENTE ALLA REALIZZAZIONE DI UN 
FABBRICATO CONFORME ALLA TIPOLOGIA PREVISTA DALLO STRUMENTO URBANISTICO NELLA 
ZONA.

ART. 10
DOMANDA DI PERMESSO DI COSTRUIRE

1. LA DOMANDA PER IL RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE, REDATTA SUGLI APPOSITI 
MODULI PREDISPOSTI DALLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA, NEL RISPETTO DELLA VIGENTE
NORMATIVA SUL BOLLO, DEVE CONTENERE:

− OGGETTO DELLA DOMANDA;

− GENERALITÀ, INDIRIZZO E CODICE FISCALE DEL RICHIEDENTE;

− GENERALITÀ, INDIRIZZO, CODICE FISCALE ED ALBO PROFESSIONALE DI APPARTENENZA 
DEL PROGETTISTA;

− ATTESTAZIONE CONCERNENTE IL TITOLO DI LEGITTIMAZIONE

2.  I PARERI E GLI ATTI DI ASSENSO COMUNQUE DENOMINATI, NECESSARI AI FINI DELLA 
REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO EDILIZIO, SARANNO ALLEGATI DAL RICHIEDENTE ALLA 
RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE; IN ASSENZA DI TALI ATTI DI ASSENSO, VI PROVVEDERÀ 
LO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA, NELLE FORME DESCRITTE AL SUCCESSIVO ARTICOLO 26.

3. NEL NOVERO DEI PARERI E DEGLI ATTI DI ASSENSO RIENTRANO I SEGUENTI, LA CUI 
NECESSITÀ DIPENDE DALLE CARATTERISTICHE E DALLA LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO:

qPARERE A.S.L. O AUTOCERTIFICAZIONE NEI CASI PREVISTI AL SUCCESSIVO ART. 28;

q PARERE VIGILI DEL FUOCO, OVE NECESSARIO IN ORDINE AL RISPETTO DELLA NORMATIVA 
ANTINCENDIO;

qAUTORIZZAZIONI E CERTIFICAZIONI PER LE COSTRUZIONI IN ZONA SISMICA, AI SENSI DEGLI 
ARTICOLI 61,  62 E 94 DEL DPR 380/2001, RILASCIATE DAL COMPETENTE UFFICIO TECNICO 
DELLA REGIONE;

q ASSENSO  DELLA  AMMINISTRAZIONE  MILITARE  PER  LE  COSTRUZIONI  NELLE  ZONE  DI 
SALVAGUARDIA CONTIGUE AD OPERE DI DIFESA DELLO STATO OD A STABILIMENTI MILITARI;

qAUTORIZZAZIONE  DEL  DIRETTORE  DELLA  CIRCOSCRIZIONE  DOGANALE  IN  CASO  DI 
COSTRUZIONE,  SPOSTAMENTO E  MODIFICA DI  EDIFICI  NELLE ZONE DI  SALVAGUARDIA  IN 
PROSSIMITÀ DELLA LINEA DOGANALE E NEL MARE TERRITORIALE;

q AUTORIZZAZIONE  DELLA  COMPETENTE  AUTORITÀ  PER  LE  COSTRUZIONI  SU  TERRENI 
CONFINANTI CON IL DEMANIO MARITTIMO, AI SENSI DELL’ARTICOLO 55 DEL CODICE DELLA 
NAVIGAZIONE;

qATTI DI ASSENSO, COMUNQUE DENOMINATI, PREVISTI PER INTERVENTI EDILIZI SU IMMOBILI 
VINCOLATI AI SENSI DEGLI ARTT. 10, 11 E 134 DEL DLGS 42/2004;

q PARERE DELL’AUTORITA COMPETENTE N MATERIA DI ASSETTI E VINCOLI IDROGEOLOGICI;

qATTI DI ASSENSO IN MATERIA DI SERVITÙ VIARIE, FERROVIARIE, PORTUALI ED AEROPORTUALI;
q NULLA-OSTA  DELL’AUTORITÀ  COMPETENTE  AI  SENSI  DELL’ARTICOLO  13  DELLA  LEGGE 

394/1991, IN TEMA DI AREE NATURALI PROTETTE;
q CERTIFICATO  DI  REGOLARITÀ  CONTRIBUTIVA  (DURC),  O  LA  DICHIARAZIONE  A  FIRMA  DEL 

COMMITTENTE  O  DEL  RESPONSABILE  DEI  LAVORI  CHE  DETTO  CERTIFICATO  SARÀ 
TRASMESSO ALLO SPORTELLO UNICO PRIMA DELL’ INIZIO DEI LAVORI, AI SENSI DELL’ART. 3, 
COMMA 8, LETT. B-TER, DEL D.LGS N. 494/96;
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4.LA  DOMANDA  DEVE  INOLTRE  AVERE  IN  ALLEGATO  GLI  ELABORATI  TECNICI  DI  CUI  AL 
SUCCESSIVO ARTICOLO 11.

ART. 11
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PERMESSO DI COSTRUIRE

1. LA  DOMANDA  PER  IL  RILASCIO  DEL  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  È  SOTTOSCRITTA  DAI 
SOGGETTI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 7, NEI LIMITI DELLA DISPONIBILITÀ DELL’AREA O 
FABBRICATO-OGGETTO DI INTERVENTO.

2. NELLA  DOMANDA  DOVRÀ  ESSERE  INSERITA  LA  EVENTUALE  VOLONTÀ  DI  OBBLIGARSI  A 
REALIZZARE DIRETTAMENTE LE OPERE DI URBANIZZAZIONE; IN QUESTO CASO SI APPLICANO LE 
MODALITÀ DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 25.

3. ALLA  DOMANDA  PER  LE  NUOVE  COSTRUZIONI,  AMPLIAMENTI,  RISTRUTTURAZIONI  E 
COMUNQUE PER INTERVENTI  EDILIZI  SOGGETTI  A  PERMESSO DI  COSTRUIRE,  DEVE ESSERE 
ALLEGATO IL RELATIVO PROGETTO COMPOSTO DA:

1) MAPPA CATASTALE CON PROPRIETA’ CONFINANTI
−ESTRATTO FOGLIO CATASTALE CON L’INDIVIDUAZIONE DELLE PARTICELLE INTERESSATE
−ESTRATTO TAVOLE CORRISPONDENTI DEL PRG
TUTTI DI DATA NON ANTERIORE A 60 GIORNI;

2) UNA PLANIMETRIA SCALA 1:1000, DALLA QUALE RISULTINO:
−ORIENTAMENTO
−SAGOME DEGLI EDIFICI O MANUFATTI DA REALIZZARE
−EDIFICI ESISTENTI;
−STRADE E PIAZZE CON TOPONOMASTICA
−QUOTE ALTIMETRICHE O CURVE DI LIVELLO
−ALLINEAMENTI E QUOTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO COMUNALE
--DELIMITAZIONE DEL LOTTO DI FABBRICA E DELLA PROPRIETÀ
−NUMERI CATASTALI DEL LOTTO DI FABBRICA E DI PROPRIETÀ E DEI LOTTI CONFINANTI
−ACCESSI DALLA PUBBLICA VIA, PEDONALE O VEICOLARE
− OGNI ALTRO ELEMENTO NECESSARIO ALLA CHIARA INDIVIDUAZIONE DELL’UBICAZIONE   
   DELL’OPERA (AD ESEMPIO ESTRATTI TAVOLARI-CATASTALI, ETC.);

3) UNA PLANIMETRIA IN SCALA NON INFERIORE A 1:500, RILEVATA, DALLA QUALE RISULTINO:
−ORIENTAMENTO
−EDIFICIO O MANUFATTO PROGETTATO
−EDIFICI ESISTENTI SUI LOTTI CONFINANTI O VICINI CON LA LORO ALTEZZA MASSIMA E 
  DESTINAZIONE D’USO
−QUOTE ALTIMETRICHE DEL TERRENO ESISTENTE
−DIMENSIONI DEI CORTILI
− SCHEMA DEL SISTEMA DI FOGNATURA PREVISTA CON L’INDICAZIONE DELLA DESTINAZIONE 
   FINALE
−SUPERFICIE DEL LOTTO EDIFICATORIO, SUPERFICIE COPERTA, VOLUME PROGETTATO,   
   CALCOLO E INDICAZIONE DEGLI SPAZI PER PARCHEGGIO, INDICE DI FABBRICABILITÀ, INDICE DI 
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  COPERTURA
- INDICAZIONE DELLA VEGETAZIONE E DEGLI ALBERI D’ALTO FUSTO EVENTUALMENTE ESISTENTI, 
DA ABBATTERE, DA CONSERVARE O DA PORRE A DIMORA;

4) SEZIONI DEL TERRENO RILEVATE NELLA SCALA DELLA PLANIMETRIA DI CUI AL PUNTO 3) DA 
CUI RISULTINO:
−PROFILI ALTIMETRICI DELL’EDIFICIO PROGETTATO E DI QUELLI CONFINANTI;

5) PIANTE QUOTATE DI OGNI PIANO, DEL TETTO E DEI VOLUMI TECNICI IN SCALA 1:100, DALLE 
QUALI RISULTINO:
−DESTINAZIONE DEI VANI E SUPERFICIE DI CIASCUNO DI ESSI
−APERTURE DI PORTE E FINESTRE E DIMENSIONI DEI FORI ESTERNI;

6) SEZIONE O SEZIONI QUOTATE IN SCALA 1:100, DALLE QUALI RISULTINO:
−ALTEZZA NETTA DEI PIANI DA PAVIMENTO A SOFFITTO
−SPESSORE REALE DEI SOLAI COMPRESO PAVIMENTO ED INTONACI
−EVENTUALE INTERCAPEDINI, CAMERE D’ARIA E VOLUMI TECNICI;

7) PROSPETTI IN SCALA 1:100:

-DEVONO  ESSERE  DISEGNATI  A  SEMPLICE  CONTORNO  SENZA  OMBRE  O  COLORE, 
COMPRENDENTI  ANCHE  I  CAMINI  ED  I  VOLUMI  TECNICI,  E  CONTENENTI  LE  INDICAZIONI  DEI 
MATERIALI NONCHÉ - NELLE ZONE IN SERIE CHIUSA - I PROSPETTI DEGLI EDIFICI CONFINANTI;

8) RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO;

4.  PER GLI IMPIANTI INDUSTRIALI DOVRÀ ESSERE ALLEGATA, INOLTRE, COPIA DELLA  DOMANDA 
DI AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO PRESENTATO ALLA REGIONE (ART. 6 D.P.R. 24 MAGGIO 1988, 
N. 203 E S.M.I.).

5.  QUALORA  IL  PROGETTO  COMPORTI  OPERE  DI  SISTEMAZIONE  ESTERNA  (MURI,  SCALE, 
STRADE, RECINZIONI, ECC.), I PROSPETTI DI TALI OPERE DEVONO APPARIRE ASSIEME A QUELLI 
DELL’EDIFICIO PROGETTATO.

 6. PER I  PROGETTI  DI  MODIFICHE  E  RESTAURO  POTRÀ  ESSERE  LIMITATO  IL  NUMERO  DEI 
DISEGNI ED IL LORO CONTENUTO, QUANDO LA MODESTA ENTITÀ DELLE OPERE LO CONSENTA. 
PER I PROGETTI DI RESTAURO E PER GLI INTERVENTI SUI FABBRICATI SOGGETTI AI VINCOLI DI 
CUI ALLA PARTE II DEL DLGS 42/2004, LE PIANTE, LE SEZIONI ED I PROGETTI DOVRANNO ESSERE 
REDATTI IN SCALA 1:50.

2.PER L’ESECUZIONE DI QUALSIASI OPERA CHE MODIFICHI LO STATO ATTUALE ALL’INTERNO O 
ALL’ESTERNO DI FABBRICATI DI INTERESSE ARTISTICO O STORICO, SOGGETTI ALLA PARTE II 
TITOLO  II  “BENI  CULTURALI”  DEL  D.LGS.  42/2004,  IL  TITOLARE  DOVRÀ  RICHIEDERE 
L’AUTORIZZAZIONE  ALLA  COMPETENTE  SOPRINTENDENZA  AI  SENSI  DELLA  VIGENTE 
NORMATIVA.

3.SONO INOLTRE,  SUBORDINATI  AL  RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE AMBIENTALE,  AI  SENSI 
DELLA  NORMATIVA  VIGENTE  I  PROGETTI  PER  LAVORI  SU  IMMOBILI  E  AREE  DEFINITI  “BENI 
PAESAGGISTICI” O BENI “DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO”.

4.LE DOMANDE RELATIVE A DEMOLIZIONI DEVONO ESSERE CORREDATE DA UNA PLANIMETRIA 
IN  SCALA  1:1000  RECANTE  L’INDICAZIONE  DELL’EDIFICIO  O  DEL  MANUFATTO DA  DEMOLIRE, 
NONCHÉ  UNA  DOCUMENTAZIONE  ATTA  AD  INDIVIDUARE  LE  CARATTERISTICHE  AMBIENTALI 
DELLE OPERE DA DEMOLIRE.

5.GLI  ELABORATI  GRAFICI  PROGETTUALI  RELATIVI  A  SCAVI,  REINTERRI,  MODIFICAZIONI  AL 
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SUOLO PUBBLICO E PRIVATO ED AL REGIME DELLE ACQUE SUPERFICIALI  E  SOTTERRANEE, 
ANCHE  CON  OPERE  CHE  APPORTINO  VARIAZIONI  DI  ASPETTO  ALL’AMBIENTE  NATURALE 
PREESISTENTE, DEVONO COMPRENDERE:

1) UNA PLANIMETRIA IN SCALA 1:1000, DALLA QUALE RISULTINO:
−ORIENTAMENTO
−STRADE E PIAZZE CON TOPONOMASTICA
−QUOTE ALTIMETRICHE O CURVE DI LIVELLO
−DELIMITAZIONE DELL’AREA OGGETTO DEI LAVORI, CON INDICAZIONE DEI NUMERI CATASTALI 
    DELLA STESSA E DELLE AREE CIRCOSTANTI
−OGNI ALTRO ELEMENTO NECESSARIO ALLA CHIARA INDIVIDUAZIONE DELL’UBICAZIONE 
    DELL’OPERA;

2) UNA PLANIMETRIA IN SCALA NON INFERIORE A 1:500, RILEVATA, DALLA QUALE RISULTINO:

−ORIENTAMENTO
−EDIFICI ESISTENTI SULLE AREE CIRCOSTANTI
−QUOTE ALTIMETRICHE DEL TERRENO PRIMA E DOPO LA MODIFICA
−INDICAZIONE DELLA VEGETAZIONE E DEGLI ALBERI D’ALTO FUSTO ESISTENTI, DA ABBATTERE, 

DA CONSERVARE O DA PORRE A DIMORA
−INDICAZIONE DELLE EVENTUALI OPERE DI COSTRUZIONE SOTTERRANEE;

3) SEZIONI DEL TERRENO RILEVATE NELLA SCALA DI CUI AL PUNTO 2), DALLE QUALI RISULTINO:

− PROFILI DEL TERRENO ESISTENTE E DEL TERRENO SISTEMATO ESTESI ALMENO A TUTTA 
L’AREA INTERESSATA, CON INDICAZIONE DEI VOLUMI GEOMETRICI DI SCAVO E DI RIPORTO

− INDICAZIONE  DI  MASSIMA  DELLE  OPERE  DI  SOSTEGNO  DA  CUI  RISULTINO  L’ASPETTO  E 
L’INSERIMENTO DEI MANUFATTI NELL’AMBIENTE

− PROFILI ALTIMETRICI DEGLI EDIFICI ESISTENTI SULLE AREE CIRCOSTANTI;
4)RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO;

11. GLI ELABORATI GRAFICI DI PROGETTO RELATIVI ALLA COSTRUZIONE O MODIFICA DI STRADE 
E RELATIVI MANUFATTI DEVONO COMPRENDERE:

1) ESTRATTO DELLO STRUMENTO URBANISTICO COMUNALE IN SCALA 1:5000 O DEL PIANO 
ATTUATIVO IN CUI L’OPERA È COMPRESA;

2) UNA PLANIMETRIA IN SCALA 1:1000 DALLA QUALE RISULTINO:
−ORIENTAMENTO
−TRACCIATO DI PROGETTO
−NUMERI CATASTALI DELL’AREA DI SEDIME E DELLE PROPRIETÀ CIRCOSTANTI
−STRADE E PIAZZE CON TOPONOMASTICA
−QUOTE ALTIMETRICHE O CURVE DI LIVELLO
−ALLINEAMENTI E QUOTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO
−OGNI ALTRO ELEMENTO NECESSARIO ALLA CHIARA INDIVIDUAZIONE DELL’UBICAZIONE 
     DELL’OPERA;

3) UNA PLANIMETRIA DELLA STRADA ELABORATA SU PIANO RILEVATO IN SCALA NON INFERIORE 
A 1:500, DALLA QUALE RISULTINO:
−TRACCIATO STRADALE
−INDIVIDUAZIONE DELLE SEZIONI
−QUOTE ALTIMETRICHE
−ASSE DELLA FOGNATURA E DIAMETRI RELATIVI;
4) PROFILO LONGITUDINALE DELLA STRADA IN SCALA NON INFERIORE A 1:500 PER LE

    LUNGHEZZE E A 1:200 PER LE ALTEZZE, DAL QUALE RISULTINO:

−SEZIONI
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− DISTANZE PARZIALI E PROGRESSIVE
− QUOTE TERRENO E QUOTE DI PROGETTO
− LIVELLETTE
−RETTIFILI E CURVE
−FOGNATURA STRADALE E DIAMETRI RELATIVI;
5)SEZIONI TRASVERSALI DELLA STRADA IN SCALA NON INFERIORE A 1:200, DALLE QUALI 
     RISULTINO:
−AREA DI OCCUPAZIONE
−QUOTE DI TERRENO E QUOTE DI PROGETTO
−DIMENSIONE DELLA SEDE STRADALE
−SEZIONI DI SCAVO E DI RIPORTO
−MANUFATTI
−SEZIONE STRADALE TIPO CON CARATTERISTICHE DEI MATERIALI;
6)PIANTE, SEZIONI E PROSPETTI DEI MANUFATTI IN SCALA ADEGUATA;
7)RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO;
12. GLI ELABORATI GRAFICI DI PROGETTO RELATIVI AD OPERE DI FOGNATURA DEVONO 
COMPRENDERE:

1) UNA PLANIMETRIA IN SCALA 1:100 DALLA QUALE RISULTINO:
−ORIENTAMENTO
−MANUFATTO PROGETTATO ED EDIFICIO CUI SI RIFERISCE
−EDIFICI ESISTENTI
−STRADE E PIAZZE CON LA TOPONOMASTICA
−DELIMITAZIONE DEL LOTTO DI FABBRICA E DELLA PROPRIETÀ
−OGNI ALTRO ELEMENTO NECESSARIO ALLA CHIARA INDIVIDUAZIONE DELL’UBICAZIONE 
     DELL’OPERA;

2) UNA PIANTA QUOTATA IN SCALA 1:100 DEL PIANO TERRENO E DELL’EVENTUALE SCANTINATO 
DELL’EDIFICIO DALLA QUALE RISULTINO:
−DESTINAZIONE DEI VANI
−POSIZIONE E DIMENSIONE DEGLI SCARICHI VERTICALI INTERNI ED ESTERNI
−TRACCE, DIAMETRI, PENDENZE, QUOTE DI LIVELLO DI FONDO DELLE TUBAZIONI, BOCCHE E

     POZZETTI DI ISPEZIONE, CADITOIE, ALTRI EVENTUALI MANUFATTI E PARTICOLARI FINO

    ALL’ATTACCO DELLA FOGNATURA STRADALE, QUANDO ESISTE, FOSSE BIOLOGICHE

    EVENTUALI OD ALTRI SISTEMI DI SMALTIMENTO DELLE ACQUE E DEI LIQUAMI;

3) UNA PIANTA QUOTATA IN SCALA 1:100 DEL PIANO TIPO DALLA QUALE RISULTINO: 

−DESTINAZIONE DEI VANI
−POSIZIONE E DIMENSIONE DEGLI SCARICHI VERTICALI INTERNI ED ESTERNI;
4) RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO;
5) DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA A COLORI IN FORMATO 10X15 MINIMO;

13. POTRÀ ESSERE PRESENTATA OD EVENTUALMENTE ESSERE RICHIESTA UNA DESCRIZIONE 
DELL’OPERA, LA DETERMINAZIONE DI PUNTI FISSI DI LINEA E DI LIVELLO.

14 .I PROGETTI PER LA COLLOCAZIONE DI IMPIANTI TECNOLOGICI FISSI,     
DEVONO COMPRENDERE:

1)PLANIMETRIA E PROFILI IN SCALA ADEGUATA;
0)PIANTE, PROSPETTI E SEZIONI, QUOTATI, IN SCALA ADEGUATA DEI MANUFATTI;
1)RELAZIONE TECNICA - ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO.
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ART. 12
PROCEDURE PER L’ESAME DELLE RICHIESTE DI PERMESSO DI COSTRUIRE

1.LA DOMANDA PER IL RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE, SOTTOSCRITTA DAI SOGGETTI 
DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 7 E CORREDATA DEGLI ELABORATI DI CUI AL PRECEDENTE 
ARTICOLO  11  E  DEI  PARERI  DI  CUI  AL  PRECEDENTE  ARTICOLO  10,  VA  PRESENTATA  ALLO 
SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA.

0.LO SPORTELLO NE VERIFICA LA COMPLETEZZA E COMUNICA AL RICHIEDENTE AL MOMENTO 
DELLA PRESENTAZIONE O COMUNQUE ENTRO DIECI GIORNI DALLA STESSA, IL NOMINATIVO DEL 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E LE MODALITÀ DI CONTATTO CON LA AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE.

1.QUALORA  SIA  VERIFICATA  LA  MANCANZA  DELLA  DOCUMENTAZIONE  PRESCRITTA,  O 
COMUNQUE SI RENDA NECESSARIA L’ACQUISIZIONE DI ALTRI DOCUMENTI CHE INTEGRINO O 
COMPLETINO LA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA E CHE NON SIANO GIÀ NELLA DISPONIBILITÀ 
DELLA  AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  O  CHE  QUESTA  NON  POSSA  ACQUISIRE 
AUTONOMAMENTE,  IL  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  NE  FA  RICHIESTA  SCRITTA 
ALL’INTERESSATO ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, 
L’ITER  DELLA  PRATICA  INIZIA  NUOVAMENTE  DALLA  DATA  DI  PRESENTAZIONE  DELLA 
DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA RICHIESTA. L’INTERRUZIONE DEI TERMINI PER LA RICHIESTA 
DI DOCUMENTAZIONE PUÒ ESSERE ATTIVATA UNA SOLA VOLTA.

4.SE I DOCUMENTI INTEGRATIVI NON VENGONO PRESENTATI DA PARTE DEI SOGGETTI DI CUI 
AL PRECEDENTE ARTICOLO 7, ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI RICEVIMENTO DELLA 
RICHIESTA,  LA DOMANDA DI  PERMESSO PRESENTATA PERDE OGNI VALIDITÀ,  SENZA CHE SI 
DEBBANO INOLTRARE ULTERIORI COMUNICAZIONI AI SOGGETTI MEDESIMI.

5.ENTRO  SESSANTA  GIORNI  DALLA  PRESENTAZIONE  DELLA  DOMANDA  O  DALL’EVENTUALE 
INTEGRAZIONE, IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO CONCLUDE L’ISTRUTTORIA E FORMULA 
UNA PROPOSTA DI PROVVEDIMENTO, CORREDATA DA UNA DETTAGLIATA RELAZIONE, CON LA 
QUALIFICAZIONE TECNICO-GIURIDICA DELL’INTERVENTO RICHIESTO. NELLO STESSO TERMINE IL 
RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  ACQUISISCE  I  PRESCRITTI  PARERI  DEGLI  UFFICI 
COMUNALI,  SE  NON  GIÀ  ALLEGATI  DAL  RICHIEDENTE.   ENTRO  IL  MEDESIMO  TERMINE  IL 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ACQUISISCE, AVVALENDOSI DELLO SPORTELLO UNICO, I 
PARERI  ASL  E  VVFF  SE  NON  SIANO  GIÀ  STATI  ALLEGATI  ALLA  DOMANDA  DA  PARTE  DEL 
RICHIEDENTE.

0.IL  PROCEDIMENTO  PREVISTO  AL  PRESENTE  ARTICOLO  ED  AL  SUCCESSIVO  SI  APPLICA 
ANCHE AL PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE IN DEROGA AGLI 
STRUMENTI  URBANISTICI,  A  SEGUITO  DELLA  APPROVAZIONE  DELLA  DELIBERAZIONE 
CONSIGLIARE.
6.PER  L’ATTIVITÀ  EDILIZIA  DELLE  PUBBLICHE  AMMINISTRAZIONI  SI  PROCEDE  AI  SENSI 

DELSUCCESSIVO ARTICOLO 22.

ART. 13

  DETERMINAZIONI SULLA RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE

1.  COMPIUTI  GLI ACCERTAMENTI ED ACQUISITA LA RELAZIONE CONCLUSIVA CONTENENTE LA 
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PROPOSTA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
ENTRO I  SUCCESSIVI  15  (QUINDICI)  GIORNI  DECIDE SULLA DOMANDA  RILASCIANDO  OPPURE 
NEGANDO IL PERMESSO, SALVO QUANTO PREVISTO AL SUCCESSIVO COMMA 3.

2.LA DECISIONE  DEVE ESSERE NOTIFICATA, AL RICHIEDENTE IL PERMESSO DI COSTRUIRE, NEI 
15 GIORNI SUCCESSIVI.

3.QUALORA  IL  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  DECIDA  DI  NEGARE  IL  RILASCIO  DEL 
PERMESSO DI  COSTRUIRE,  COMUNICA AI  SENSI  DELL’ART.  10-BIS DELLA LEGGE N.  241/1990, 
COME MODIFICATA E INTEGRATA DALLA LEGGE N. 15/2005, I MOTIVI PER I QUALI L’ISTANZA DI 
RILASCIO  DEL  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  NON  PUO’  ESSERE  ACCOLTA  E  ASSEGNA  AL 
RICHIEDENTE  UN  TERMINE  DI  DIECI  (10)  GIORNI,  DECORRENTI  DAL  RICEVIMENTO  DELLA 
COMUNICAZIONE, PER LA PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI CORREDATE DA EVENTUALE 
DOCUMENTAZIONE.  LA   COMUNICAZIONE,  INTERROMPE  I  TERMINI  PER  CONCLUDERE  IL 
PROCEDIMENTO,  I  QUALI  INIZIERANNO  NUOVAMENTE  A  DECORRERE  DALLA  DATA  DI 
PRESENTAZIONE  ALLO  SPORTELLO  UNICO  DELLE  OSSERVAZIONI  DI  CUI  SOPRA  O,  IN 
MANCANZA,  DALLA  SCADENZA  DEL  TERMINE  DEI  (DIECI)  10  GIORNI  ASSEGNATO  PER  LA 
PRESENTAZIONE DELLE MEDESIME.

4.SEMPRE ENTRO 15 GIORNI DALLA DATA IN CUI IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO HA 
FIRMATO IL PERMESSO DEVE ESSERE DATA NOTIZIA AL PUBBLICO DELL’AVVENUTO RILASCIO 
DELLO STESSO MEDIANTE UN AVVISO CHE DEVE ESSERE AFFISSO ALL’ALBO PRETORIO PER 
ALMENO  15  GIORNI;  IN  TALE AVVISO  DEVE  ESSERE  INDICATO  IL  NOME  DEL  TITOLARE  DEL 
PERMESSO E IL LUOGO DOVE VERRÀ EFFETTUATO L’INTERVENTO.

5.IL RILASCIO DEL PERMESSO NON ESONERA IL TITOLARE DALL’OBBLIGO DI ATTENERSI ALLE 
LEGGI ED AI REGOLAMENTI IN MATERIA URBANISTICA ED EDILIZIA.

ART. 14
CARATTERISTICHE DEL PERMESSO DI COSTRUIRE - CONTROLLI

         1 . L’ATTO CON IL QUALE IL RESPONSABILE DEL PROVVEDIMENTO RILASCIA IL PERMESSO 
DI COSTRUIRE PER OPERE EDILIZIE DEVE CONTENERE:
1) IL RIFERIMENTO ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA ED IL CORRISPONDENTE 

NUMERO  DI PROTOCOLLO;
2) LE GENERALITÀ  E IL CODICE FISCALE DEL TITOLARE O DEI TITOLARI E DEL PROGETTISTA;
0) LA SUCCINTA DESCRIZIONE DELLE OPERE PER LE QUALI SI RILASCIA IL PERMESSO, CON UN 

RIFERIMENTO AGLI ELABORATI TECNICI CHE COSTITUISCONO IL PROGETTO E CHE QUINDI 
FANNO  PARTE  INTEGRANTE  DEL  PERMESSO.  UNA  COPIA  DI  QUESTI  ELABORATI,  CON  IL 
NUMERO  PROGRESSIVO  DEL  PERMESSO,  SOTTOSCRITTI  DAL  RESPONSABILE  DEL 
PROVVEDIMENTO,  VIENE  RESTITUITA  AL  MOMENTO  DELLA  NOTIFICA  DELL’ATTO  E  DEVE 
ESSERE  TENUTA  IN  CANTIERE  A  DISPOSIZIONE  PER  I  CONTROLLI  COMUNALI;  UN’ALTRA 
COPIA,  ANALOGAMENTE  SOTTOSCRITTA,  DEVE  ESSERE  CONSERVATA  COME  ORIGINALE 
PRESSO L’UFFICIO TECNICO COMUNALE;

3) L’ESATTA UBICAZIONE (LOCALITÀ, VIA, NUMERO CIVICO OVE ESISTA) ED IDENTIFICAZIONE 
CATASTALE DELL’IMMOBILE OGGETTO DELL’INTERVENTO;

4) GLI ESTREMI DI LEGGE PER LA DETERMINAZIONE DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE;
5) GLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI;
1) GLI  ESTREMI  DELLE  AUTORIZZAZIONI  DI  COMPETENZA  DI  ORGANI  ESTERNI 

ALL’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  NECESSARIE  E  PREVENTIVE  IN  RAPPORTO  ALLE 
CARATTERISTICHE DEL PROGETTO O AI VINCOLI  GRAVANTI  IL TERRITORIO COMUNALE. IL 
PERMESSO DEVE ANCHE RICHIAMARE LE EVENTUALI CONDIZIONI IMPOSTE DA TALI ORGANI;
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2) LA DATA ENTRO LA QUALE DEBBONO ESSERE INIZIATI I LAVORI (COMPRESA ENTRO UN ANNO 
DAL RILASCIO DEL PERMESSO) E LA DATA ENTRO LA QUALE DEBBONO ESSERE ULTIMATI 
(COMPRESA COMUNQUE ENTRO TRE ANNI DALLA DATA DI INIZIO). PER I SUDDETTI TERMINI, IL 
CUI  MANCATO  RISPETTO  COMPORTA  LA  DECADENZA  DEL  PERMESSO,  SONO  POSSIBILI 
SOLTANTO LE DEROGHE DI CUI AL QUINTO COMMA DEL SUCCESSIVO ART. 15 DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO. IL PERMESSO DEVE ANCHE SPECIFICARE QUALI OPERE POSSONO ESSERE 
CONSIDERATE COME ‘INIZIO LAVORI” E CHE COSA DEVE INTENDERSI PER “LAVORI ULTIMATI” 
IN  CONFORMITÀ  A  QUANTO  PREVISTO  DAGLI  ARTICOLI  30  E  35  DEL  PRESENTE 
REGOLAMENTO;

6) L’ENTITÀ   DEL  CONTRIBUTO  COMMISURATO  AL  COSTO  DI  COSTRUZIONE  DA 
CORRISPONDERE AI SENSI DELL’ART. 16  DEL D.P.R. 6-6-2001, N. 380 E LA SUA EVENTUALE 
RATEIZZAZIONE;

0) L’ENTITÀ  DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA DA VERSARE AI SENSI 
DELL’ART. 16  DEL D.P.R. 6-6-2001, N. 380 L’EVENTUALE RATEIZZAZIONE;

7) IL RIFERIMENTO AD EVENTUALI ATTI AGGIUNTIVI (CONVENZIONI, ATTI D’OBBLIGO);
1) IL RICHIAMO A EVENTUALI SUCCESSIVI OBBLIGHI DEL TITOLARE DEL PERMESSO DI 

COSTRUIRE E PRECISAMENTE:
−DI COMUNICARE L’INIZIO E L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI (INDICANDO L’UFFICIO CUI TALE 

COMUNICAZIONE VA DIRETTA);
−DI DOMANDARE, SE NECESSARIA, L’AUTORIZZAZIONE ALL’OCCUPAZIONE DEL SUOLO 

PUBBLICO. 
        2.  L’ATTO CON IL QUALE VIENE  RILASCIATO IL PERMESSO PUÒ ANCHE CONTENERE 
PRESCRIZIONI URBANISTICHE, EDILIZIE, IGIENICHE ED ESTETICHE CHE IL RESPONSABILE DEL 
PROVVEDIMENTO, SENTITI GLI ORGANISMI CONSULTIVI, DECIDE DI IMPORRE PER 
L’ADEGUAMENTO DEL PROGETTO AI DISPOSTI DI LEGGE, DI P.R.G. O DI REGOLAMENTO EDILIZIO 
O DI IGIENE, OPPURE PER IL MIGLIORAMENTO FORMALE E FUNZIONALE DEL PROGETTO.

3. LE MODIFICHE NON DEBBONO TUTTAVIA ESSERE DI ENTITÀ TALE DA COMPORTARE LA 
RIELABORAZIONE  DEL PROGETTO.

4. CON  IL  PERMESSO,  OVE  SIA  NECESSARIO,  IL  RESPONSABILE  DEL  PROVVEDIMENTO 
APPROVA  ANCHE  IL  PROGETTO  DEGLI  IMPIANTI  DI  ABBATTIMENTO  DEGLI  INQUINANTI 
ATMOSFERICI.  TALE  APPROVAZIONE  DEVE  CONTENERE  LE  EVENTUALI  RICHIESTE  FATTE 
DALLA COMMISSIONE REGIONALE INQUINAMENTI ATMOSFERICI E DEVE RICHIAMARE I LIMITI 
DI EMISSIONE E LA PERIODICITÀ DEI RILEVAMENTI FISSATI DAL MEDESIMO COMITATO.

     5. IL RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE NON COMPORTA LIMITAZIONE DEL DIRITTO DEI 
TERZI.

    6. IL PERMESSO DI COSTRUIRE NON INCIDE SULLA TITOLARITÀ DELLA PROPRIETÀ O DI ALTRI 
DIRITTI  REALI  RELATIVI  AGLI  IMMOBILI  REALIZZATI  PER  EFFETTO  DEL  SUO  RILASCIO.  IL 
PERMESSO DI COSTRUIRE È TRASFERIBILE, INSIEME ALL’IMMOBILE, AI SUCCESSORI O AVENTI 
CAUSA. IL PERMESSO DI COSTRUIRE È IRREVOCABILE.

ART. 15
DECADENZA  DEL  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  -  PROROGA  DEI  TERMINI  PER 
L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI
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1.IL  PERMESSO   DI  COSTRUIRE  DECADE SE ENTRO UN ANNO   DALLA DATA  DEL  RILASCIO 
(OPPURE  ENTRO  IL  TERMINE  TEMPORALE  FISSATO  NELL’ATTO  STESSO)  NON  SONO  STATI 
INIZIATI I LAVORI (ART. 15 D.P.R. 6-6-2001, N. 380).

2.PER LA DEFINIZIONE DI “INIZIO DEI LAVORI” SI RIMANDA ALL’ART. 30

3.IL PERMESSO DI COSTRUIRE DECADE ANCHE NEL CASO IN CUI ENTRINO IN VIGORE NUOVE 
PREVISIONI URBANISTICHE IN CONTRASTO CON IL PERMESSO STESSO, SOLTANTO QUALORA I

LAVORI  NON  SIANO  ANCORA  STATI  INIZIATI  AI  SENSI  DI  QUANTO  SPECIFICATO  AL  COMMA 
PRECEDENTE;  SE,  INVECE,  I  LAVORI  SONO  INIZIATI,  IL  PERMESSO  RESTA  VALIDO  FINO  AL 
TERMINE STABILITO NELL’ATTO DI RILASCIO.

4.IL PERMESSO DI COSTRUIRE DECADE INFINE PER LA PARTE NON REALIZZATA QUALORA I 
LAVORI  NON VENGANO ULTIMATI  ENTRO IL  TERMINE DI  TRE ANNI  DALLA DATA DI  INIZIO,  O 
COMUNQUE (SE PIÙ BREVE) ENTRO IL TERMINE TEMPORALE FISSATO NELL’ATTO.

5.PRIMA DELLO SCADERE DEL TERMINE DI CUI AI COMMI 1 E 4, IL TITOLARE DEL PERMESSO DI 
COSTRUIRE PUÒ RICHIEDERE UNA PROROGA PER IL SOPRAVVENIRE DI FATTI ESTRANEI ALLA 
PROPRIA VOLONTÀ, ED ESCLUSIVAMENTE IN CONSIDERAZIONE DELLA MOLE DELL’OPERA DA 
REALIZZARE O DELLE SUE PARTICOLARI CARATTERISTICHE TECNICO-COSTRUTTIVE, OVVERO 
QUANDO SI TRATTI DI OPERE PUBBLICHE IL CUI FINANZIAMENTO SIA PREVISTO IN PIÙ ESERCIZI 
FINANZIARI. LA PROROGA È CONCESSA DAL RESPONSABILE DEL PROVVEDIMENTO, CON ATTO 
MOTIVATO E A CONDIZIONE CHE NON SIANO  SUBENTRATE NUOVE PREVISIONI URBANISTICHE 
CONFLIGGENTI CON IL PERMESSO DI COSTRUIRE DA PROROGARE.

6.NEL  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  POSSONO  ANCHE  ESSERE  FISSATI  TERMINI  PER 
L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI SUPERIORI A TRE ANNI DALLA DATA DEL RILASCIO SOLO NEL CASO 
DI OPERE DI PARTICOLARE MOLE O CON PARTICOLARI CARATTERISTICHE TECNICHE OPPURE 
ANCORA NEL CASO DI OPERE PUBBLICHE IL CUI FINANZIAMENTO SIA PREVISTO IN PIÙ ESERCIZI 
FINANZIARI.

7.LA DECADENZA DEL PERMESSO DI COSTRUIRE PER IL MANCATO RISPETTO DEI TERMINI DI 
INIZIO  DEI  LAVORI,  INDIPENDENTEMENTE  DALL’APPLICAZIONE  DELLE  EVENTUALI  SANZIONI 
PREVISTE NELL’ATTO STESSO O NELLA CONVENZIONE AD ESSO ALLEGATA, COMPORTA (SE IL 
TITOLARE  È  INTENZIONATO  AD  EFFETTUARE  IL  LAVORO)  LA  NECESSITÀ  DI  CHIEDERE 
NUOVAMENTE IL PERMESSO.

8.IL  RESPONSABILE  DEL  PROVVEDIMENTO  PUÒ  RILASCIARE  IL  NUOVO  PERMESSO  DI 
COSTRUIRE  PREVIA  NUOVA  RICHIESTA  DELL’AVENTE  TITOLO  AI  SENSI  DEL  PRECEDENTE 
ARTICOLO  7  SOLO  QUALORA  LE  PREVISIONI  URBANISTICHE  VIGENTI  AL  MOMENTO  LO 
CONSENTANO  E  SOLO  SUBORDINATAMENTE  AL  PAGAMENTO  DELLA  DIFFERENZA  TRA  IL 
CONTRIBUTO GIÀ CORRISPOSTO E QUELLO DA CORRISPONDERSI SULLA BASE DELLE DELIBERE 
COMUNALI VIGENTI AL MOMENTO DEL RILASCIO DEL NUOVO PERMESSO.

9.NEL  CASO  DI  DECADENZA  DEL  PERMESSO  PER  IL  MANCATO  RISPETTO  DEI  TERMINI  DI 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI, SEMPRE CHE NON SIA STATA RICHIESTA UNA PROROGA AI SENSI DEL 
QUINTO  COMMA  DI  QUESTO  ARTICOLO,  FERME  RESTANDO  LE  ALTRE  EVENTUALI  SANZIONI 
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PREVISTE NEL  PERMESSO O NELLA CONVENZIONE AD ESSO ALLEGATA,  IL  TITOLARE DEVE 
RICHIEDERE  UN  NUOVO  PERMESSO  RELATIVO  ALLA  PARTE  DI  OPERE  NON  ESEGUITE.  IL 
RESPONSABILE  DEL  PROVVEDIMENTO  RILASCIA  IL  NUOVO  PERMESSO  SOLO  QUALORA  LE 
DISPOSIZIONI URBANISTICHE EVENTUALMENTE SUBENTRATE LO CONSENTANO, RICHIEDENDO 
(LIMITATAMENTE ALLA PARTE DELL’OPERA NON ULTIMATA) LA DIFFERENZA TRA IL CONTRIBUTO 
GIÀ VERSATO E QUELLO DA CORRISPONDERE IN BASE ALLE DELIBERE COMUNALI IN MATERIA DI 
ONERI VIGENTI AL MOMENTO DEL RILASCIO DEL NUOVO PERMESSO.

10.LA  DOMANDA DI  NUOVO PERMESSO (O PER IL  COMPLETAMENTO DI  OPERE ESEGUITE 
COME SOPRA INDICATE) COMPORTA LA STESSA  ISTRUTTORIA GIÀ PREVISTA AL PRECEDENTE 
ARTICOLO 12.  PER QUANTO RIGUARDA LA DOCUMENTAZIONE  DA ALLEGARSI  AI  SENSI  DEL 
PRECEDENTE ARTICOLO 11, SI POTRÀ FARE RIFERIMENTO A QUELLA ALLEGATA ALL’ORIGINARIO 
PERMESSO OVE NON SIANO INTERVENUTE (O NON SI INTENDANO APPORTARE) MODIFICHE.

11.IN  CASO  DI  MANCATA  UTILIZZAZIONE  DEL  PERMESSO  ED A  CONDIZIONE  CHE  NON SIA 
STATO COMUNICATO L’INIZIO DEI  LAVORI ED I  LAVORI STESSI  NON SIANO EFFETTIVAMENTE 
INIZIATI CON ALCUNA DELLE OPERE PREVISTE NEL PERMESSO, I CONTRIBUTI DI COSTRUZIONE 
GIÀ VERSATI VENGONO RESTITUITI SU DOMANDA DEL TITOLARE.

ART.16
TRASFERIMENTO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE AD ALTRO TITOLARE.

VARIANTI

1.IL  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  NON  HA  EFFICACIA  REALE  E  SI  TRASFERISCE  CON  IL 
TRASFERIMENTO DELL’IMMOBILE  PER ATTO TRA VIVI,  “MORTIS  CAUSA”  O  ALTRO ATTO CHE 
IMPORTI IL TRASFERIMENTO DI PROPRIETÀ O LA COSTITUZIONE DI DIRITTI REALI.

2.NEI  CASI  DI  CUI  AL  PRECEDENTE  COMMA  1,  L’AVENTE  CAUSA  DOVRÀ  RICHIEDERE  PER 
ISCRITTO ALLO SPORTELLO UNICO LA VOLTURA DEL PERMESSO DI COSTRUIRE A SUO NOME 
TRASMETTENDO  CONTESTUALMENTE  L’ATTO  DAL  QUALE  RISULTI  LA  SUA  TITOLARITÀ.  LA 
COMUNICAZIONE  DEVE  CONTENERE  LA  DESCRIZIONE  DELLO  STATO  DEI  LAVORI  E  DEVE 
ESSERE  SOTTOSCRITTA  DA  TUTTI  I  SOGGETTI  CHE  PARTECIPANO  ALLA   REALIZZAZIONE 
DELL’INTERVENTO (COSTRUTTORE, PROGETTISTA, DIRETTORE DEI LAVORI, ETC. ...).

3.LA COMUNICAZIONE DI  NUOVA INTESTAZIONE NON MODIFICA I  TERMINI  DI  VALIDITÀ E DI 
DECADENZA FISSATI  NEL  PERMESSO,  SALVO LA  POSSIBILITÀ  DI  RICHIEDERE PROROGHE AI 
SENSI DEL PRECEDENTE ART. 15.
0.NEL CASO IN CUI, PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI OPPURE IN CORSO D’OPERA  SI  MANIFESTI 

LA  NECESSITÀ  DI  APPORTARE VARIANTI  AL  PROGETTO,  IL  TITOLARE DEL  PERMESSO  DEVE 
PRESENTARE  ISTANZA  DI  VARIANTE,  CORREDATA  DI  TUTTI  GLI  ELABORATI  TECNICI 
MODIFICATIVI DI QUELLI  GIA’ PRESENTATI.

4.GLI  ATTI  TECNICI  NON  MODIFICATI  DALLA  VARIANTE  SONO  CONSIDERATI  VALIDI.  LA 
DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA  PUÒ  ANALOGAMENTE  ESSERE  CONSIDERATA  VALIDA. 
L’UFFICIO TECNICO COMUNALE DEVE VERIFICARE TUTTAVIA CHE LE MODIFICHE APPORTATE AL 
PROGETTO INIZIALE NON SIANO TALI DA COMPORTARE NUOVE AUTORIZZAZIONI O NULLA-OSTA 
DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI AI SENSI DI LEGGE.
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5.PER IL RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE IN VARIANTE VANNO SEGUITE LE MEDESIME 
PROCEDURE ISTRUTTORIE DESCRITTE ALL’ART. 12 E VANNO RISPETTATI I TEMPI, I MODI E LE 
FORME DEFINITI ALL’ART. 13 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.

6.NON POSSONO ESSERE MODIFICATI I  TERMINI PER L’INIZIO E L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
FISSATI IN PRIMA ISTANZA, A MENO CHE, A SEGUITO DELLA VARIANTE, IL PROGETTO VENGA A 
RICADERE NELLA CASISTICA DESCRITTA AL SESTO COMMA DEL PRECEDENTE ART. 15.

7.QUALORA LE VARIANTI AL PROGETTO GIÀ APPROVATO CON PERMESSO DI COSTRUIRE NON 
INCIDANO SUI PARAMETRI URBANISTICI E SULLE VOLUMETRIE (ALTEZZE, DISTANZE DAI CONFINI, 
INDICI VOLUMETRICI E/0 DI SUPERFICIE UTILE E COPERTA), NON CAMBINO LA DESTINAZIONE 
D’USO, LA CATEGORIA D’INTERVENTO (COSÌ COME DEFINITA EX ARTICOLO 3 DEL D.P.R. 6-62001, 
N.  380  “TESTO  UNICO  DELLE  DISPOSIZIONI  LEGISLATIVE  E  REGOLAMENTARI  IN  MATERIA 
EDILIZIA”,  E  DAL  PIANO  REGOLATORE  ),  NON  ALTERINO  LA  SAGOMA  E  NON  MODIFICHINO 
EVENTUALI  PRESCRIZIONI  DEL  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  ORIGINARIO,  IN  LUOGO  DELLA 
PROCEDURA DI CUI AI COMMI PRECEDENTI SI DEVE EFFETTUARE UNA DENUNCIA DI INIZIO DI 
ATTIVITÀ SECONDO LE PROCEDURE DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 18.

9. ANCHE  IN  QUESTO CASO RESTANO INALTERATI  I  TERMINI  DI  INIZIO E  ULTIMAZIONE DEI 
LAVORI DI CUI AL PERMESSO DI COSTRUIRE ORIGINARIO.

CAPO II

DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’

ART. 17
OPERE SOGGETTE A DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ

1. SONO REALIZZABILI MEDIANTE DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ GLI INTERVENTI SEGUENTI:
a) SONO OBBLIGATORIAMENTE SOTTOPOSTI A DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ GLI INTERVENTI 

NON  RICONDUCIBILI  ALL’ELENCO  DI  CUI  AGLI  ARTICOLI  6,  22  E  23  DEL  PRESENTE 
REGOLAMENTO.

b) SONO OBBLIGATORIAMENTE SOTTOPOSTE A DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ LE VARIANTI A 
PERMESSI  DI  COSTRUIRE  CHE  NON INCIDANO  SUI  PARAMETRI  URBANISTICI  E  SULLE 
VOLUMETRIE, CHE NON MODIFICHINO LA DESTINAZIONE D’USO E LA CATEGORIA EDILIZIA, 
NON ALTERINO LA SAGOMA DELL’EDIFICIO E NON VIOLINO LE EVENTUALI PRESCRIZIONI 
CONTENUTE  NEL  PERMESSO  DI  COSTRUIRE.  AI  FINI  DELLA  ATTIVITÀ  DI  VIGILANZA 
URBANISTICA ED EDILIZIA, NONCHÉ AI FINI DEL RILASCIO DEL CERTIFICATO DI AGIBILITÀ, 
TALI  DENUNCE  DI  INIZIO  ATTIVITÀ  COSTITUISCONO  PARTE  INTEGRANTE  DEL 
PROCEDIMENTO RELATIVO AL PERMESSO DI COSTRUIRE DELL’INTERVENTO PRINCIPALE 
E POSSONO ESSERE PRESENTATE PRIMA DELLA FINE DEI LAVORI.

c) POSSONO  ESSERE  SOTTOPOSTI  A  DENUNCIA  DI  INIZIO  ATTIVITÀ  GLI  INTERVENTI  DI 
RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA, COMPRENSIVI DELLA DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE CON 
LA STESSA VOLUMETRIA E SAGOMA. AI FINI DEL CALCOLO DELLA VOLUMETRIA NON SI 
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TIENE CONTO DELLE INNOVAZIONI NECESSARIE PER L’ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA 
ANTISISMICA E DEI VOLUMI CONSIDERATI NON COMPUTABILI.

d) POSSONO ESSERE SOTTOPOSTI A DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ GLI INTERVENTI DI CUI AL 
COMMA  1  DELL’ART.  6  DEL  PRESENTE  REGOLAMENTO  SE  SONO  SPECIFICAMENTE 
DISCIPLINATI  DA  PIANI  ATTUATIVI  APPROVATI  DOPO  L’ENTRATA  IN  VIGORE  DEL 
PRESENTE  REGOLAMENTO,  CHE  CONTENGANO  PRECISE  DISPOSIZIONI  PLANO-
VOLUMETRICHE,  TIPOLOGICHE,  FORMALI  E  COSTRUTTIVE  LA  CUI  SUSSISTENZA  SIA 
STATA SPECIFICAMENTE DICHIARATA IN SEDE DI  APPROVAZIONE DEI  PIANI  ATTUATIVI 
MEDESIMI.

e) POSSONO ESSERE SOTTOPOSTI A DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ GLI INTERVENTI DI CUI AL 
COMMA  1  DELL’ART.  6  DEL  PRESENTE  REGOLAMENTO  SE  SONO  SPECIFICAMENTE 
DISCIPLINATI  DA  PIANI  ATTUATIVI  VIGENTI  ALLA  DATA  DI  PRESENTAZIONE  DELLA 
DENUNCIA  ED  APPROVATI  PRIMA  DELL’ENTRATA  IN  VIGORE  DEL  PRESENTE 
REGOLAMENTO,  E  CHE  CONTENGANO  PRECISE  DISPOSIZIONI  PLANO-VOLUMETRICHE, 
TIPOLOGICHE,  FORMALI  E  COSTRUTTIVE  LA  CUI  SUSSISTENZA  SIA  STATA 
SPECIFICAMENTE DICHIARATA DAL CONSIGLIO COMUNALE IN SEDE DI RICOGNIZIONE DEI 
PIANI ATTUATIVI MEDESIMI. L’ATTO DI RICOGNIZIONE POTRÀ ESSERE SOSTITUITO DA UNA 
RELAZIONE  ASSEVERATA  DEL  PROGETTISTA  SULLA  ESISTENZA  DELLE  DISPOSIZIONI 
PLANO-VOLUMETRICHE,  TIPOLOGICHE,  FORMALI  E  COSTRUTTIVE  TRASCORSI  TRENTA 
GIORNI DALLA RICHIESTA DI RICOGNIZIONE SENZA CHE L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
ABBIA FORNITO RISPOSTA.

f) POSSONO  ESSERE  SOTTOPOSTI  A  DENUNCIA  DI  INIZIO  ATTIVITÀ  GLI  INTERVENTI  DI 
NUOVA EDIFICAZIONE, AMPLIAMENTO, SOPRALZO, ADDIZIONE SE SONO SPECIFICAMENTE 
DISCIPLINATI  DA  STRUMENTI  URBANISTICI  ANCHE  DIVERSI  DAI  PIANI  ATTUATIVI, 
APPROVATI  DAL  CONSIGLIO  COMUNALE  DOPO  L’ENTRATA  IN  VIGORE  DEL  PRESENTE 
REGOLAMENTO,  CHE  CONTENGANO  PRECISE  DISPOSIZIONI  PLANO-VOLUMETRICHE, 
TIPOLOGICHE,  FORMALI  E  COSTRUTTIVE  LA  CUI  SUSSISTENZA-SIA  STATA 
SPECIFICAMENTE DICHIARATA IN SEDE DI APPROVAZIONE DEI PIANI ATTUATIVI MEDESIMI.

g) POSSONO  ESSERE  SOTTOPOSTI  A  DENUNCIA  DI  INIZIO  ATTIVITÀ  GLI  INTERVENTI  DI 
NUOVA EDIFICAZIONE, AMPLIAMENTO, SOPRALZO, ADDIZIONE SE SONO SPECIFICAMENTE 
DISCIPLINATI  DA  STRUMENTI  URBANISTICI  ANCHE  DIVERSI  DAI  PIANI  ATTUATIVI,  CHE 
SIANO VIGENTI ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DENUNCIA ED APPROVATI PRIMA 
DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO, E CHE CONTENGANO PRECISE 
DISPOSIZIONI  PLANO-VOLUMETRICHE,  TIPOLOGICHE,  FORMALI  E  COSTRUTTIVE  LA  CUI 
SUSSISTENZA SIA STATA SPECIFICAMENTE DICHIARATA DAL CONSIGLIO COMUNALE IN 
SEDE  DI  RICOGNIZIONE  DEGLI  STRUMENTI  URBANISTICI  MEDESIMI.  L’ATTO  DI 
RICOGNIZIONE  POTRÀ  ESSERE  SOSTITUITO  DA  UNA  RELAZIONE  ASSEVERATA  DEL 
PROGETTISTA  SULLA  ESISTENZA  DELLE  DISPOSIZIONI  PLANO-VOLUMETRICHE, 
TIPOLOGICHE, FORMALI E COSTRUTTIVE TRASCORSI TRENTA GIORNI DALLA RICHIESTA 
DI RICOGNIZIONE SENZA CHE L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE ABBIA FORNITO RISPOSTA;

2.  LA  REALIZZAZIONE  DEGLI  INTERVENTI  PREVISTI  AI  COMMI  PRECEDENTI  DEL  PRESENTE 
ARTICOLO,  CHE  RIGUARDINO  IMMOBILI  SOTTOPOSTI  A  TUTELA  STORICA-ARTISTICA  O 
PAESAGGISTICA-AMBIENTALE,  ,  È  SUBORDINATA  AL  PREVENTIVO  RILASCIO  DEL  PARERE  O 
DELLA AUTORIZZAZIONE RICHIESTI DALLE RELATIVE PREVISIONI NORMATIVE.

3. I SOGGETTI ABILITATI A PRESENTARE LA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ, SONO TUTTI QUELLI 
INDIVIDUATI ALL’ARTICOLO 7 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.

 4. SONO  DI NORMA SOGGETTI AL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE COME DEFINITO DALL’ART. 16 
DEL DPR 380/2001 E S.M.I. E DAL REGOLAMENTO COMUNALE, GLI INTERVENTI DEFINITI AL 
PRECEDENTE COMMA 1 ED INDIVIDUATI DALLE LETTERE C), D), E), F), G),
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ART. 18
DISCIPLINA DELLA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ

1. I  SOGGETTI  ABILITATI  A PRESENTARE LA DENUNCIA DI  INIZIO ATTIVITÀ,  ALMENO TRENTA 
GIORNI PRIMA DELL’EFFETTIVO INIZIO DEI LAVORI, PRESENTANO ALLO SPORTELLO UNICO PER 
L’EDILIZIA, LA DENUNCIA, CORREDATA DALLA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE:

• ELABORATI  PROGETTUALI  IN  GRADO  DI  DESCRIVERE  COMPIUTAMENTE  GLI 
INTERVENTI  DA  EFFETTUARE  ED  AVENTI  LE  CARATTERISTICHE  DI  CUI  AL 
PRECEDENTE  ARTICOLO  11  NEI  CASI  IN  CUI  LA  DENUNCIA  DI  INIZIO  ATTIVITÀ 
SOSTITUISCA IL PERMESSO DI COSTRUIRE;

• DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA;
• DETTAGLIATA  RELAZIONE  DEL  PROGETTISTA  ABILITATO  CHE  ASSEVERI  LA 

CONFORMITÀ DELLE OPERE DA REALIZZARE AGLI STRUMENTI URBANISTICI ADOTTATI 
O APPROVATI ED AL REGOLAMENTO EDILIZIO VIGENTE, NONCHÉ AL RISPETTO DELLE 
NORME DI SICUREZZA E  DI  QUELLE  IGIENICO-SANITARIE;

• DICHIARAZIONE  DEL PROGETTISTA CIRCA LA NECESSITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE 
DI IMPATTO ACUSTICO, OPPURE DI CLIMA ACUSTICO REDATTA DA TECNICO ABILITATO

• NOMINA DELL’IMPRESA CUI  SARANNO AFFIDATI I LAVORI;
• RICHIESTA DI RILASCIO DELL’ATTO DI ASSENSO DELLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

QUALORA L’IMMOBILE SIA SOTTOPOSTO AD UN VINCOLO LA CUI TUTELA COMPETA, 
ANCHE IN VIA DELEGATA, ALLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE;

• ATTO  DI  ASSENSO  DEL  SOGGETTO  PREPOSTO  ALLA  TUTELA  DELL’IMMOBILE 
QUALORA L’IMMOBILE STESSO SIA SOTTOPOSTO AD UN VINCOLO LA CUI TUTELA NON 
COMPETA ALLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE;

• CERTIFICATO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA (DURC), O LA DICHIARAZIONE A FIRMA 
DEL  COMMITTENTE   O  DEL  RESPONSABILE  DEI  LAVORI  CHE  DETTO  CERTIFICATO 
SARÀ TRASMESSO ALLO SPORTELLO UNICO PRIMA DELL’INIZIO DEI  LAVORI,  SENSI 
DELL’ART. 3, COMMA 8, LETT. B-TER, DEL D.LGS N. 494/96.

2. LA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ HA TERMINE MASSIMO DI VALIDITÀ FISSATO IN ANNI TRE 
DECORRENTI  DALL’EFFETTIVO INIZIO DI  EFFICACIA DELLA DENUNCIA STESSA,  CON OBBLIGO 
PER L’INTERESSATO DI COMUNICARE LA DATA DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI. LA SUSSISTENZA 
DEL  TITOLO AD ESEGUIRE I  LAVORI  È  PROVATA CON LA COPIA DELLA DENUNCIA  DI  INIZIO 
ATTIVITÀ  DALLA  QUALE  RISULTI  LA  DATA  DI  RICEVIMENTO  DELLA  DENUNCIA,  L’ELENCO  DI 
QUANTO PRESENTATO A CORREDO DEL PROGETTO,  L’ATTESTAZIONE DEL PROFESSIONISTA 
ABILITATO,  NONCHÉ  GLI  ATTI  DI  ASSENSO  EVENTUALMENTE  NECESSARI.  QUALUNQUE 
VARIAZIONE DEL PROGETTISTA ASSEVERANTE DEVE ESSERE TEMPESTIVAMENTE COMUNICATA 
ALLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE.

 3.  QUALORA  L’IMMOBILE OGGETTO DELL’INTERVENTO SIA SOTTOPOSTO AD UN VINCOLO LA 
CUI TUTELA COMPETE, ANCHE IN VIA DI DELEGA, ALLA STESSA AMMINISTRAZIONE COMUNALE, IL 
TERMINE DI TRENTA GIORNI DI CUI AL COMMA 1 PRECEDENTE, DECORRE DAL RILASCIO DEL 
RELATIVO ATTO DI ASSENSO. OVE TALE ATTO NON SIA FAVOREVOLE, LA DENUNCIA È PRIVA DI 
EFFETTI.

4.  QUALORA L’IMMOBILE OGGETTO DELL’INTERVENTO SIA SOTTOPOSTO AD UN VINCOLO LA 
CUI TUTELA NON COMPETA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE ED IL SOGGETTO ABILITATO NON 
ABBIA PRODOTTO L’ATTO DI  ASSENSO, LO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA CONVOCA UNA 
CONFERENZA DEI SERVIZI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 14, 14-BIS, 14-TER, 14-QUATER DELLA LEGGE 
241/1990 E S.M.I.. IL TERMINE DI TRENTA GIORNI DI CUI AL COMMA 1 DECORRE DALL’ESITO DELLA 
CONFERENZA. IN CASO DI ESITO NON FAVOREVOLE, LA DENUNCIA È PRIVA DI EFFETTI.
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5. IL  RESPONSABILE  DELLO  SPORTELLO  UNICO  PER  L’EDILIZIA,  OVE  ENTRO  IL  TERMINE 
INDICATO AL COMMA 1 SIA RISCONTRATA L’ASSENZA DI UNA O PIÙ DELLE CONDIZIONI STABILITE, 
NOTIFICA ALL’INTERESSATO L’ORDINE MOTIVATO DI NON  EFFETTUARE L’INTERVENTO .

6. AD AVVENUTA ULTIMAZIONE DEI LAVORI, IL PROGETTISTA ASSEVERANTE OD ALTRO TECNICO 
SUCCESSIVAMENTE INTERVENUTO, COMUNICHERÀ LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI E RILASCERÀ 
UN CERTIFICATO DI COLLAUDO FINALE CON IL QUALE SI ATTESTI LA CONFORMITÀ DELL’OPERA 
AL  PROGETTO  PRESENTATO  CON  LA  DENUNCIA  DI  INIZIO  ATTIVITÀ  ED  ALLE  NORMATIVE  DI 
SICUREZZA ED IGIENICO SANITARIE. CONTESTUALMENTE PRESENTA RICEVUTA DELL’AVVENUTA 
PRESENTAZIONE  DELLA  VARIAZIONE  CATASTALE  CONSEGUENTE  ALLE  OPERE  REALIZZATE 
OVVERO DICHIARAZIONE CHE LE OPERE  STESSE NON HANNO COMPORTATO MODIFICAZIONI 
DEL CLASSAMENTO. IN ASSENZA DI TALE DOCUMENTAZIONE SI APPLICA LA SANZIONE PREVISTA 
ALL’ART. 37,  COMMA 5, DEL D.P.R. N. 380/2001 E S.M..

7. I CONTROLLI VENGONO COSÌ ESEGUITI:
a) LE VERIFICHE RELATIVE  ALLA CORRISPONDENZA DELLE OPERE ASSENTITE, DA ESEGUIRSI IN 

CORSO  D’OPERA  E  COMUNQUE  ENTRO  12  MESI  DALLA  COMUNICAZIONE  DI  FINE  LAVORI 
OVVERO,  IN  ASSENZA  DI  TALE  COMUNICAZIONE,  ENTRO  12  MESI  DAL  TERMINE  DI 
ULTIMAZIONE  LAVORI  INDICATO  NEL  TITOLO  ABILITATIVO,  VENGONO  EFFETTUATE  PER 
TRAMITE  DI  ESTRAZIONE  SU  UN  CAMPIONE  PARI  AD  ALMENO  IL  35%  DELLE  ISTANZE 
PRESENTATE NELL’ANNO; LE ESTRAZIONI VENGONO EFFETTUATE MENSILMENTE;

b) IN  TALE  VERIFICA  VENGONO  COMPRESE  LE  DENUNCE  DI  QUALUNQUE  TIPO,  ANCHE  IN 
VARIANTE  A  PRECEDENTI  ATTI  ABILITATIVI  RILASCIATI;  IN  QUESTO  CASO  LA  VERIFICA  È 
ESTESA ANCHE A TALI PRECEDENTI;

c) DELLA  ESTRAZIONE  DI  CUI  ALLA  LETT.  A)  VIENE  REDATTO  VERBALE  RIPORTANTE  LA 
INDIVIDUAZIONE DELLE ISTANZE ASSOGGETTATE AD ESTRAZIONE E DI QUELLE ESTRATTE, 

OLTRE ALLA DATA, IL LUOGO E L’INDICAZIONE DEI PRESENTI ALL’ESTRAZIONE; LE ESTRAZIONI 
SONO EFFETTUATE A CURA DEL RESPONSABILE  DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA;

d) LE   ISTANZE  GIÀ  ESTRATTE  UNA  VOLTA  NON  SARANNO  REINSERITE  FRA  QUELLE 
ASSOGGETTATE ALL’ESTRAZIONE SUCCESSIVA;

  8. QUALORA VENGA ACCERTATA L’ ESECUZIONE DELLE OPERE SOGGETTE A COMUNICAZIONE 
DI  INIZIO  ATTIVITÀ  PRIMA  DI  TRENTA  GIORNI  DALLA  DATA  DI  EFFETTIVO  INIZIO  DEI  LAVORI 
DICHIARATA  NELL’ISTANZA,  IL  RICHIEDENTE  SARÀ  SOGGETTO  ALL‘APPLICAZIONE  DELLA 
SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA PARI A E154,94 FATTI SALVI PIÙ GRAVI PROVVEDIMENTI 
PREVISTI DALLE LEGGI IN MATERIA.

CAPO III
ALTRI INTERVENTI

ART. 19
AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ ESTRATTATIVE: CAVE - TORBIERE - ALVEO DI 

FIUME

1.LA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ ESTRATTIVE VA PRESENTATA 
AL COMPETENTE UFFICIO DAL TITOLARE DELLO SFRUTTAMENTO, PROPRIETARIO O COMUNQUE 
CONCESSIONARIO IN BASE A REGOLARE TITOLO.

2.LA DOMANDA IN CARTA LEGALE DEVE CONTENERE LE GENERALITÀ DEL RICHIEDENTE, IL 
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CODICE FISCALE E LA FIRMA AUTENTICATA DELLO STESSO.

0.LA  DOCUMENTAZIONE  RIGUARDANTE  IL  TITOLO  CHE  LEGITTIMA  IL  RICHIEDENTE  A 
PRESENTARE  LA  DOMANDA  DI  AUTORIZZAZIONE  È  QUELLA  DESCRITTA  ALL’ART.  17  DEL 
PRESENTE REGOLAMENTO.
0.ALLA DOMANDA VANNO ALLEGATI I SEGUENTI DOCUMENTI:

−EVENTUALE  COPIA DELLA DENUNCIA DI ESERCIZIO PRESENTATA A SUO TEMPO AL COMUNE ED 
AL DISTRETTO MINERARIO, AI SENSI DELL’ART. 28  DEL D.P.R. 9-4-1959, N. 128;

−COPIA DELLA DOMANDA DI  AUTORIZZAZIONE DELLA  PROVINCIA O DELL’ANAS,  NECESSARIA 
SOLO  SE  L’INTERVENTO  COMPORTA  LA  CREAZIONE  DI  NUOVI  ACCESSI  SU  STRADE 
PROVINCIALI O STATALI;

−RICEVUTA  DELLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE PRESENTATA ALL’UFFICIO DEL GENIO CIVILE 
COMPETENTE PER TERRITORIO AI SENSI DELL’ART. 25  DELLA L. 1684/1962 E DELL’ART. 17 
DELLA L. 74/1974;

−NEL SOLO CASO IN CUI L’APERTURA DELLA CAVA COSTITUISCA DEROGA A SERVITÙ MILITARE DI 
CUI ALLA L. 898/1976, COPIA DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLA DEROGA INVIATA AL 
COMANDO MILITARE TERRITORIALE.

5.GLI ELABORATI TECNICI  DA PRESENTARE A CORREDO DELLA DOMANDA SONO DIVERSI  A 
SECONDA CHE SI  TRATTI  DI UNA CAVA DI MONTE O DI PIANO.

0.PER LE CAVE DI MONTE:

1) ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE IN SCALA 1:1000 OD 1:2000 (IN DATA NON ANTERIORE A MESI 
SEI);

0) PLANIMETRIA IN SCALE 1:25000 (I.G.M.) CON LOCALIZZAZIONE DELLA CAVA ED INDICAZIONE 
DEGLI EVENTUALI VINCOLI DESCRITTI AL PUNTO 2 DELL’ART. 11 (VINCOLO IDROGEOLOGICO, E 
FORESTALE, AMBIENTALE, MILITARE, DEMANIALE);

1) RELAZIONE GEOLOGICA COSTITUITA DA ELABORATI CARTOGRAFICI ESTESI A TUTTA L’AREA 
DI  INFLUENZA  DELLA  CAVA  ED  IN  SCALA  NON  INFERIORE  A  1:10.000,  DA  UN  CONGRUO 
NUMERO DI SEZIONI GEOLOGICHE E DA UNA RELAZIONE SULLE CONDIZIONI LITOLOGICHE, 
GEO-MORFOLOGICHE,  TETTONICHE  (GIACITURA  E  DEFORMAZIONO,  IDROLOGICHE, 
IDROGEOLOGICHE E DI STABILITÀ PRESENTI E CONSEGUENTI ALL’ATTIVITÀ DI CAVA;

2) PIANO DI COLTIVAZIONE  COSTITUITO DA:
a) RELAZIONE  TECNICA  ILLUSTRATIVA  DELLA  CONSISTENZA  E  STRATIGRAFIA  DEL 

GIACIMENTO, DELLE FASI TEMPORALI DI SFRUTTAMENTO  PREVISTE, DELLE MODALITÀ DI 
COLTIVAZIONE, ACCUMULO E DISCARICO;

b) RILIEVO  PLANOALTIMETRICO,  CON  CONGRUO  NUMERO  DI  SEZIONI  TRASVERALI  E 
LONGITUDINALI, IN SCALA NON INFERIORE A 1:500;

c) COLONNE STRATIGRAFICHE IN SCALA NON INFERIORE AD 1:100;
3) PROGETTO DI SISTEMAZIONE PAESAGGISTICA, COSTITUITO DA:

a) RELAZIONE TECNICA DALLA QUALE RISULTINO LE OPERE E I LAVORI DA COMPIERE; LA 
MORFOLOGIA CHE ASSUMERANNO I TERRENI COLTIVATI; LA DESTINAZIONE DEL SUOLO 
AL TERMINE DELLE LAVORAZIONI; IL COORDINAMENTO TRA L’ATTUAZIONE DELLE OPERE 
DI SISTEMAZIONE E LE ATTIVITÀ DI COLTIVAZIONE; I TEMPI E LE MODALITÀ ED IL COSTO 
DELLE  OPERE  DI  SISTEMAZIONE  (AL  FINE  DELLA  DETERMINAZIONE  DELLE  GARANZIE 
FINANZIARIE);

b) CARTA DELL’UTILIZZAZIONE DEL SUOLO IN SCALA NON INFERIORE A 1:2000, ESTESA A 
TUTTA L’AREA DI INFLUENZA DELLA CAVA;

c) CARTA  DELLA  DESTINAZIONE  DEL  SUOLO,  A  SISTEMAZIONE  ULTIMATA,  ESTESA  ALLA 
STESSA AREA DI CUI AL PUNTO B), IN SCALA INFERIORE A 1:2000 (CON SVILUPPI A SCALA 
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1:500 PER LE AREE CHE SONO STATE INTERESSATE ALLA COLTIVAZIONE;
6)  PROGRAMMA ECONOMICO FINANZIARIO ILLUSTRANTE LA PREVISIONE DELLA PRODUZIONE 
MEDIA ANNUA, LE CARATTERISTICHE DEL MATERIALE E LA SUA DESTINAZIONE, I SISTEMI E LE 
FASI  DI  LAVORAZIONE IN RELAZIONE ALLE MACCHINE UTILIZZATE E ALLE UNITÀ LAVORATIVE 
IMPIEGATE,  ECC.  IL  PROGRAMMA ECONOMICO-FINANZIARIO DEVE ALTRESÌ  CONTENERE UNO 
SCHEMA DI CONVENZIONE CON IL COMUNE;
7) DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA PANORAMICA E DI DETTAGLIO 
7. PER LE CAVE DI PIANO:

1) ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE IN SCALA 1:1000 OD 1:2000 (IN DATA NON ANTERIORE A MESI 
SEI);
2) PLANIMETRIA IN SCALA 1:250000 (I.G.M.) CON LOCALIZZAZIONE DELLA CAVA ED INDICAZIONE 
DEGLI EVENTUALI VINCOLI DESCRITTI AL PUNTO 2 DELL’ART. 11 (VINCOLO IDROGEOLOGICO E 
FORESTALE, AMBIENTALE, MILITARE, DI RISPETTO);
3) INQUADRAMENTO GEOLOGICO COSTITUITO DA:

a) RELAZIONE  TECNICA  IN  CUI  VENGONO  DESCRITTE  LE  CONDIZIONI  GEOLOGICHE, 
LITOLOGICHE,  GEOMORFOLOGICHE,  IDROLOGICHE,  CON  PARTICOLARE  RIFERIMENTO 
ALLE POSSIBILITÀ DI INTERFERENZE CON IL RETICOLO IDROGRAFICO SUPERFICIALE E 
SOTTERRANEO;

b) CARTA  GEOLOGICA  E  GEOMORFOLOGICA  A  SCALA  ADEGUATA  E  COMUNQUE  NON 
INFERIORE  A  1:10.000,  ESTESA  ALL’AREA  DI  INFLUENZA  DELLA  CAVA  (E  RELATIVE 
SEZIONI);

c) CARTA  IDROLOGICA  E  IDROGEOLOGICA  IN  SCALA  NON  INFERIORE  A  1:10.000  CON 
INDICAZIONE DEL LIVELLO DI FALDA MASSIMO E MINIMO; DELLA DIREZIONE, SENSO DI 
MOVIMENTO  E  BACINO  DI  ALIMENTAZIONE  DELLA  FALDA  STESSA;  CON  INDICAZIONE 
DELLE SORGENTI, DEL RETICOLO IDROGRAFICO, DEI POZZI DI PRESA DI ACQUEDOTTI, DEI 
POZZI PRIVATI, INDUSTRIALI E AGRICOLI;

4) PIANO DI COLTIVAZIONE COSTITUITO DA:
a) RELAZIONE  TECNICA   CONTENENTE  LA  VALUTAZIONE  DOCUMENTATA  DELLA 

CONSISTENZA DEL GIACIMENTO E LA STRATIGRAFIA DELLO STESSO; LE FASI TEMPORALI 
DI  SFRUTTAMENTO;  LE  MODALITÀ  DI  COLTIVAZIONE;  LA  LOCALIZZAZIONE  DELLE 
DISCARICHE E LE MODALITÀ DI ACCUMULO DELLE STESSE. PER QUANTO RIGUARDA LE 
COLTIVAZIONI,  DOVRANNO ESSERE ILLUSTRATI  IN  PARTICOLARE I  PIANI  DI  SVILUPPO 
DELLA CAVA, CON INDICAZIONE DELLE  PROFONDITÀ MASSIME DI ESCAVAZIONE, DELLE 
GRADONATURE E DELLE RELATIVE SCARPATE;  DOVRANNO ESSERE ALTRESÌ  FORNITE 
ACCURATE  VALUTAZIONI  CIRCA  LE  INTERFERENZE  PREVEDIBILI  SUL  RETICOLO 
IDROGRAFICO SUPERFICIALE  E  SOTTERRANEO;

b) RILIEVO PLANOALTIMETRICO ADEGUATAMENTE ESTESO ANCHE ALL’AREA CIRCOSTANTE 
ALLA  CAVA  E  CORREDATO  DI  UN  CONGRUO  NUMERO  DI  SEZIONI,  IN  SCALA  NON 
INFERIORE  A  1:500  (ECCEZIONALMENTE  1:1000),  DI  ELEMENTI  DI  GEOLOGICA, 
GEOMORFOLOGIA, GEOIDROLOGIA, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI RAPPORTI FRA 
MATERIALE UTILE E SUBSTRATO;

c) COLONNE  STRATIGRAFICHE IN SCALA NON INFERIORE A 1:1000.
8.LA  DOMANDA  DI  AUTORIZZAZIONE  VA  CONSEGNATA AL  COMUNE,  IL  QUALE,  VERIFICATA 

L’ESISTENZA  DEI  DOCUMENTI  DESCRITTI  NEI  PRECEDENTI  COMMI,  APPONE SU UNA COPIA 
DELLA DOMANDA STESSA IL TIMBRO CON DATA DI ARRIVO.

0.AL  FINE  DI  UNA  RAPIDA  ED  ESAURIENTE  ISTRUTTORIA  IL  COMUNE  DEVE  INVIARE 
SOLLECITAMENTE UNA COPIA DELLE DOMANDE E DELLE RELATIVE DOCUMENTAZIONI:

−AI COMPETENTI UFFICI PROVINCIALI/REGIONALI;
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−ALLA COMUNITÀ MONTANA, SE LA CAVA RICADE NEL TERRITORIO DELLA COMUNITÀ MONTANA 
STESSA.
10.GLI ORGANI CONSULTIVI DEBBONO ESPRIMERE IL PROPRIO AVVISO ENTRO SESSANTA GG. 

DAL  RICEVIMENTO  DELLA  DOMANDA.  DECORSO  INUTILMENTE  TALE  TERMINE,  SI  DÀ  PER 
ACQUISITO IL PARERE FAVOREVOLE.
11.IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE È SUBORDINATO ALLA STIPULA DELLA CONVENZIONE.

0.TALE  CONVENZIONE,  SOTTOSCRITTA  SIA  DALL’ESERCENTE  DELLA  CAVA,  SIA  DAL 
PROPRIETARIO  DEL  TERRENO,  VIENE  ANNOTATA  NEI  REGISTRI  IMMOBILIARI  A  CURA  DEL 
COMUNE E A SPESE DELL’ESERCENTE DELLA CAVA.

0.LE  PROCEDURE  PER  IL  RINNOVO  DI  AUTORIZZAZIONE  ALL’ESERCIZIO  SONO  UGUALI  A 
QUELLE DESCRITTE NEL PRESENTE ARTICOLO.

ART. 20
MANUFATTI TEMPORANEI E STAGIONALI

1.SI DEFINISCONO MANUFATTI TEMPORANEI E STAGIONALI QUELLE INSTALLAZIONI ATTE A FAR 
FRONTE AD ESIGENZE TEMPORANEE CHE NON MODIFICANO PERMANENTEMENTE LO STATO DEI 
LUOGHI E CHE PERMANGONO SUL TERRITORIO PER UN PERIODO LIMITATO DI TEMPO.

0.IN  PARTICOLARE  SI  CONSIDERANO  STAGIONALI  QUEI  MANUFATTI  (COMPRESI  QUELLI  A 
STRUTTURA  TENSOSTATICA  E  PRESSOSTATICA)  CHE  RICHIEDONO  L’ESECUZIONE  DI  OPERE 
EDILIZIE E SONO ATTI ALLA COPERTURA DI:

−IMPIANTI  PER  ATTIVITÀ  SPORTIVE,  QUANDO  PERMANGONO  PER  UN  PERIODO  NON 
SUPERIORE A 8 MESI ALL’ANNO;

−ATTIVITÀ  COMMERCIALI,  PRODUTTIVE,  DI  PUBBLICO  ESERCIZIO  E  SIMILARI,  QUANDO 
PERMANGONO PER UN PERIODO NON SUPERIORE A 5 MESI ALL’ANNO;

−SERRE O TUNNEL NON STABILMENTE FISSE AL SUOLO CON STRUTTURA IN LEGNO O FERRO 
E  COPERTURA  CON  INVOLUCRO  PRECARIO  PRIVO  DI  RIGIDEZZA  PROPRIA,  QUANDO 
PERMANGONO PER UN PERIODO NON SUPERIORE A 8 MESI ALL’ANNO.

3.IL  TERMINE DI  DURATA MASSIMA DI  CUI  AL  COMMA PRECEDENTE NON SI  APPLICA ALLE 
COSTRUZIONI PROVVISIONALI  DI  CANTIERE, CHE POSSONO ESSERE MANTENUTE IN ESSERE 
PER TUTTA LA REGOLARE DURATA DEI LAVORI, NÉ ALLE OPERE PROVVISIONALI FINALIZZATE 
ALLA  ELIMINAZIONE DI  BARRIERE ARCHITETTONICHE IN  IMMOBILI  CON VINCOLO DI  TUTELA, 
REALIZZATE AI SENSI DELL’ART. 24 DELLA L.104/1992.
0.I MANUFATTI  TEMPORANEI E STAGIONALI COSÌ COME SOPRA DEFINITI, SONO AMMESSI IN 

TUTTO  IL  TERRITORIO  COMUNALE   LIMITATAMENTE  AL  PERIODO  PREVISTO  E  LA  LORO 
ESECUZIONE  È  SOGGETTA  A  PREVENTIVO  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  TEMPORANEO;  SONO 
ESCLUSI DA TALE PERMESSO PREVENTIVO LE SERRE O TUNNEL;
4.IL RILASCIO DI DETTO PERMESSO È SUBORDINATO ALLA PRESENTAZIONE, DA PARTE DEL 

RICHIEDENTE,  DI  IDONEA  FIDEJUSSIONE  A  GARANTIRE  LA  RIMOZIONE  DEI  MANUFATTI.  LA 
FIDEJUSSIONE DOVRÀ ESSERE PRESTATA PER UN IMPORTO PARI AL COSTO DI FORNITURA, 
POSA IN OPERA E SUCCESSIVA RIMOZIONE DEL MANUFATTO;
0.QUALORA  L’OCCUPAZIONE  INTERESSI  AREE  PUBBLICHE,  QUESTE  DOVRANNO  ESSERE 

RESTITUITE NELLE CONDIZIONI ORIGINARIE; L’AMMINISTRAZIONE, IN TALI CASI, SI RISERVA LA 
FACOLTÀ DI  RICHIEDERE  UN DEPOSITO CAUZIONALE A  GARANZIA  DI  EVENTUALI  LAVORI  DI 
PULIZIA.

5.LA  MANCATA  RIMOZIONE  DELLE  OPERE  NEI  TERMINI  PREVISTI  COMPORTA 
L’INCAMERAMENTO DELLA GARANZIA PRESTATA E LA RIMOZIONE COATTA DEI MANUFATTI.
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6.OLTRE I LIMITI TEMPORALI INDICATI AL COMMA 2 I MANUFATTI NON SARANNO COMUNQUE 
CONSIDERATI  TEMPORANEI  E  STAGIONALI  E  LA  LORO  INSTALLAZIONE  È  SUBORDINATA  AL 
RISPETTO  DI  TUTTE  LE  NORME  DI  ZONA  DEL  PRG,  DEL  PRESENTE  R.E.  NONCHÉ 
ALL’OTTENIMENTO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE.
1.I  MANUFATTI TEMPORANEI DESTINATI AD ATTIVITÀ CULTURALI,  MANIFESTAZIONI, MOSTRE, 

FIERE E SIMILARI, NONCHÉ LE COPERTURE DI TAVOLINI DI BAR, RISTORANTE O SIMILARI, POSTI 
SU  SUOLO  PUBBLICO,  NON  SONO  SOGGETTI  A  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  MA  ALLA  SOLA 
AUTORIZZAZIONE  DI  OCCUPAZIONE  DI  SUOLO  PUBBLICO.  ALLA  SCADENZA  DEL  PERIODO 
PREVISTO, I MANUFATTI DOVRANNO ESSERE COMPLETAMENTE RIMOSSI ENTRO 10 GIORNI, E 
L’AREA INTERESSATA DOVRÀ ESSERE RIPRISTINATA.

ART. 21

CHIOSCHI

1. PER I CHIOSCHI NEI QUALI SI PRODUCONO PREPARAZIONI ALIMENTARI:

−L’ALTEZZA DEVE ESSERE MINIMO MT.  2,70  E LA PIASTRELLATURA DEL LABORATORIO DI 
PRODUZIONE DI  MT.  2,00 COSÌ COME PREVEDE L’ART.3 DELLA ORDINANZA DEL MINISTRO 
DELLA  SANITÀ  2  MARZO  2000   “REQUISITI  IGIENICO-SANITARI  PER  IL  COMMERCIO  DEI 
PRODOTTI ALIMENTARI SULLE AREE PUBBLICHE”;
−LA SUPERFICIE DEL LOCALE AD  ESCLUSIONE  DEL BAGNO DEL PERSONALE DEVE ESSERE 
DI MQ. 9,00;
−IL BAGNO DEL PERSONALE DEVE AVERE DIMENSIONI MINIME DI MQ. 1,20  ED ALTEZZA DI MT. 
2,40 E PRECEDUTO DA UN ANTIBAGNO CON MISURE DI MT. 1,20 X 1,20  ED ALTEZZA DI MT. 
2,40;
−NON  È  NECESSARIO  AVERE  UNO  SPOGLIATOIO,  MA  DEVE  ESSERE  PRESENTE 
NELL’ANTIBAGNO DEL PERSONALE UN ARMADIETTO PER CONTENERE L’ABBIGLIAMENTO E LE 
CALZATURE DI CHI  MANIPOLA  GLI ALIMENTI;

-  A  DISPENSA  POSSONO  ESSERE  ADIBITI  DEGLI  ARMADIETTI  CHIUSI  UBICATI  NEL 
LABORATORIO DI PRODUZIONE.

2.PER I  CHIOSCHI  NEI  QUALI  SI  PRODUCONO  GELATI  E  SI  VENDONO GENERI  ALIMENTARI, 
L’ESERCIZIO  DELLA  ATTIVITÀ  ÈSUBORDINATA  AL  POSSESSO  DI  TUTTI  I  REQUISITI  PREVISTI 
NELL’ART.  28  DEL  D.P.R.  327/1980  E  CIOÈ  QUELLI  DI  UN  LABORATORIO  DI  PRODUZIONE 
TRADIZIONALE.
3.I CHIOSCHI NEI QUALI SI VENDONO GENERI ALIMENTARI E DOLCIUMI DEVONO POSSEDERE 

GLI  STESSI  REQUISITI  PREVISTI  PER  I  CHIOSCHI  NEI  QUALI  SI  PRODUCONO  PREPARAZIONI 
ALIMENTARI DI CUI SOPRA, AD ECCEZIONE DELLA PIASTRELLATURA DEL LOCALE DI VENDITA 
CHE NON È NECESSARIA.
4.IN  TUTTE  LE  ATTIVITÀ  SOPRA  INDICATE   NEI  COMMI  1,  2  E  3  È  VIETATA  LA 

SOMMINISTRAZIONE  DI ALIMENTI E BEVANDE SUBORDINATA AL POSSESSO DI TUTTI I REQUISITI 
PREVISTI DALL’ART. 7  DELL’ORDINANZA DEL MINISTRO DELLA SANITÀ 2 MARZO 2000.

5.IL  RILASCIO DEL PERMESSO DI  COSTRUIRE TEMPORANEO PER LE STRUTTURE DI  CUI  AI 
COMMI  1,  2  E  3  È  SUBORDINATO  ALLA  PRESENTAZIONE  DI  IDONEA  DICHIARAZIONE 
ASSEVERATA, A FIRMA DI UN TECNICO ABILITATO ALLA PROFESSIONE, CIRCA IL RISPETTO DEI 
REQUISITI IGIENICO-SANITARI PREVISTI PER I SUDDETTI MANUFATTI.

ART. 22
ATTIVITÀ EDILIZIA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
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1. NON  SI  APPLICANO  LE  DISPOSIZIONI  PROCEDURALI  DI  CUI  AL  PRESENTE  TITOLO  DEL 
REGOLAMENTO, PER I SEGUENTI INTERVENTI:

−OPERE ED INTERVENTI PUBBLICI CHE RICHIEDANO PER LA LORO REALIZZAZIONE L’AZIONE 
INTEGRATA E COORDINATA DI UNA PLURALITÀ DI AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE ALLORCHÉ 
L’ACCORDO DELLE PREDETTE AMMINISTRAZIONI, RAGGIUNTO CON L’ASSENSO DEL COMUNE 
INTERESSATO,  SIA  PUBBLICATO  AI  SENSI  DELL’ART.  34,  COMMA  4,  DEL  DECRETO 
LEGISLATIVO  18.08.2000,  N.  267  E  S.M.I..  ANTERIORMENTE  ALL’INIZIO  DEI  LAVORI  ANDRÀ 
CORRISPOSTO  IL  CONTRIBUTO  INERENTE  ALLA  CORRELATIVA  TRASFORMAZIONE 
URBANISTICA DEL TERRITORIO NELLE FORME E NEI MODI PREVISTI DALLA NORME VIGENTI.
−OPERE PUBBLICHE, DA ESEGUIRSI DA AMMINISTRAZIONI STATALI O COMUNQUE INSISTENTI 
SU  AREE  DEL  DEMANIO  STATALE  E  OPERE  PUBBLICHE  DI  INTERESSE  STATALE,  DA 
REALIZZARSI DAGLI ENTI ISTITUZIONALMENTE COMPETENTI, OVVERO DA CONCESSIONARI DI 
SERVIZI  PUBBLICI,  PREVIO  ACCERTAMENTO  DI  CONFORMITÀ  CON  LE  PRESCRIZIONI 
URBANISTICHE ED EDILIZIE AI  SENSI  DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18.04.1994, N. 383 E S.M.I. ANTERIORMENTE ALL’INIZIO DEI LAVORI ANDRÀ CORRISPOSTO IL 
CONTRIBUTO  INERENTE  ALLA  CORRELATIVA  TRASFORMAZIONE  URBANISTICA  DEL 
TERRITORIO NELLE FORME E NEI MODI PREVISTI DALLA NORME VIGENTI.
−OPERE  PUBBLICHE  DELLA  AMMINISTRAZIONE  COMUNALE,  DELIBERATE  DAL 
CONSIGLIO/GIUNTA COMUNALE,  ASSISTITE DALLA VALIDAZIONE DEL  PROGETTO,  AI  SENSI 
DELL’ART 47 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21.12.1999 N. 554 E S.M.I.
−OPERE DI ASSOLUTA URGENZA ED INDIFFERIBILITÀ DISPOSTE CON ORDINANZA DI UFFICI 
COMUNALI  OD ORDINATE DALLA AUTORITÀ GIUDIZIARIA.

ART. 23 
ATTIVITÀ EDILIZIA LIBERA

1. I  SEGUENTI  INTERVENTI  POSSONO  ESSERE  ESEGUITI  SENZA  TITOLO  ABILITATIVO,  FATTE 
SALVE EVENTUALI PRESCRIZIONI PIÙ RESTRITTIVE DERIVANTI DALLA APPLICAZIONE DEL DLGS 
42/2004 E DI ALTRE NORMATIVE DI SETTORE:
−INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA;
−INTERVENTI VOLTI ALL’ELIMINAZIONE DI BARRIERE ARCHITETTONICHE CHE NON COMPORTINO 
LA REALIZZAZIONE DI RAMPE O DI ASCENSORI ESTERNI, OVVERO DI MANUFATTI CHE 

ALTERINO LA SAGOMA DELL’EDIFICIO;

−OPERE TEMPORANEE PER ATTIVITÀ DI RICERCA NEL SOTTOSUOLO CHE ABBIANO CARATTERE 
GEOGNOSTICO O SIANO ESEGUITE IN AREE ESTERNE AL CENTRO EDIFICATO.

ART. 24
PARERE PREVENTIVO

1.IL  PARERE  PREVENTIVO  È  LO  STRUMENTO  CON  IL  QUALE  LO  SPORTELLO  UNICO  PER 
L’EDILIZIA, ESPRIME SU UN PROGETTO PRELIMINARE LE PROPRIE VALUTAZIONI IN MERITO AGLI 
ASPETTI FORMALI, ARCHITETTONICI E DI INSERIMENTO NEL CONTESTO URBANO, AMBIENTALE E 
PAESAGGISTICO DELL’OPERA  EDILIZIA  DA  ESEGUIRE,  FORNENDO  EVENTUALI  INDICAZIONI  O 
PRESCRIZIONI PER LA REDAZIONE  DEL PROGETTO DEFINITIVO.

0.IL PARERE PREVENTIVO, SE FAVOREVOLE, VINCOLA LO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA 
NEL SUCCESSIVO ESAME DEL PROGETTO DEFINITIVO, FATTI SALVI I PRONUNCIAMENTI DI ALTRI 
ORGANI INTERESSATI AI SENSI DELLE NORMATIVE VIGENTI.

3. L’AVENTE  TITOLO  A  RICHIEDERE  UN  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  OD  A  DEPOSITARE  UNA 
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DENUNCIA DI  INIZIO ATTIVITÀ, PRIMA DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA O PRIMA DEL 
DEPOSITO DELLA  DENUNCIA,  PUÒ  RICHIEDERE  UN PARERE  PREVENTIVO  SU UN PROGETTO 
PRELIMINARE,  QUALORA  L’OPERA  EDILIZIA  ASSUMA  RILEVANZA  PER  LE  CARATTERISTICHE 
COMPOSITIVE E DIMENSIONALI, LA CONSISTENZA E LA LOCALIZZAZIONE. IL PARERE PREVENTIVO 
È RACCOMANDATO IN PARTICOLARE PER I SEGUENTI CASI:
a) STRUMENTI URBANISTICI ATTUATIVI
b) IMMOBILI VINCOLATI
c) INTERVENTI RELATIVI AD EDIFICI E COMPLESSI EDILIZI DI RILEVANTE INTERESSE
4. IL PROGETTO PRELIMINARE DEVE COMPRENDERE TUTTI QUEGLI ELEMENTI NECESSARI PER 

UNA VALUTAZIONE COMPLETA DEGLI ASPETTI SUI QUALI DEVE  ESPRIMERSI  LO SPORTELLO 
UNICO PER L’EDILIZIA. ALLA RICHIESTA VA INOLTRE ALLEGATO:
• DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO DI FATTO RELATIVA  ALL’IMMOBILE E AL SUO 

INTORNO  IMMEDIATO.  LE  FOTOGRAFIE  DEVONO  ESSERE  A  COLORI,  E  MONTATE  SU 
CARTONCINO FORMATO A/4 CON DIDASCALIE E PLANIMETRIA CON I PUNTI DI RIPRESA;

• RELAZIONE  ILLUSTRATIVA  DELL’INTERVENTO  DA  REALIZZARE  E  DELLE  SOLUZIONI 
PROGETTUALI  DI  MASSIMA,  COMPRENDENTE  ANCHE  L’INDIVIDUAZIONE  DEI  PRINCIPALI 
MATERIALI E COLORI DA IMPIEGARE, CORREDATA DA TAVOLE DI PROGETTO CON EVENTUALI 
RAPPRESENTAZIONI;

• DICHIARAZIONE FIRMATA DAL PROGETTISTA ATTESTANTE CHE IL PROGETTO PRELIMINARE È 
CONFORME ALLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PRG, DEL REGOLAMENTO EDILIZIO, E 
CHE RISPETTA LE NORME DI SICUREZZA E SANITARIE VIGENTI.

5.  LO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA, VERIFICA LA COMPLETEZZA DELLA DOCUMENTAZIONE 
PRESENTATA,  LA  SOTTOSCRIZIONE  DEGLI  ELABORATI  DEL  PROGETTO  PRELIMINARE  DA  UN 
TECNICO  ABILITATO  E  LA  COMPATIBILITÀ  DELL’INTERVENTO  CON  LE  NORMATIVE  DI  PRG  E 
REGOLAMENTO EDILIZIO.
6. IL  PARERE  PREVENTIVO  DELLO  SPORTELLO  UNICO  PER  L’EDILIZIA  È  COMUNICATO  AL 
RICHIEDENTE, ENTRO 60 GIORNI DALLA RICHIESTA, FATTE SALVE EVENTUALI SOSPENSIONI PER 
RICHIESTA DI DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA IN UNICA SOLUZIONE.

7.  IL PARERE PREVENTIVO CONSERVA VALIDITÀ PER UN ANNO DALLA DATA DEL RILASCIO,
SALVO  CHE  NON  INTERVENGANO  MODIFICAZIONI  DEGLI  STRUMENTI  URBANISTICI  E  DELLA 
NORMATIVA VIGENTE.

ART. 25
ESECUZIONE DIRETTA DI OPERE DI URBANIZZAZIONE

1.  E’ CONSENTITA LA REALIZZAZIONE  DIRETTA DI OPERE DI URBANIZZAZIONE DA PARTE DEL 
SCGGETTO TITOLARE DEL PERMESSO DI COSTRUIRE.
2.IL COSTO DELLE OPERE COSÌ REALIZZATE POTRÀ ESSERE PORTATO A SCOMPUTO PARZIALE 
O  TOTALE  DEGLI  ONERI  DI  URBANIZZAZIONE   PRIMARIA  E  SECONDARIA  DOVUTI  IN  BASE 
ALL’ART.16,  COMMA  4  DEL  D.P.R.  06.06.2001  N  380  “TESTO  UNICO  DELLE  DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA EDILIZIA” SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE NEL 
REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DETERMINAZIONE DEL  CONTRIBUTO DI  COSTRUZIONE,  E 
PER LA PARTE ECCEDENTE RESTERA’ AD ESCLUSIVO CARICO DEL SOGGETTO RICHIEDENTE,

TITOLO III

ORGANI - UFFICI – PROCEDURE
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CAPO I

UFFICI – PROCEDURE

ART. 26
SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA

1.  LO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA È L’UFFICIO COMPETENTE PER L’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE A CURARE TUTTI I RAPPORTI FRA IL PRIVATO, L’AMMINISTRAZIONE E, OVE OCCORRA, 
LE  ALTRE  AMMINISTRAZIONI  TENUTE  A  PRONUNCIARSI  IN  ORDINE  ALL’INTERVENTO  EDILIZIO 
OGGETTO DELLA RICHIESTA DI PERMESSO O DELLA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ.
2. LO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA PROVVEDE IN PARTICOLARE:
• ALLA RICEZIONE  DELLE DENUNCE DI INIZIO ATTIVITÀ E DELLE DOMANDE PER IL RILASCIO DEI 

PERMESSI DI COSTRUIRE E DI OGNI ALTRO ATTO DI ASSENSO COMUNQUE DENOMINATO IN 
MATERIA  DI  ATTIVITÀ  EDILIZIA,  IVI  COMPRESO  IL  CERTIFICATO DI  AGIBILITÀ,  NONCHÉ DEI 
PROGETTI APPROVATI DALLA SOPRINTENDENZA PER GLI EFFETTI DEL D.LGS. 42/2004;

• A  FORNIRE  INFORMAZIONI  SULLE  MATERIE  DI  CUI  AL  PUNTO  PRECEDENTE,ANCHE  A 
SOGGETTI APPOSITAMENTE INCARICATI.

• ALL’ADOZIONE,  NELLE  MEDESIME  MATERIE,  DEI  PROVVEDIMENTI  IN  TEMA  DI  ACCESSO AI 
DOCUMENTI  AMMINISTRATIVI;

• AL RILASCIO DEI  PERMESSI DI  COSTRUIRE,  DEI  CERTIFICATI  DI  AGIBILITÀ,  NONCHÉ DELLE 
CERTIFICAZIONI  ATTESTANTI  LE  PRESCRIZIONI  NORMATIVE  E  LE  DETERMINAZIONI 
PROVVEDIMENTALI A CARATTERE URBANISTICO, PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, EDILIZIO E DI 
QUALSIASI  ALTRO  TIPO  COMUNQUE  RILEVANTI  AI  FINI  DEGLI  INTERVENTI  DI 
TRASFORMAZIONE EDILIZIA DEL TERRITORIO;

• ALLA  CURA  DEI  RAPPORTI  TRA  L’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE,  IL  PRIVATO  E  LE  ALTRE 
AMMINISTRAZIONI  CHIAMATE  A  PRONUNCIARSI  IN  ORDINE  ALL’INTERVENTO  EDILIZIO 
OGGETTO DELL’ISTANZA O DELLA DENUNCIA;

3.IN ALTERNATIVA ALLA PRESENTAZIONE DA PARTE DEL RICHIEDENTE DELLA PREVISTA 
CERTIFICAZIONE, LO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA ACQUISISCE DIRETTAMENTE I PARERI 
ASL E VVFF O ALTRE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI  NEI  CASI  IN CUI  NON POSSONO ESSERE 
SOSTITUITI DA UNA AUTOCERTIFICAZIONE.
4. IN ALTERNATIVA ALLA PRESENTAZIONE DA PARTE DEL RICHIEDENTE, LO SPORTELLO UNICO 

PER L’EDILIZIA  ACQUISISCE  DIRETTAMENTE,  ANCHE  MEDIANTE  CONFERENZA  DEI  SERVIZI  AI 
SENSI DEGLI ARTICOLI 14, 14 BIS, 14 TER, 14 QUATER DELLA LEGGE 07.08.1990 N. 241, E S.M.,
I  SEGUENTI  ATTI  DI  ASSENSO,  COMUNQUE  DENOMINATI,  NECESSARI  AI  FINI  DELLA 
REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO EDILIZIO:

• ASSENSO  DELLA  AMMINISTRAZIONE  MILITARE  PER  LE  COSTRUZIONI  IN  ZONA  DI 
SALVAGUARDIA, AI SENSI DELL’ARI. 16 DELLA LEGGE 24.12.1976 N. 898;

• AUTORIZZAZIONE  DEL  DIRETTORE  DELLA  CIRCOSCRIZIONE  DOGANALE  IN  CASO  DI 
COSTRUZIONE,  SPOSTAMENTO E  MODIFICA DI  EDIFICI  NELLE ZONE DI  SALVAGUARDIA  IN 
PROSSIMITÀ  DELLA  LINEA  DOGANALE  E  NEL  MARE  TERRITORIALE,  AI  SENSI  E  PER  GLI 
EFFETTI DELL’ART. 19 DEL D.LGS. 08.11.1990 N. 374;

• AUTORIZZAZIONE  DELLA  AUTORITÀ  COMPETENTE  PER  LE  COSTRUZIONI  SU  TERRENI 
CONFINANTI  CON IL DEMANIO MARITTIMO, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ARTICOLO 55 
DEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE;

• PARERE DELLA AUTORITÀ COMPETENTE IN TEMA DI ASSETTI E VINCOLI IDROGEOLOGICI;
• ASSENSI IN MATERIA DI SERVITÙ VIARIE, FERROVIARIE, PORTUALI ED AEROPORTUALI;

• NULLA-OSTA DELLA AUTORITÀ COMPETENTE  AI SENSI DELL’ART. 13 DELLA LEGGE 06.12.1991 
N. 394  IN TEMA DI AREE NATURALI PROTETTE.

5. I TERMINI DEFINITI AGLI ARTICOLI PRECEDENTI RELATIVAMENTE ALLA ISTRUTTORIA DELLE 
RICHIESTE DI PERMESSO DI COSTRUIRE O DELLE DENUNCE DI INIZIO ATTIVITÀ, NEL CASO DI 
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ATTIVAZIONE DELLA ACQUISIZIONE DIRETTA DEI PARERI DA PARTE DELLO SPORTELLO UNICO 
PER L’EDILIZIA, DECORRONO DALLA DISPONIBILITÀ DI TUTTI I PARERI RICHIESTI.

6. LE COMPETENZE CHE NEL PRESENTE REGOLAMENTO SONO ATTRIBUITE ALLO SPORTELLO 
UNICO PER  L’EDILIZIA, SONO SVOLTE DALL’UFFICIO  TECNICO  COMUNALE  FINO  ALLA 
EFFETTIVA COSTITUZIONE DELLO STESSO SPORTELLO.

ART. 27
COMPETENZE

1.AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL D.P.R. 6-6-2001, N. 380 ‘GTESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA EDILIZIA E AI SENSI DEGLI ARTT. 107 E 109, ULTIMO 
COMMA,  DEL  D.LGS  N.  267/2000,  IL  RILASCIO  DI  TUTTI  GLI  ATTI  E/0  PROVVEDIMENTI 
AMMINISTRATIVI PER IL  RILASCIO DEI  QUALI SIA NECESSARIA UNA ISTRUTTORIA BASATA SU 
CRITERI  PREDETERMINATI  ANCHE  DI  NATURA  DISCREZIONALE  TECNICA,  SPETTANO  AL 
DIRIGENTE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA OVVERO AL RESPONSABILE DEL SERVIZIO.

0.AI  SENSI  DELL’ART.  20  DEL  CITATO  D.P.R.  6-6-2001,  N.  380  E  DEL  D.LGS  N.  267/2000,  IL 
DIRIGENTE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA (OVVERO IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO) 
DEVE NOMINARE UN RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO DELLE DENUNCE DI 
INIZIO ATTIVITÀ E DELLE RICHIESTE DI PERMESSO DI COSTRUIRE E/O DI AGIBILITÀ, IL QUALE 
DEVE  ESPERIRE  L’ISTRUTTORIA  AFFIDATAGLI  IN  PIENA  AUTONOMIA  E  RESPONSABILITÀ  NEL 
RISPETTO  DELLE  NORME  DI  LEGGE,  DEL  PRESENTE  REGOLAMENTO  E  DELLE  EVENTUALI 
DIRETTIVE FORMALI IMPARTITE DAL DIRIGENTE (O RESPONSABILE) DELL’UFFICIO.

3.IL  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPERISCE L’ISTRUTTORIA DEMANDATAGLI  ANCHE 
ATTRAVERSO L’ISTITUTO DELLA CONFERENZA DI SERVIZI.

4.LE DOMANDE DI PERMESSO DI COSTRUIRE O COMUNQUE INERENTI IL RILASCIO DI ALTRI ATTI 
IN MATERIA EDILIZIA ED URBANISTICA E LE DENUNCE DI INIZIO ATTIVITÀ VANNO INDIRIZZATE 
ALLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA.

ART. 28
PARERE SANITARIO DELL’A.S.L.

1.IL PARERE PRESCRITTO DALL’ART. 220 T.U. DELLE LEGGI SANITARIE APPROVATE CON R.D. 
27-7-1934,  N.  1265,  SALVO PARTICOLARI  MODALITÀ RICHIESTE,  VIENE  ESPRESSO MEDIANTE 
VISTO DA APPORSI SUGLI ELABORATI DEL PROGETTO.
2.DETTO PARERE HA NATURA OBBLIGATORIA E VINCOLANTE.

0.IL  PARERE  DEVE  ESSERE  ACQUISITO  DAL  RICHIEDENTE  IL  PERMESSO  DI  COSTRUIRE 
PREVENTIVAMENTE ALLA RICHIESTA E  A QUESTA  ALLEGATO.
3.IL PARERE ASL È SOSTITUITO DA UNA AUTOCERTIFICAZIONE DEL PROGETTISTA CIRCA LA 

CONFORMITÀ DEL PROGETTO ALLE NORME IGIENICO-SANITARIE NEL CASO IN CUI IL PROGETTO 
RIGUARDI  INTERVENTI  DI  EDILIZIA  RESIDENZIALE  OVVERO  LA  VERIFICA  IN  ORDINE  A  TALE 
CONFORMITÀ  NON  COMPORTI  VALUTAZIONI  TECNICO-DESCRIZIONALI;  SONO  COMUNQUE 
ESCLUSI DALLA AUTOCERTIFICAZIONE I SEGUENTI USI:

• ATTIVITÀ  INDUSTRIALI  ED  ARTIGIANALI,  COMPRESE  LE  ATTIVITÀ  DI  LAVORAZIONE, 
CONSERVAZIONE,  TRASFORMAZIONE  DI  PRODOTTI  AGRICOLI  E/O  DI  ORIGINE  ANIMALE, 
NONCHÉ DI MACELLAZIONE;

• ATTIVITÀ ZOOTECNICHE: ALLEVAMENTI;

• ATTIVITÀ  DI  SERVIZIO:  OSPEDALI,  STRUTTURE  SANITARIE  PUBBLICHE  O  PRIVATE, 
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STRUTTURE  A  CARATTERE  RESIDENZIALE  O  SEMI  RESIDENZIALE  DI  TIPO  SOCIO-
ASSISTENZIALE E/O COLLETTIVO,  STRUTTURE  ALBERGHIERE, STRUTTURE DI PRODUZIONE 
E/O MANIPOLAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE, SCUOLE, ASILI NIDO, STRUTTURE DESTINATE 
ALLO SPETTACOLO, ALLO SPORT, AL TEMPO LIBERO, LABORATORI DI ANALISI;

• ARTIGIANATO  DI  SERVIZIO  RELATIVAMENTE  ALLE  SOLE  ATTIVITÀ  DI:  AUTOFFICINE, 
AUTOCARROZZERIE,  AUTORIMESSE  DI  USO  PUBBLICO  O  PRIVATO  CON  CAPIENZA 
SUPERIORE A  50  POSTI  AUTO,  AUTOLAVAGGI,  LAVANDERIE  E  ATTIVITÀ ASSIMILABILI  CHE 
PREVEDANO SCARICHI DI SOSTANZE INQUINANTI;

• ATTIVITÀ  COMMERCIALI E TERZIARIE, LIMITATAMENTE A: CENTRI E/O ATTIVITÀ COMMERCIALI 
DI  SUPERFICIE DI VENDITA, COSÌ COME DEFINITA DALL’ART. 4 DEL D.LGS. 31/03/98 N. 114, 
SUPERIORE  A  250  MQ.  O  SUPERFICIE  COMPLESSIVA  SUPERIORE  A  MQ.  400,   SCALI 
COMMERCIALI,  CENTRI DI DEPOSITO E/O VENDITA DI PRESIDI  SANITARI E/O GAS TOSSICI, 
UFFICI  DI  SUPERFICIE  COMPLESSIVA  SUPERIORE  A  300  MQ,  MAGALLINI,  DEPOSITI  DI 
SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI (RIF. D.P.R. 24/5/88, N. 215 IN ATTUAZIONE  DIDIRETTIVE 
CEE)

• ATTIVITÀ  CHE  UTILIZZANO  LOCALI  INTERRATI  O  SEMINTERRATI  CON SPAZI  DESTINATI  AL 
LAVORO  O  ALLA  SOSTA  DI  PERSONE,  ED  ALTRI  INSEDIAMENTI  QUALI:  IMPIANTI  DI 
STOCCAGGIO LIQUAMI E/0 DI DEPURAZIONE DI ACQUE REFLUE, IMPIANTI DI STOCCAGGIO, 
TRATTAMENTO E/0 SMALTIMENTO  RIFIUTI, ACQUEDOTTI, IMPIANTI DI TELERISCALDAMENTO, 
CIMITERI;

ART. 29
SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

1.LO  SPORTELLO  UNICO  PER  LE  ATTIVITÀ  PRODUTTIVE  È  L’UFFICIO  COMPETENTE  PER 
L’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  A  CURARE  TUTTI  I  RAPPORTI  FRA  IL  PRIVATO, 
L’AMMINISTRAZIONE E, OVE OCCORRA, LE ALTRE AMMINISTRAZIONI TENUTE A PRONUNCIARSI 
IN  ORDINE  ALL’INTERVENTO  EDILIZIO  OGGETTO  DELLA  RICHIESTA  DI  PERMESSO  O  DELLA 
DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ, QUANDO L’INTERVENTO EDILIZIO STESSO RIGUARDI  LE ATTIVITÀ 
COMPRESE NELL’ELENCO DI CUI AL D.P.R. 447/1998 E S.M.I..

0.LO  SPORTELLO  UNICO  PER  LE  ATTIVITÀ  PRODUTTIVE,  QUANDO  L’INTERVENTO  EDILIZIO 
STESSO  RIGUARDI  LE  ATTIVITÀ  COMPRESE  NELL’ELENCO  DI  CUI  AL  DPR  447/1998  E  S.M.I., 
PROVVEDE IN PARTICOLARE, SECONDO IL REGOLAMENTO DEL MEDESIMO SPORTELLO, A:
• ALLA  RICEZIONE DELLE DENUNCE DI INIZIO ATTIVITÀ E DELLE DOMANDE PER IL RILASCIO DEI 

PERMESSI A COSTRUIRE E DI OGNI ALTRO ATTO DI ASSENSO COMUNQUE DENOMINATO IN 
MATERIA DI  ATTIVITÀ EDILIZIA,  IVI  COMPRESO IL  CERTIFICATO DI  AGIBILITÀ,  NONCHÉ DEI 
PROGETTI APPROVATI DALLA SOPRINTENDENZA PER GLI EFFETTI DEL D.LGS. 42/2004; TUTTE 
LE DOMANDE O LE DENUNCE DOVRANNO COMUNQUE ESSERE REDATTE SULLA APPOSITA 
MODULISTICA E NEL RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI DEL PRESENTE REGOLAMENTO.

• A FORNIRE INFORMAZIONI SULLE MATERIE DI CUI AL PUNTO PRECEDENTE;
• ALL’ADOZIONE,  NELLE  MEDESIME  MATERIE,  DEI  PROVVEDIMENTI  IN  TEMA  DI  ACCESSO AI 

DOCUMENTI  AMMINISTRATIVI;
• AL RILASCIO DEI PERMESSI DI COSTRUIRE, DEI CERTIFICATI DI AGIBILITÀ, NONCHÉ  DELLE 

CERTIFICAZIONI  ATTESTANTI  LE  PRESCRIZIONI  NORMATIVE  E  LE  DETERMINAZIONI 
PROVVEDIMENTALI A CARATTERE URBANISTICO, PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, EDILIZIO E DI 
QUALSIASI  ALTRO  TIPO  COMUNQUE  RILEVANTI  AI  FINI  DEGLI  INTERVENTI  DI 
TRASFORMAZIONE EDILIZIA DEL TERRITORIO;

• ALLA  CURA  DEI  RAPPORTI  TRA  L’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE,  IL  PRIVATO  E  LE  ALTRE 
AMMINISTRAZIONI  CHIAMATE  A  PRONUNCIARSI  IN  ORDINE  ALL’INTERVENTO  EDILIZIO 
OGGETTO DELL’ISTANZA O DELLA DENUNCIA.
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3.IN ALTERNATIVA ALLA PRESENTAZIONE DA PARTE DEL RICHIEDENTE, LO SPORTELLO UNICO 
PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, QUANDO L’INTERVENTO EDILIZIO STESSO RIGUARDI LE ATTIVITÀ 
COMPRESE  NELL’ELENCO  DI  CUI  AL  D.P.R.  447/1998  E  S.M.I.,  ACQUISISCE  DIRETTAMENTE  I 
PARERI  AUSL  E  VVFF  NEI  CASI  IN  CUI  NON  POSSONO  ESSERE  SOSTITUITI  DA  UNA 
AUTOCERTIFICAZIONE.
4.IN ALTERNATIVA  ALLA PRESENTAZIONE DA PARTE DEL RICHIEDENTE, LO SPORTELLO UNICO 

PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, QUANDO L’INTERVENTO EDILIZIO STESSO RIGUARDI LE ATTIVITÀ 
COMPRESE  NELL’ELENCO  DI  CUI  AL  D.P.R.  447/1998  E  S.M.I.,  ACQUISISCE  DIRETTAMENTE, 
ANCHE  MEDIANTE  CONFERENZA  DEI  SERVIZI  AI  SENSI  DEGLI  ARTICOLI  14,  L4BIS,  L4TER, 
L4QUATER DELLA LEGGE 07.08.1990 N. 241,  E S.M.,  TUTTI GLI  ATTI DI  ASSENSO, COMUNQUE 
DENOMINATI, NECESSARI AI FINI DELLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO EDILIZIO.
0.LO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA, UNA VOLTA CHE RICEVA DALLO SPORTELLO UNICO 

PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE  LA RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE O LA DENUNCIA DI 
INIZIO ATTIVITÀ, PRESCINDERÀ, NELLA PROPRIA ISTRUTTORIA, DALLA PRESENZA DEI PARERI 
ESTERNI  EVENTUALMENTE  NON  ESPRESSI  E  FORNIRÀ  NEI  TERMINI  DEFINITI  DAL 
REGOLAMENTO DELLO SPORTELLO UNICO, LE CONCLUSIONI DELLA ISTRUTTORIA AL MEDESIMO 
SPORTELLO UNICO PER L’ASSUNZIONE DELLE DETERMINAZIONI FINALI.

TITOLO IV
ESECUZIONE E CONTROLLO DELLE OPERE

CAPO I
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

ART. 30
COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI

1.IL  TITOLARE DEL PERMESSO DI  COSTRUIRE DEVE COMUNICARE ALLO SPORTELLO UNICO 
PER L’EDILIZIA LA DATA DI INIZIO DEI LAVORI A MEZZO RACCOMANDATA O CONSEGNA A MANO, 
UTILIZZANDO  APPOSITO MODELLO PREDISPOSTO  DALLO  SPORTELLO  UNICO PER L’EDILIZIA, 
SOTTOSCRITTO  ANCHE  DAL  DIRETTORE  DEL  LAVORI  E  DALL’IMPRESA  ESECUTRICE.  LA 
COMUNICAZIONE FATTA DAL DIRETTORE DEI LAVORI E DALL’IMPRESA COSTITUISCE A TUTTI GLI 
EFFETTI  ACCETTAZIONE  DELL’INCARICO  LORO  AFFIDATO  DAL  TITOLARE  DEL  PERMESSO  DI 
COSTRUIRE.

0.NELLA COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI DEVONO ESSERE INDICATE ANCHE LE QUALIFICHE 

DEGLI  OPERATORI  INCARICATI.  IL  DIRETTORE  DEI  LAVORI  DOVRÀ  POSSEDERE  UN’IDONEA 

QUALIFICA  RISPETTO  AI  LAVORI  DA  DIRIGERE,  NELL’AMBITO  DELLE  COMPETENZE 

PROFESSIONALI DI CIASCUN ORDINE O COLLEGIO. QUALUNQUE VARIAZIONE DEGLI OPERATORI 

DEVE ESSERE COMUNICATA ALLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA ENTRO 15 GIORNI.

3.UNITAMENTE ALLA COMUNICAZIONE DI  INIZIO LAVORI DEVE ESSERE CHIESTO CHE SIANO 
FISSATI  SUL  POSTO  I  CAPISALDI  PLANIMETRICI  ED  ALTIMETRICI  AI  QUALI  DEVE  ESSERE 
RIFERITA  LA  COSTRUZIONE  O  LA  DEMOLIZIONE,  OLTRE  CHE  I  PUNTI  DI  IMMISSIONE  DEGLI 
SCARICHI NELLE FOGNATURE PRINCIPALI ED I PUNTI DI PRESA DELL’ACQUEDOTTO, OVE QUESTI 
ESISTANO.
4.LE SUDDETTE OPERAZIONI VERRANNO EFFETTUARE ALLA PRESENZA DEL RICHIEDENTE O DI 

UN SUO INCARICATO, DEL DIRETTORE E DELL’ASSUNTORE DEI LAVORI CHE È TENUTO ALTRESÌ 
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A FORNIRE IL PERSONALE ED I MEZZI NECESSARI. DELLE SUDDETTE OPERAZIONI SI REDIGE 
APPOSITO VERBALE IN DOPPIO ESEMPLARE, FIRMATO DALLE PARTI INTERVENUTE.
5.IL  COMMITTENTE,  IL  DIRETTORE  DEI  LAVORI  E  L’ASSUNTORE  DEI  LAVORI  STESSI  SONO 

RESPONSABILI  COSÌ  DELLE NORME DI  LEGGE GENERALE E DI  REGOLAMENTO COME DELLE 
MODALITÀ ESECUTIVE CHE SIANO FISSATE NEL PERMESSO DI COSTRUIRE.
0.ALLA COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI DOVRANNO ESSERE ALLEGATI:

−PROVA  DELL’AVVENUTO  DEPOSITO,  PRESSO  IL  COMPETENTE  UFFICIO,  DELLA 
DOCUMENTAZIONE  DI  CUI  ALLA  PARTE  II  (NORMATIVA  TECNICA  PER L’EDILIZIA)  DEL  DPR 
06.06.2001  N.  380  “TESTO  UNICO  DELLE  DISPOSIZIONI  LEGISLATIVE  E  REGOLAMENTARI  IN 
MATERIA EDILIZIA”;

−SE NON INVIATA PRECEDENTEMENTE  DOCUMENTAZIONE INERENTE IL CONTENIMENTO DEI 
CONSUMI ENERGETICI (1 COPIA);

−DOCUMENTAZIONE DI PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO, ANCHE CON RIFERIMENTO
ALL’ATTIVITÀ DI CANTIERE (NEI CASI PREVISTI DAL D.P.C.M. 1/3/91) (1 COPIA)

-    COPIA DELLA NOTIFICA PRELIMINARE TRASMESSA AGLI ORGANI DI VIGILANZA
TERRITORIALMENTE COMPETENTE AI SENSI DELL’ART .11, COMMA 1, LETTERA A, DAL
D.L.494/96 COME MODIFICATO DAL D.L. 528/99. LA COPIA DEVE ESSERE ACCOMPAGNATA
DALLA PROVA DI AVVENUTA PRESENTAZIONE;

- CERTIFICATO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA (DURC), SE NON GIÀ ALLEGATO ALL’ISTANZA PER 
IL RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE;

−QUANT’ALTRO EVENTUALMENTE RICHIESTO NELL’ATTO ABILITANTE ALL’ESECUZIONE DEI 
LAVORI.

7. LA MANCATA COMUNICAZIONE DELL’INIZIO DEI LAVORI COMPORTA, A CARICO DEL TITOLARE 
DEL PERMESSO DI COSTRUIRE, L’APPLICAZIONE DI UNA SANZIONE PARI AL 50% DELL’IMPORTO 
VERSATO RELATIVO AI DIRITTI DI SEGRETERIA, E COMUNQUE NON INFERIORE A 155,00.

ART. 31
VIGILANZA DURANTE LA ESECUZIONE DELLE OPERE

1.LE OPERE E I CANTIERI SONO SOGGETTI A CONTROLLO DA PARTE DELLA AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE  CHE  SVOLGE  TALE  ATTIVITÀ  AVVALENDOSI  DEGLI  UFFICI  TECNICI  COMUNALI  E 
DELLE STRUTTURE SANITARIE TERRITORIALI.

0.DEVONO  ESSERE  TENUTI  IN  CANTIERE  AD  USO  DEGLI  INCARICATI  ALLE  VERIFICHE,  I 

SEGUENTI DOCUMENTI:

• IL PERMESSO DI COSTRUIRE, LA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ O QUALUNQUE ALTRO TITOLO 
EQUIVALENTE;

• LA COPIA DEI DISEGNI, APPROVATI E TIMBRATI DAL COMUNE;

• COPIA DEL PROGETTO CON GLI ESTREMI DEL DEPOSITO ALLA REGIONE AI SENSI DELL’ART. 
93  DEL  DPR  06.06.2001  N.  380  “TESTO   UNICO  DELLE  DISPOSIZIONI  LEGISLATIVE  E 
REGOLAMENTARI  IN  MATERIA  EDILIZIA”;  NEL  CASO  DI  OPERE  REALIZZATE  IN 
CONGLOMERATO  CEMENTIZIO  ARMATO,  NORMALE  E  PRECOMPRESSO  ED  A  STRUTTURA 
METALLICA;

• I DISEGNI ESECUTIVI, FIRMATI DAL PROGETTISTA, DI EVENTUALI ARMATURE PROVVISORIE 
PER GRANDI OPERE CHE NON RIENTRINO NEGLI SCHEMI DI USO CORRENTE;

• OGNI ULTERIORE AUTORIZZAZIONE EVENTUALMENTE NECESSARIA IN RELAZIONE ALLE
CARATTERISTICHE DEL PROGETTO ED ALLE CARATTERISTICHE DEL LUOGO DI INTERVENTO.

1.IL CANTIERE DEVE ESSERE PROVVISTO DI TABELLA VISIBILE (CON DIMENSIONI MINIME 
DI M. 0.70X1.00) CON INDICAZIONE DELL’OGGETTO DELL’INTERVENTO, DEGLI ESTREMI 
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DEL PERMESSO DI COSTRUIRE O DELLA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ, DEL NOMINATIVO 
DEL COMMITTENTE, DEL PROGETTISTA, DEL D.L., DELLE DITTE ESECUTRICI, DEL 
RESPONSABILE DEL CANTIERE, DEGLI INSTALLATORI, COMPLETI DEGLI INDIRIZZI. TALE 
CARTELLO È ESENTE DAL PAGAMENTO DELLA TASSA SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI.
2.NEL CASO VENGA ACCERTATO L’INIZIO DEI LAVORI CON CANTIERE SPROVVISTO 

DELLA TABELLA DI CUI SOPRA IL TITOLARE DEL PERMESSO DI COSTRUIRE O DELLA 
DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ È SOGGETTO AL PAGAMENTO DI UNA SANZIONE PARI A 
105,00.
3.IL PERSONALE INCARICATO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, MUNITO DI IDONEO 

DOCUMENTO DI IDENTIFICAZIONE, HA FACOLTÀ DI COMPIERE VISITE NEI CANTIERI IN 
QUALSIASI MOMENTO PER ACCERTARE LA CONFORMITÀ DELLE OPERE AL PERMESSI DI 
COSTRUZIONE OD ALTRI ATTI ABILITATIVI ED AI RELATIVI ALLEGATI.
4.IL TITOLARE DEL PERMESSO DI COSTRUIRE O DELLA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ È 

TENUTO AD EFFETTUARE COMUNICAZIONI SCRITTE AL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO, OLTRE CHE ALL’INIZIO ED ALLA FINE DEI LAVORI, ANCHE ALLA 
COPERTURA DELL’EDIFICIO, PER L’ACCERTAMENTO DELLA RISPONDENZA ALLA 
VOLUMETRIA GENERALE DELL’EDIFICIO ED ALLA FINE DEI LAVORI DI FINITURA. LE 
COMUNICAZIONI DOVRANNO ESSERE SOTTOSCRITTE ANCHE DAL DIRETTORE DEI 
LAVORI E DAL COSTRUTTORE.
5.AD OGNI COMUNICAZIONE L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE POTRÀ FARE SEGUIRE 

APPOSITO ACCERTAMENTO CON VERBALE. LA MANCATA VISITA DEGLI UFFICI COMUNALI 
NON ESIME IL TITOLARE DEL PERMESSO DI COSTRUIRE, IL DIRETTORE DEI LAVORI E 
L’ASSUNTORE DEI LAVORI, DALLE LORO RESPONSABILITÀ CIRCA L’INOSSERVANZA SIA 
DELLE NORME GENERALI DI LEGGE E DI REGOLAMENTO, SIA DELLE MODALITÀ 
ESECUTIVE CHE SIANO FISSATE NEL PERMESSO DI COSTRUIRE.
6.QUALORA  SIANO ACCERTATE L’ESECUZIONE DI OPERE DIFFORMI DAL PROGETTO 

APPROVATO SI PROCEDERÀ A TERMINI DEGLI ARTT. 27 E SEGUENTI DEL DPR 06.06.2001 
N. 380 “TESTO UNICO DELLE  DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA 
EDILIZIA”
7..QUALORA I LAVORI  VENISSERO INTERROTTI PER VOLONTÀ DEL COMMITTENTE O 

PER EFFETTO DELL’EMISSIONE DI ORDINANZA DI SOSPENSIONE LAVORI A SEGUITO DI 
RILEVATE DIFFORMITÀ DELLE OPERE DAL PROGETTO ASSENTITO, DOVRANNO ESSERE 
ADOTTATE LE PRECAUZIONI NECESSARIE A GARANTIRE LA SICUREZZA, L’IGIENE ED IL 
DECORO. IN DIFETTO, IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO COMPETENTE INGIUNGE GLI

OPPORTUNI PROVVEDIMENTI.

           10.   NEL CASO DELL’ESECUZIONE DI OPERE SU IMMOBILI CLASSIFICATI DAL PRG CON 
CATEGORIA DI INTERVENTO “RESTAURO SCIENTIFICO”, OVVERO “RESTAURO E RISANAMENTO 
CONSERVATIVO”,  QUALORA  VENGANO  RISCONTRATE  GRAVI  SITUAZIONI  DI  INADEGUATEZZA 
STATICA, IL DIRETTORE DEI LAVORI, ADOTTATI GLI OPPORTUNI PROVVEDIMENTI CAUTELATIVI 
URGENTI, PRIMA DELLA DEMOLIZIONE DELLE STRUTTURE DI CUI ERA PREVISTA IN PROGETTO 
LA CONSERVAZIONE, DOVRÀ RICHIEDERE IL SOPRALLUOGO ALL’UFFICIO TECNICO COMUNALE 
PER  CONCORDARE  LE  MODALITÀ  DI  INTERVENTO  OPPORTUNE  IN  RELAZIONE  ALLA 
PARTICOLARE  SITUAZIONE.  IN  PRESENZA  DI  DEMOLIZIONI  INGIUSTIFICATE  E/0  NON 
PREVENTIVAMENTE AUTORIZZATE, SARANNO APPLICATE LE SANZIONI DI LEGGE PER LE OPERE 
ESEGUITE  IN  DIFFORMITÀ  TOTALE  O  CON  VARIAZIONI  ESSENZIALI  OVVERO  SENZA  TITOLO 
ABILITANTE.

ART. 32
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CONDUZIONE DEL CANTIERE

1.IN  TUTTI  I  CANTIERI  DOVE  SI  ESEGUONO  LAVORI  DI  COSTRUZIONE,  MANUTENZIONE, 
RIPARAZIONE  O  DEMOLIZIONE  DI  OPERE  EDILIZIE,  ELETTRICHE,  STRADALI,  FERROVIARIE, 
IDRAULICHE, MARITTIME, IDROELETTRICHE, DI STERRO, ECC. DOVRANNO ESSERE RISPETTATE 
LE  NORME  DI  PREVENZIONE  DEGLI  INFORTUNI  SUL  LAVORO  NELLE  COSTRUZIONI,  CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE NORME DETTATE DAL D.LGS. N. 626/94, DAL D.LGS. N. 494/96 E 
DEL D.LGS. 528/99 (E LORO SUCCESSIVE  MODIFICHE ED INTEGRAZIONI) E DELLE ALTRE NORME 
DI  SETTORE  VIGENTI.  SONO  TENUTI  ALL’OSSERVANZA  DI  TALI  NORME  DI  PREVENZIONE 
INFORTUNI TUTTI  COLORO CHE ESERCITANO LE ATTIVITÀ DI CUI SOPRA E, PER QUANTO LORO 
SPETTI E COMPETA, I DIRIGENTI, I PREPOSTI ED I LAVORATORI.
2.IL  COSTRUTTORE,  IL  PROPRIETARIO  ED  I  TECNICI  ADDETTI,  NELL’AMBITO  DELLE  LORO 

RISPETTIVE  COMPETENZE E MANSIONI, SONO RESPONSABILI DELLA CONDUZIONE DEI LAVORI 
E DI QUANTO NE DERIVA AI FINI DELLA RESPONSABILITÀ VERSO TERZI.
3.OGNI  CANTIERE  DEVE  ESSERE  ORGANIZZATO,  RECINTATO  E  MANTENUTO  LIBERO  DA 

MATERIALI  INUTILI  O  DANNOSI,  PER TUTTA  LA  DURATA  DEI  LAVORI,  CON SEGNALAZIONI  DI 
PERICOLO E DI INGOMBRO DIURNE E NOTTURNE, INTEGRATE DA ILLUMINAZIONE STRADALE, 
GESTITE DAL COSTRUTTORE CHE NE È RESPONSABILE.
0.I MATERIALI DI DEMOLIZIONE DEBBONO ESSERE FATTI SCENDERE PREVIA BAGNATURA O A 

MEZZO DI APPOSITE TROMBE O RECIPIENTI, PER EVITARE IL SOLLEVAMENTO DELLE POLVERI. I 
RESTAURI ESTERNI DI QUALSIASI GENERE AI FABBRICATI PROSPICIENTI ALLE AREE PUBBLICHE 
O APERTE AL PUBBLICO, POTRANNO EFFETTUARSI SOLAMENTE CON OPPORTUNE PROTEZIONI 
DEI FABBRICATI MEDESIMI ONDE IMPEDIRE LA PROPAGAZIONE DI POLVERI. E’ FATTO DIVIETO DI 
ACCUMULARE MATERIALI QUANDO VI SIA PERICOLO D’INCENDIO O PREGIUDIZIO PER L’IGIENE E 
LA SANITÀ PUBBLICA.
0.I  MATERIALI  DI  RIFIUTO  DOVRANNO  ESSERE  TRASPORTATI  NEI  LUOGHI  DI  DISCARICA 

PUBBLICA O IN ALTRI LUOGHI, NEL RISPETTO DELLE NORMATIVE VIGENTI AL RIGUARDO ED ALLE 
EVENTUALI PRESCRIZIONI DI REGOLAMENTI COMUNALI SE ESISTENTI.

6.NEL  CASO  DI  INTERVENTI  PROSPICIENTI  AREE  PUBBLICHE,  LE  RECINZIONI,  ANCHE 
PROVVISORIE, DOVRANNO GARANTIRE DECORO E SICUREZZA PER I CITTADINI. SE REALIZZATE 
IN ZONE DI PARTICOLARE INTERESSE URBANO O AMBIENTALE, DOVRANNO ESSERE DEFINITE 
CON SPECIFICO DISEGNO DA ALLEGARE IN SEDE DI CONCESSIONE O AUTORIZZAZIONE.

0.NESSUN MATERIALE PUÒ ESSERE DEPOSITATO O LAVORAZIONI POSSONO AVVENIRE AL DI 
FUORI DELLA RECINZIONE  DEL CANTIERE.

1.I MEZZI E LE  MODALITÀ UTILIZZATI DURANTE TUTTA LA DURATA DEL CANTIERE NON DEVONO 
ARRECATE ALCUN DANNO PERMANENTE, PROVVISORIO O IMBRATTARE PARTI DI SUOLO ALTRUI 
O  PUBBLICHE;  LA   PROPRIETÀ,   IL  DIRETTORE  DEI  LAVORI  E  L’ASSUNTORE  DEGLI  STESSI 
RISPONDONO IN SOLIDO DELLE VIOLAZIONI ALLE DISPOSIZIONI.
7.OVE  PER  L’ESECUZIONE  DI  OPERE  SIA  NECESSARIA  L’OCCUPAZIONE  TEMPORANEA  O 

PERMANENTE O LA MANOMISSIONE DI  SUOLO O SOTTOSUOLO O SPAZIO AEREO PUBBLICO, 
L’INTERESSATO DEVE PRESENTARE APPOSITA  DOMANDA AI COMPETENTI UFFICI ED OTTENERE 
L’AUTORIZZAZIONE.  LA DOMANDA DEVE PRECISARE L’UBICAZIONE,  LA DURATA E LO SCOPO 
DELL’OPERA E DEVE CONTENERE SUFFICIENTI INDICAZIONI GRAFICHE ATTE A LOCALIZZARLA.
0.LE MODALITÀ DI OCCUPAZIONE E DI ESECUZIONE SONO FISSATE NELL’AUTORIZZAZIONE; IN 

OGNI CASO I LAVORI DEVONO ESSERE CONDOTTI CON LE CAUTELE NECESSARIE A GARANTIRE 
LA PUBBLICA  INCOLUMITÀ.
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ART. 33
CAUTELE PER LA SALVAGUARDIA DEI RITROVAMENTI ARCHEOLOGICI

1.IL  TITOLARE  DEL  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  OD IL  SOGGETTO  CHE  HA  EFFETTUATO  LA 
DENUNCIA  DI  INIZIO  ATTIVITÀ,  QUALORA  VENISSERO  EFFETTUATI  RITROVAMENTI  DI 
PRESUMIBILE  INTERESSE  ARCHEOLOGICO,  STORICO  OD  ARTISTICO  IN  SEGUITO 
ALL’ESECUZIONE DEI LAVORI, DEVE INFORMARNE L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE E GLI ENTI 
PREPOSTI ALLA TUTELA DEI BENI DI CUI SOPRA.
0.I LAVORI, PER LA PARTE INTERESSATA DAI RITROVAMENTI, DEVONO ESSERE SOSPESI PER 

LASCIARE  INTATTE  LE  COSE  RITROVATE,  FERMO  RESTANDO  L’OBBLIGO  DI  OSSERVARE  LE 
PRESCRIZIONI DELLE LEGGI SPECIALI VIGENTI IN MATERIA.

ART. 34
VARIANTI AI PROGETTI

1.LE  VARIANTI  AL  PROGETTO  APPROVATO  POSSONO  ESSERE  “ESSENZIALI” E  “NON 
ESSENZIALI”..

 2.  SONO “VARIANTI  ESSENZIALI” AL PROGETTO APPROVATO QUELLE  DEFINITE DALL’ART. 32 
DEL DPR 06.06.2001 N.380 “TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI 
IN MATERIA EDILIZIA”.  LE SUDDETTE VARIANTI DEBBONO ESSERE RICHIESTE E AUTORIZZATE 
PRIMA DELL’ESECUZIONE DEI RELATIVI LAVORI E COMPORTANO IL RILASCIO, DA PARTE DELLO 
SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA,  DI  UN NUOVO PERMESSO DI  COSTRUIRE,  SOSTITUTIVO O 
INTEGRATIVO DI QUELLO PRECEDENTE, CON L’INDICAZIONE DI NUOVI TERMINI DI INIZIO E DI FINE 
DEI LAVORI. TALI VARIANTI DOVRANNO ESSERE  CONFORMI ALLE NORMATIVE VIGENTI ALL’ATTO 
DEL RILASCIO DEL NUOVO PERMESSO DI COSTRUIRE, PER LA PARTE MODIFICATA.

3.SONO “VARIANTI  NON ESSENZIALI”   QUELLE NON RICADENTI NEI CASI DI CUI AL COMMA 
2.TALI VARIANTI NON NECESSITANO DI PREVENTIVA APPROVAZIONE.
0.NEI CASI PREVISTI DALL’ART.22, COMMA 2, DEL CITATO D.P.R. 06.06.2001 N. 380 “TESTO UNICO 

DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA EDILIZIA” E DALL’ART. 18 DEL 
PRESENTE  REGOLAMENTO,  SI  DEVE  PROCEDERE  CON  LA  DENUNCIA  DI  INIZIO  ATTIVITÀ, 
SECONDO LE PROCEDURE CONTEMPLATE DALL’ART. 19 DEL PRESENTE REGOLAMENTO. TALI 
VARIANTI DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE NORMATIVE VIGENTI ALL’ATTO DEL RILASCIO 
DEL  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  ORIGINARIO,   OVVERO  DEI  SUOI  RINNOVI  O  VARIANTI 
ESSENZIALI.

4.LA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LE VARIANTI È LA SEGUENTE:

• PER LE VARIANTI DI CUI AL COMMA 2 PRECEDENTE, LA MEDESIMA DI CUI AL PRECEDENTE ART. 
11;  (PER  LA  DOCUMEN-TAZIONE  CHE  NON  VIENE   MODIFICATA  RISPETTO  ALLA  PRATICA 
ORIGINALE, SI PUÒ FARE RIFERIMENTO A QUELLA PRESENTE AGLI ATTI);
•  PER LE VARIANTI  DI CUI  AI  COMMI 3 E 4 PRECEDENTI:  ELABORATI GRAFICI FIRMATI DA UN 
TECNICO ABILITATO, NEI QUALI SIANO EVIDENZIATE LE VARIANTI RICHIESTE (COLORE GIALLO 
PER LE OPERE NON ESEGUITE O DA DEMOLIRE, COLORE ROSSO PER QUELLE DA REALIZZARE); 
RELAZIONE TECNICA; DICHIARAZIONE DEL TECNICO PROGETTISTA (O DEI TECNICI) IN CUI VIENE 
CERTIFICATO IL RISPETTO DI TUTTE LE PRESCRIZIONI REGOLAMENTARI GRAVANTI SULL’OPERA.

5.LA  RICHIESTA  E  GLI  ELABORATI  GRAFICI  DEVONO  ESSERE  FIRMATI  DAL  TITOLARE  DEL 
PERMESSO DI COSTRUIRE E DAL PROGETTISTA DELLA VARIANTE E DEVONO RISPETTARE LE 
NORME VIGENTI IN MATERIA DI BOLLO.
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ART. 35
COMUNICAZIONE DI FINE LAVORI

1.L’ULTIMAZIONE DEI  LAVORI  DEVE ESSERE EFFETTUATA ENTRO IL  TERMINE PREVISTO DAL 
PERMESSO  DI  COSTRUIRE  O  DALLA  DENUNCIA  DI  INIZIO  ATTIVITÀ  E  COMUNICATA 
ALL’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  ENTRO  15  GIORNI  INVIANDO  APPOSITO  MODELLO 
PREDISPOSTO DAL COMUNE MEDIANTE RACCOMANDATA CON RICEVUTA DI RITORNO O A MANO, 
DEBITAMENTE FIRMATO DAL TITOLARE DELL’ATTO E DAL DIRETTORE DEI LAVORI.

2.IN ALLEGATO ALLA  COMUNICAZIONE DI CUI SOPRA DOVRÀ ESSERE UNITA DICHIARAZIONE A 
FIRMA  DEL  TECNICO  DIRETTORE  DEI  LAVORI  E  DELLA  PROPRIETÀ  CIRCA  L’AVVENUTO 
ADEMPIMENTO  AD  EVENTUALI  PRESCRIZIONI  IMPOSTE  IN  SEDE  DI  RILASCIO  DELL’ATTO 
ABILITATIVO E LA SCHEDA PREVISTA AL SUCCESSIVO ARTICOLO 39. PER LE DENUNCE DI INIZIO 
ATTIVITÀ  SARÀ  ALLEGATO    UN  CERTIFICATO  DI  COLLAUDO  FINALE  ATTESTANTE  LA 
CONFORMITÀ DELL’OPERA AL PROGETTO PRESENTATO CON LA DENUNCIA.
0.I LAVORI DI COSTRUZIONE SI INTENDONO ULTIMATI   QUANDO  SIANO IDONEI A RICHIEDERE IL 
CERTIFICATO DI  AGIBILITÀ;  L’EVENTUALE  DINIEGO  AL  RILASCIO DEL  CERTIFICATO,  FA  VENIR 
MENO TALE PRESUNZIONE.
1.NEL  CASO  DI  OPERE  DI  URBANIZZAZIONE,  RELATIVE  ALLA  LOTTIZZAZIONE  DI  AREE, 
L’ULTIMAZIONE VA RIFERITA ALLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA CONVENZIONE STIPULATA.

CAPO II
VIGILANZA SULLA ATTIVITA’ URBANISTICA EDILIZIA

ART. 36
COMPETENZA ED ATTRIBUZIONI IN CAPO AGLI UFFICI COMUNALI

1. IL DIPENDENTE O IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA, ESERCITA, 
ANCHE  SECONDO  LE  MODALITÀ  STABILITE  DALLO  STATUTO,  LA  VIGILANZA  SULL’ATTIVITÀ 
URBANISTICA EDILIZIA NEL TERRITORIO COMUNALE PER ASSICURARE LA RISPONDENZA ALLE 
NORME DI LEGGE E DI REGOLAMENTO, ALLE PRESCRIZIONI DEGLI STRUMENTI URBANISTICI ED 
ALLE MODALITÀ ESECUTIVE FISSATE IN TITOLI ABITATIVI.
0. IL  DIRIGENTE  (O  IL  RESPONSABILE)  DELLO  SPORTELLO  UNICO  PER  L’EDILIZIA,  QUANDO 

ACCERTI  L’INIZIO  DI  OPERE  ESEGUITE  SENZA  TITOLO  SU  AREE  ASSOGGETTATE  DA  LEGGI 
STATALI, REGIONALI O DA ALTRE NORME URBANISTICHE VIGENTI A VINCOLO DI INEDIFICABILITÀ 
O DESTINATE AD OPERE E SPAZI PUBBLICI OVVERO AD INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA  DI  CUI  ALLA  LEGGE  18  APRILE  1982,  N.  167  E  SUCCESSIVE  MODIFICHE  ED 
INTEGRAZIONI, PROVVEDE ALLA DEMOLIZIONE E AL RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI.
1.QUALORA  SI TRATTI DI AREE ASSOGGETTATE ALLA TUTELA DI CUI AL R.D. 30 DICEMBRE 

1923, N. 3267 O APPARTENENTI  AI BENI DISCIPLINATI DALLA LEGGE 16 GIUGNO 1927, N. 1766 
PER GLI USI CIVICI, NONCHÉ DELLE AREE DI CUI AL D.LGS. 22-01-2004, N. 42, IL DIRIGENTE (O IL 
RESPONSABILE) DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA PROVVEDE ALLA DEMOLIZIONE ED AL 
RIPRISTINO  DELLO  STATO  DEI  LUOGHI,  PREVIA  COMUNICAZIONE  ALLE  AMMINISTRAZIONI 
COMPETENTI LE QUALI POSSONO EVENTUALMENTE INTERVENIRE, AI FINI DELLA DEMOLIZIONE, 
ANCHE DI PROPRIA INIZIATIVA.

0.FERME  RESTANDO  LE  IPOTESI  PREVISTE  DAI  PRECEDENTI  COMMI,  QUALORA  SIA 
CONSTATATA  DAI  COMPETENTI  UFFICI  COMUNALI  L’INOSSERVANZA  DELLE  NORME,  DELLE 
PRESCRIZIONI E DELLE MODALITÀ DI CUI AL PRIMO COMMA, IL DIRIGENTE (O IL RESPONSABILE) 
DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA ORDINA L’IMMEDIATA SOSPENSIONE DEI LAVORI CHE 
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HA EFFETTO FINO ALL’ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO DEFINITIVO DI CUI AGLI ARTICOLI 30 E 
SUCCESSIVI  DEL  D.P.R.  6-6-2001,  N.  380  “TESTO  UNICO  DELLE DISPOSIZIONI  LEGISLATIVE  O 
REGOLAMENTARI  IN  MATERIA  EDILIZIA”,  DA  ADOTTARE  E  NOTIFICARE  ENTRO  45  GIORNI 
DALL’ORDINE DI SOSPENSIONE DEI LAVORI.

2.GLI  UFFICIALI  ED  AGENTI  DI  POLIZIA  GIUDIZIARIA,  OVE  NEI  LUOGHI  IN  CUI  VENGONO 
REALIZZATE LE OPERE NON SIA ESIBITO IL PERMESSO DI COSTRUIRE LA DENUNCIA DI INIZIO 
ATTIVITÀ OVVERO NON SIA STATO ESPOSTO IL PRESCRITTO CARTELLO OVVERO IN TUTTI GLI 
ALTRI  CASI  DI  PRESUNTA  VIOLAZIONE  URBANISTICO-EDILIZIA,  NE  DANNO  IMMEDIATA 
COMUNICAZIONE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA, AL COMPETENTE ORGANO REGIONALE ED ALLO 
SPORTELLO UNICO DELL’EDILIZIA, IL QUALE VERIFICA ENTRO TRENTA GIORNI LA REGOLARITÀ 
DELLE OPERE E DISPONE GLI ATTI CONSEGUENTI.

TITOLO V
AGIBILITA’ DEGLI EDIFICI

ART. 37
OPERE SOGGETTE A CERTIFICATO DI AGIBILITÀ

1. IL CERTIFICATO DI AGIBILITÀ ATTESTA LA SUSSISTENZA DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA, 
IGIENE,  SALUBRITÀ,  RISPARMIO ENERGETICO DEGLI  EDIFICI  E DEGLI  IMPIANTI  NEGLI  STESSI 
INSTALLATI, VALUTATE SECONDO QUANTO DISPONE LA NORMATIVA VIGENTE.

2.GLI  EDIFICI  DI  NUOVA COSTRUZIONE,  IVI  COMPRESI  GLI  AMPLIAMENTI,  RICOSTRUZIONI  E 
SOPRAELEVAZIONI TOTALI E/0 PARZIALI, NONCHÉ GLI EDIFICI PREESISTENTI SUI QUALI SIANO 
STATI  ESEGUITI  INTERVENTI  CHE  POSSANO  AVERE  INFLUITO  SULLE  CONDIZIONI  DI  CUI  AL 
COMMA PRECEDENTE, NON POSSONO ESSERE ABITATI OD USATI SENZA ESSERE DOTATI DEL 
CERTIFICATO DI AGIBILITÀ.

0.LO STESSO CERTIFICATO DI AGIBILITÀ È PRESCRITTO ANCHE NEL CASO DI CAMBIO DELLA 
DESTINAZIONE D’USO DEL FABBRICATO O PARTE DI ESSO RISPETTO ALL’USO AUTORIZZATO.
0. IL  SOGGETTO  TITOLARE  DEL  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  OD  IL  SOGGETTO  CHE  HA 

PRESENTATO LA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ, O I LORO SUCCESSORI OD AVENTI CAUSA, SONO 
TENUTI  A  RICHIEDERE  IL  CERTIFICATO  DI  AGIBILITÀ  ENTRO  QUINDICI  GIORNI  DALLA 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI DI FINITURA DELL’INTERVENTO. LA MANCATA PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA COMPORTA L’APPLICAZIONE DELLA SANZIONE PECUNIARIA DA 77 A 464 EURO.

1.LA  DOMANDA  DEVE  ESSERE  REDATTA  SUGLI  APPOSITI  MODULI  PREDISPOSTI  DALLO 
SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA E DEVE CONTENERE I SEGUENTI ELEMENTI:

−GENERALITÀ E FIRMA DEI SOGGETTI TITOLARI DEI PERMESSI O CHE HANNO DEPOSITATO LA 
DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ;

−ESTREMI DEGLI ATTI ABILITATIVI RIGUARDANTI LA ATTUALE SITUAZIONE DEL FABBRICATO;
−ESATTA UBICAZIONE ED IDENTIFICAZIONE CATASTALE DELL’OPERA PER LA QUALE SI CHIEDE IL 

CERTIFICATO.

6. LA  DOMANDA  DEVE  ESSERE  OBBLIGATORIAMENTE  CORREDATA  DELLA  SEGUANTE 
DOCUMENTAZIONE, IN ORIGINALE O COPIA CONFORME:

• DICHIARAZIONE  DI AVVENUTA PRESENTAZIONE DELL’ACCATASTAMENTO RESTITUITA 
DAGLI UFFICI CATASTALI COMPETENTI CON IL VISTO DI AVVENUTA PRESENTAZIONE;
• DICHIARAZIONE  SOTTOSCRITTA CONGIUNTAMENTE DALLO STESSO RICHIEDENTE IL 
CERTIFICATO DI AGIBILITÀ E DAL DIRETTORE DEI LAVORI, DI CONFORMITÀ DELL’OPERA 
RISPETTO AL PROGETTO APPROVATO, NONCHÉ IN ORDINE ALLA AVVENUTA PROSCIUGATURA 

40



DEI MURI E DELLA SALUBRITÀ DEGLI AMBIENTI;

• DICHIARAZIONE  DELL’IMPRESA  INSTALLATRICE  CHE  ATTESTA  LA  CONFORMITÀ  DEGLI 
IMPIANTI  INSTALLATI  NEGLI  EDIFICI  ADIBITI  AD USO CIVILE ALLE  PRESCRIZIONI  DI  CUI  ALLE 
NORME VIGENTI, OVVERO CERTIFICATO DI COLLAUDO DEGLI STESSI OVE PREVISTO, OVVERO 
ANCORA CERTIFICAZIONE DI CONFORMITÀ DEGLI IMPIANTI PREVISTA ALLE NORME VIGENTI.

A R T  3 8

PROCEDURE, CONTROLLI ED ACCERTAMENTI PER IL RILASCIO DEL CERTIFICATO DI AGIBILITA’

1. ENTRO DIECI GIORNI DALLA RICEZIONE DELLA DOMANDA DI CUI ALL’ARTICOLO PRECEDENTE, 
IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA COMUNICA AL RICHIEDENTE IL 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 4 E 5 DELLA LEGGE 07.08.1990 
N.241, E S.M...

2. ENTRO TRENTA GIORNI DALLA RICEZIONE DELLA DOMANDA DI CUI ALL’ARTICOLO 
PRECEDENTE, IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA, PREVIO EVENTUALE 
SOPRALLUOGO PER ACCERTARE LA SUSSISTENZA DEI REQUISITI RICHIESTI, RILASCIA IL 
CERTIFICATO DI AGIBILITÀ VERIFICATA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE:

•  CERTIFICATO  DI  COLLAUDO  STATICO  DELLE  OPERE  IN  CONGLOMERATO  CEMENTIZIO, 
NORMALE O PRECOMPRESSO O A STRUTTURA METALLICA, SOGGETTE ALLE DISPOSIZIONI DI 
CUI  ALLA  PARTE  II,  CAPO  II  “DISCIPLINA  DELLE  OPERE  DI  CONGLOMERATO  CEMENTIZIO 
ARMATO NORMALE E PRECOMPRESSO ED A STRUTTURA METALLICA” DEL DPR 06.06.2001 N. 
380  “TESTO  UNICO   DELLE  DISPOSIZIONI  LEGISLATIVE  E  REGOLAMENTARI  IN  MATERIA 
EDILIZIA”;

•  CERTIFICATO  DEL  COMPETENTE  UFFICIO  TECNICO  DELLA  REGIONE  ATTESTANTE  LA 
CONFORMITÀ DELLE OPERE ESEGUITE NELLE  ZONE SISMICHE, ALLE DISPOSIZIONI DI CUI AL 
CAPO  IV  DELLA  PARTE  II  DEL  DPR  06.06.2001  N.  380  “TESTO  UNICO  DELLE  DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA  EDILIZIA”, REDATTO SECONDO LE MODALITÀ DI 
CUI ALL’ARTICOLO 67 DEL MEDESIMO TESTO UNICO;

• DICHIARAZIONE DI  CONFORMITÀ DELLE OPERE REALIZZATE ALLA NORMATIVA VIGENTE IN 
MATERIA DI  ACCESSIBILITÀ E SUPERAMENTO  DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE DI  CUI 
AGLI  ARTICOLI  77  E  82  DEL  DPR  06.06.2001  N.  380  “TESTO  UNICO  DELLE  DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA EDILIZIA”;

• CERTIFICATO FINALE DI PREVENZIONE INCENDI (IN ASSENZA DEL CERTIFICATO, COPIA DELLA 
RICHIESTA  DI  COLLAUDO  PRESENTATA  AI   VV.FF.  UNITAMENTE  ALLA  CERTIFICAZIONE  DA 
PARTE DI UN TECNICO ABILITATO IN “SICUREZZA E PREVENZIONE INCENDI”, CHE ATTESTI LA 
CONFORMITÀ  DELL’OPERA  ALLE  NORME  VIGENTI  E  ALLE  PRESCRIZIONI  CONTENUTE  NEL 
PARERE  PREVENTIVO DEI VV.FF.) O DICHIARAZIONE, SOTTOSCRITTA CONGIUNTAMENTE DAL 
TITOLARE  DELLA  CONCESSIONE  E  DAL  DIRETTORE  DEI  LAVORI,  CHE  L’OPERA  NON  È 
SOGGETTA A SPECIFICA CERTIFICAZIONE SUL RISPETTO DELLE NORME ANTINCENDIO;

• AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN ATMOSFERA AI SENSI DEL D.P.R. 24/5/88 N. 203 QUANDO 
RICHIESTO;

• AUTORIZZAZIONE  DEFINITIVA  AGLI  SCARICHI  PROVENIENTI  DAL  FABBRICATO  ALLA 
FOGNATURA COMUNALE O, IN ASSENZA DI PUBBLICA FOGNATURA, AUTORIZZAZIONE  ALLO 
SCARICO DELLE ACQUE REFLUE SECONDO LE DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO COMUNALE;

• AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO  ED  IMPIEGO  DELL’IMPIANTO ASCENSORE  (NEL  CASO SIA 
PREVISTO IN PROGETTO);

SCHEDA  TECNICA  DESCRITTIVA,  (DI  CUI  AL  SUCCESSIVO  ARTICOLO  OVE  PREVISTA), 
DELL’IMMOBILE REALIZZATO, DEBITAMENTE SOTTOSCRITTA DAL TITOLARE DEL PERMESSO DI 
COSTRUIRE  E  DA  UN  TECNICO  ABILITATO,  ANCHE  AI  FINI  DELLA  RESPONSABILITÀ  DI  CUI 
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ALL’ART. 481 DEL CODICE PENALE,  OVVERO DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DI CUI AL TERZO 
COMMA DEL SUCCESSIVO ARTICOLO. LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ È SUFFICIENTE PER 
GLI INTERVENTI SOGGETTI AD AUTORIZZAZIONE , CON ESCLUSIONE DI QUELLI DI RESTAURO E 
RISANAMENTO  CONSERVATIVO  E/0  RIGUARDANTI  ATTIVITÀ  SOTTOPOSTE  AL  PARERE 
PREVENTIVO DELL’ASL;

•• LA DOCUMENTAZIONE INDICATA ALL’ARTICOLO PRECEDENTE.
3.TRASCORSO INUTILMENTE IL TERMINE DI CUI AL COMMA  DUE PRECEDENTE, L’AGIBILITÀ SI 

INTENDE ATTESTATA NEL CASO SIA STATO RILASCIATO IL PARERE DELL’ASL DI CUI ALL’ART. 5, 
COMMA 3,  LETT.  A).IN CASO DI  AUTODICHIARAZIONE,  IL  TERMINE PER LA FORMAZIONE DEL 
SILENZIO-ASSENSO È PARI A SESSANTA GIORNI.
4.IL  TERMINE DI  CUI  AL  COMMA  DUE PRECEDENTE PUÒ ESSERE INTERROTTO UNA SOLA 

VOLTA DAL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, ENTRO QUINDICI GIORNI DAL RICEVIMENTO 
DELLA DOMANDA,  ESCLUSIVAMENTE  PER LA  RICHIESTA  DI  DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA 
CHE NON SIA GIÀ NELLA DISPONIBILITÀ DELL’AMMINISTRAZIONE O CHE NON POSSA ESSERE 
ACQUISITA AUTONOMAMENTE. IN TAL CASO, IL TEMINE DI TRENTA GIORNI DI CUI AL COMMA 
DUE,  DECORRE  NUOVAMENTE  PER  INTERO  DALLA  DATA  DI  RICEZIONE  DELLA 
DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA.
0.E’ AMMESSO ANCHE IL RILASCIO DI UN CERTIFICATO DI AGIBILITÀ PARZIALE, LIMITATO AD 

UNA SOLA PARTE DELL’OPERA, PURCHÉ  SIANO RISPETTATE LE SEGUENTI TRE CONDIZIONI:
• LE PARTI COMUNI ( O DI INTERESSE GENERALE) RISULTINO REGOLARMENTE  ULTIMATE
• LA DOMANDA  INDIVIDUI IN MANIERA DETTAGLIATA, ANCHE MEDIANTE ELABORATI 
GRAFICI, LE PARTI DA RENDERE AGIBILI;
• PER LE PARTI DA RENDERE AGIBILI SIANO DISPONIBILI LE DOCUMENTAZIONI E 
CERTIFICAZIONI DI CUI AL PRECEDENTE ED AL PRESENTE ARTICOLO, COMPRESO 
L’ACCATASTAMENTO.
6. IL DOCUMENTO CON IL QUALE IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA 
RILASCIA IL CERTIFICATO DI AGIBILITÀ, DEVE CONTENERE:
• LE GENERALITÀ DEL RICHIEDENTE;
• L’ESATTA UBICAZIONE DELL’IMMOBILE E LA SUA ESATTA IDENTIFICAZIONE CATASTALE;
• GLI ESTREMI DEGLI ATTI ABILITATIVI IN MATERIA EDILIZIA;
• GLI  ESTREMI  DI  TUTTI  GLI  ATTI  ED  I  CERTIFICATI  DI  AUTORITÀ  ESTERNA  ALLA 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE PRESENTATI A CORREDO DELLA DOMANDA ED UTILIZZATI PER IL 
RILASCIO DEL CERTIFICATO DI AGIBILITÀ;
• LA  DATA  DELLE  VISITE  EFFETTUATE  DALL’UFFICIO  TECNICO  COMUNALE  PER 
L’ACCERTAMENTO DELLA CONFORMITÀ AGLI  ATTI ABILITATIVI E PER LE EVENTUALI VERIFICHE 
CONCERNENTI L’ISOLAMENTO TERMICO E LA SALUBRITÀ;

• LA DESTINAZIONE O LE DESTINAZIONI D’USO IN RELAZIONE ALLE QUALI VIENE RILASCIATO 
IL CERTIFICATO.
7.IN CASO DI DINIEGO DEL RILASCIO DEL CERTIFICATO DI AGIBILITÀ, IL RESPONSABILE DELLO 

SPORTELLO  UNICO  PER  L’EDILIZIA  COMUNICA,  AI  SENSI  DELL’ART.  10-BIS  DELLA  LEGGE  N. 
241/1990,  COME  MODIFICATA E  INTEGRATA  DALLA  LEGGE  N.  15/2005,  I  MOTIVI  PER I  QUALI 
L’ISTANZA   DI  RILASCIO  DEL  CERTIFICATO  DI  AGIBILITÀ  NON  È  ACCOLTA  E  ASSEGNA  AL 
RICHIEDENTE  UN  TERMINE  DI  DIECI  (10)  GIORNI,  DECORRENTI  DAL  RICEVIMENTO  DELLA 
COMUNICAZIONE, PER LA PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI CORREDATE DA EVENTUALE 
DOCUMENTAZIONE. LA ICAZIONE INTERROMPE I TERMINI PER CONCLUDERE IL PROCEDIMENTO, 
I  QUALI  INIZIERANNO  NUOVAMENTE  A  DECORRERE  DALLA  DATA  DI  PRESENTAZIONE  ALLO 
SPORTELLO UNICO DELLE OSSERVAZIONI DI CUI SOPRA O, IN MANCANZA, DALLA SCADENZA 
DEL TERMINE DEI (DIECI) 10 GIORNI ASSEGNATO PER LA PRESENTAZIONE  DELLE MEDESIME.
8. TUTTE LE RICHIESTE DI  CERTIFICATO DI  AGIBILITÀ,  ESCLUSE QUELLE PER LE QUALI  SIA 

STATO  RILASCIATO  IL  PARERE  AUSL,  RELATIVE  A  PROGETTI  PER  CUI  NON  È  STATO 
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PREDISPOSTO IL CONTROLLO AI SENSI DEL 2° COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, SARANNO 
OGGETTO DI  SORTEGGIO PER IL  CONTROLLO A CAMPIONE.  IL  SORTEGGIO HA LUOGO CON 
PERIODICITÀ BIMESTRALE, E RIGUARDA IL NUMERO DI PRATICHE CORRISPONDENTE AL 10% (DA 
APPROSSIMARSI ALL’INTERO PER ECCESSO) DEL TOTALE DELLE RICHIESTE INOLTRATE DALLA 
DATA DEL PRECEDENTE SORTEGGIO.

ART. 39
SCHEDA TECNICA DESCRITTIVA

1. PER OGNI UNITÀ IMMOBILIARE OGGETTO DI INTERVENTO EDILIZIO DEVE ESSERE COMPILATA 
O  AGGIORNATA,  SE  ESISTENTE,  UNA  SCHEDA  TECNICA  DESCRITTIVA  SOTTOSCRITTA  DAL 
DIRETTORE  DEI  LAVORI  E  DAL  PROPRIETARIO  (O  DAGLI  AVENTI  TITOLO).  TALE  SCHEDA  È 
REDATTA SULLA BASE DI APPOSITO MODELLO PREDISPOSTO DAL COMUNE E SOTTOSCRITTA 
PER GLI EFFETTI DI CUI ALL’ART. 481 DEL CODICE PENALE.
2. LA SCHEDA DEVE CONTENERE:

a) I DATI CATASTALI E URBANISTICI UTILI ALLA ESATTA INDIVIDUAZIONE DI OGNI UNITÀ

b) I DATI METRICI E DIMENSIONALI PREVISTI DAL PROGETTO E REALIZZATI;

c) GLI  ESTREMI  DI  OGNI  PROVVEDIMENTO  ABILITATIVI  IN  MATERIA  EDILIZIA  RILASCIATO 
DALL’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE, AFFERENTE L’UNITÀ STESSA (OVE REPERIBILE);

3. LA SCHEDA DOVRÀ ALTRESÌ  CONTENERE LA DICHIARAZIONE DI  CONFORMITÀ,  RESA DAL 
PROFESSIONISTA INCARICATO, PER GLI EFFETTI DELL’ART. 481 DEL CODICE PENALE, CHE SONO 
STATI  REGOLARMENTE  EFFETTUATI  TUTTI  I  CONTROLLI  IN  CORSO  D’OPERA  E  FINALI, 
PRESCRITTI  DAL  REGOLAMENTO  EDILIZIO  E  CHE  L’OPERA  REALIZZATA  È  CONFORME  AL 
PROGETTO  APPROVATO  ED  ALLE  VARIANTI  AUTORIZZATE,  ALLE  NORME  DI  SICUREZZA  E 
SANITARIE;
4. LA SCHEDA TECNICA DESCRITTIVA DOVRÀ ESSERE COMPILATA ALL’ATTO DI FINE LAVORI PER 

TUTTE  LE  UNITÀ  IMMOBILIARI  PER  LE  QUALI  SIA  STATA  RICHIESTO  UN  PERMESSO  DI 
COSTRUZIONE O PRESENTATA UNA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ PER NUOVI FABBRICATI O PER 
AMPLIAMENTI DI FABBRICATI E PER INTERVENTI DI RESTAURO OVVERO PER LA REALIZZAZIONE 
DI  PERTINENZE CHE PRODUCANO AUMENTO DI  SUPERFICIE O DI  VOLUME,  E  COMUNQUE IN 
TUTTI I CASI IN CUI SI PREVEDE IL RILASCIO DEL “CERTIFICATO AGIBILITÀ”
5. PER GLI ACCERTAMENTI DI CONFORMITÀ DI CUI ALL’ART 36 DEL DPR 06.06.2001 N. 380 “TESTO 

UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE  E REGOLAMENTARI IN MATERIA EDILIZIA”, LA SCHEDA 
TECNICA  DESCRITTIVA  DOVRÀ  ESSERE  PRESENTATA  AL  MOMENTO  DELLA  RICHIESTA  DEL 
PERMESSO DI COSTRUIRE.
6. LA SCHEDA TECNICA DEVE ESSERE SOTTOSCRITTA ANCHE DAL PROPRIETARIO OD AVENTE 

TITOLO, PER CONOSCENZA.
7. COPIA DELLA SCHEDA È CONSERVATA A CURA DEL COMUNE ED È RILASCIATA A RICHIESTA 

DEI SOGGETTI AVENTI TITOLO.
8. OGNI  MODIFICAZIONE  CHE   INTERVENGA  NEGLI  IMMOBILI  SCHEDATI  DEVE  ESSERE 

RIPORTATA  NELLA  SCHEDA  TECNICA  DESCRITTIVA  AGGIORNANDOLA.  L’AGGIORNAMENTO 
COMPETE AL TECNICO INCARICATO NEI CASI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 5.

9. GLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E MANUTENZIONE  STRAORDINARIA, NON 
SONO SOGGETTI ALL’OBBLIGO DELLA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA TECNICA DESCRITTIVA, 

FATTO
 SALVO L’AGGIORNAMENTO DI QUELLA EVENTUALMENTE ESISTENTE.

ART. 40
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UTILIZZAZIONE ABUSIVA DI COSTRUZIONI

1 . PREMESSO CHE L’ART. 221 DEL T.U.L.S. R.D. 1265/34, COSÌ COME MODIFICATO DAL

D LGS 30.12.1999 N. 507, PREVEDE, PER IL PROPRIETARIO CHE ABITA O PERMETTE L’ABITAZIONE 
DI  NUOVI  EDIFICI  O  PARTI  DI  ESSI,  L’APPLICAZIONE  DELLA  SANZIONE  AMMINISTRATIVA 
PECUNIARIA  DA  EURO  SETTANTASETTE/47(77,47)  A  EURO 
QUATTROCENTOSESSANTAQUATTRO/81 (464,81), LE MODALITÀ DA APPLICARE CASO PER CASO 
AI  FINI  DELLA  QUANTIFICAZIONE  DELLA  SANZIONE  AMMINISTRATIVA  PECUNIARIA  SONO  LE 
SEGUENTI, PER OGNI UNITÀ IMMOBILIARE INTERESSATA:

a  €  77,47  SANZIONE MINIMA-  NEL  SOLO CASO DI  ASSENZA DI  CERTIFICAZIONE DI  AGIBILITÀ, 
QUANDO AL MOMENTO DELLA CONSTATAZIONE DELL’IRREGOLARITÀ RISULTI PRESENTE AGLI 
ATTI IDONEA ISTANZA TENDENTE ALL’OTTENIMENTO, E NON SIANO TRASCORSI I TERMINI DI 
CUI AL 2° COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 38, NON VI SIANO ELEMENTI PER NEGARNE IL 
RILASCIO, E IL FABBRICATO POSSIEDA TUTTI I REQUISITI PER CONSEGUIRE IL CERTIFICATO;

b € 154,94 NEI CASI DI ASSENZA DI CERTIFICAZIONE DI AGIBILITÀ E DI RICHIESTA AGLI ATTI, IN 
UNITÀ ABITATIVE FINO A 100 MQ. DI SUPERFICIE UTILE; IL FABBRICATO DEVE POSSEDERE 
TUTTI I REQUISITI PER CONSEGUIRE IL CERTIFICATO;

b1 € 206,58 NEI CASI DI ASSENZA DI CERTIFICAZIONE DI AGIBILITA’ E DI RICHIESTA AGLI ATTI,IN 
UNITA’  ABITATIVE  SUPERIORI  A  100  MQ.  DI  SUPERFICIE  UTILE.  IL  FABBRICATO  DEVE 
POSSEDERE TUTTI I RIQUISITI PER CONSEGUIRE IL CERTIFICATO;

c € 206,58 NEI CASI DI ASSENZA DI AUTORIZZAZIONE DI AGIBILITÀ E DI RICHIESTA AGLI ATTI PER 
UNITÀ NON ABITATIVE; IL FABBRICATO DEVE POSSEDERE TUTTI I REQUISITI PER CONSEGUIRE IL 
CERTIFICATO;
c1 € 232,41 NEI CASI DI ASSENZA DI CERTIFICAZIONE DI AGIBILITA E DI RICHIESTA AGLI ATTI, 
QUANDO SI VERIFICHI MANCANZA DI REQUISITI IGIENICO SANITARI O IRREGOLARITA’ EDILIZIA 
IN UNITÀ ABITATIVE FINO A 100 MQ. DI SUPERFICIE UTILE;
c2 € 387,34 NEI CASI DI ASSENZA DI CERTIFICAZIONE DI AGIBILITA’ E DI RICHIESTA AGLI ATTI, 
QUANDO SI VERIFICHI MANCANZA DI REQUISITI IGIENICO SANITARI O IRREGOLARITA’ EDILIZIA IN 
UNITA’ ABITATIVE SUPERIORI AI 100 MQ DI SUPERFICIE UTILE:
c3 € 335,70 NEI CASI DI ASSENZA DI AUTORIZZAZIONE DI AGIBILITA’ E DI RICHIESTA AGLI ATTI PER 
UNITA’ NON ABITATIVE, QUANDO SI VERIFICHI MANCANZA DI REQUISITI IGIENICO SANITARI O 
IRREGOLARITA’ EDILIZIE;
d  309,81  NEI  CASI  DI  ASSENZA  DI  CERTIFICAZIONE  DI  AGIBILITÀ  E  DI  RICHIESTA  AGLI  ATTI, 
QUANDO SI VERIFICHI MANCANZA DI REQUISITI IGIENICO SANITARI E REGOLARITÀ EDILIZIA IN 
UNITÀ ABITATIVE FINO A 100 MQ. DI SUPERFICIE UTILE;

d1  €  464,81  SANZIONE MASSIMA NEI  CASI  DI  ASSENZA DI  AUTIRIZZAZIONE DI  AGIBILITA’  E DI 
RICHIESTA AGLI  ATTI IN UNITA’ NON ABITATIVE, QUANDO SI VERIFICHI MANCANZA DI REQUISITI 
IGIENICO SANITARI E REGOLARITA’ EDILIZIA; 

2.GLI IMPORTI DI CUI AI PUNTI B, C, D SARANNO DECURTATI DI 77,47 NEI SOLI CASI IN CUI AL 
MOMENTO  DELLA  CONSTATAZIONE  DELL’IRREGOLARITÀ  SIA  PRESENTE  AGLI  ATTI  IDONEA 
ISTANZA TENDENTE AD OTTENERE LA CERTIFICAZIONE FINALE DI AGIBILITÀ.

3.QUALORA AL MOMENTO DELL’ACCERTAMENTO DELL’INFRAZIONE L’EDIFICIO IN QUESTIONE O 
L’UNITÀ IMMOBILIARE INTERESSATA NON POSSIEDANO I REQUISITI NECESSARI PER OTTENERE 
IL  CERTIFICATO  DI  AGIBILITÀ,  IL  RESPONSABILE  DELLO  SPORTELLO  UNICO  PER  L’EDILIZIA 
FISSACON ORDINANZA UN TERMINE PER LA REGOLARIZZAZIONE DELL’IMMOBILE. 
4.NEL CASO IN CUI L’UTILIZZAZIONE DELLE COSTRUZIONI POSSA RECARE PREGIUDIZIO ALLA 

SALUTE  PUBBLICA  ED  A  QUELLA  DEGLI  UTILIZZATORI,  IL  SINDACO  PUÒ  ORDINARE  LO 
SGOMBERO  DELLA  COSTRUZIONE  ED  IMPEDIRNE  L’USO  ATTRAVERSO  OPPORTUNE  MISURE 
TECNICO-EDILIZIE.

ART. 41
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DICHIARAZIONE DI INAGIBILITÀ

1. IL  RESPONSABILE  DELLO  SPORTELLO  UNICO  PER  L’EDILIZIA,  QUANDO  RICORRONO 
MOTIVATE RAGIONI IN ORDINE ALLE CONDIZIONI IGIENICHE E/O DI SICUREZZA DEI FABBRICATI, 
ORDINA LA SOSPENSIONE DELL’USO DEL FABBRICATO O DI PARTE DI ESSO.
0.TALE ORDINANZA SI APPLICA ANCHE NEL CASO DI RISULTANZA NEGATIVA CONSEGUENTE 

ALL’EFFETTUAZIONE  DI  CONTROLLO  A  CAMPIONE,  IN  RELAZIONE  A  GRAVI  DIFFORMITÀ 
RISPETTO A QUANTO PREVISTO DAL REGOLAMENTO EDILIZIO E/O DICHIARATO NELLA SCHEDA 
TECNICA DESCRITTIVA.
1.PER LE ABITAZIONI ESISTENTI, IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA 

PUÒ DICHIARARE INAGIBILE UN ALLOGGIO O PARTE DI ESSO, QUANDO RICORRA ALMENO UNA 
DELLE SEGUENTI SITUAZIONI:

• CONDIZIONI DI DEGRADO DELLE  STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI TALI DA 
PREGIUDICARE L’INCOLUMITÀ DEGLI OCCUPANTI;

• ALLOGGIO IMPROPRIO (SOTTOTETTO, SEMINTERRATO, BOX, EDIFICIO AL GREZZO);
• INSUFFICIENTI REQUISITI DI SUPERFICIE  (S MINIMA = 28 M2 PER ALLOGGIO), O DI 

ALTEZZA (H MINIMA = 2,20 M.);
• INSUFFICIENTI CONDIZIONI DI AERAZIONE (VENTILAZIONE) ED ILLUMINAZIONE;
• MANCATA DISPONIBILITÀ DI ACQUA POTABILE;
• ASSENZA DI SERVIZI IGIENICI;
• MANCATO ALLACCIAMENTO  ALLA  FOGNATURA, OVE ESISTENTE, O AD ALTRO IDONEO 

SISTEMA DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE.
2.AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 7, DELLA L. 5/2/1992, N.104, SONO DICHIARATE INABITABILI E 

INAGIBILI TUTTE LE OPERE REALIZZATE NEGLI EDIFICI PUBBLICI E PRIVATI APERTI AL PUBBLICO 
IN DIFFORMITÀ DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA DI ACCESSIBILITÀ E DI ELIMINAZIONE 
DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE, NELLE QUALI LE DIFFORMITÀ SIANO TALI DA RENDERE 
IMPOSSIBILE L’UTILIZZAZIONE DELL’OPERA DA PARTE DELLE PERSONE HANDICAPPATE.

TITOLO VI
PRESCRIZIONI EDILIZIE RELATIVE ALL’IGIENE

ED ALLA TUTELA DELL’AMBIENTE

CAPO I
IGIENE

ART. 42
IGIENE DELL’AMBIENTE

1.E’  VIETATO  REALIZZARE  NUOVE  COSTRUZIONI  SU  TERRENI  CHE  SIANO  STATI  UTILIZZATI 
COME DEPOSITO DI IMMONDIZIE,  DI  LETAME O DI ALTRO MATERIALE INSALUBRE CHE ABBIA 
POTUTO COMUNQUE INQUINARE IL SUOLO, SE NON DOPO AVER COMPLETAMENTE RISANATO IL 
SOTTOSUOLO CORRISPONDENTE.
0. IL TERRENO DI UN CIMITERO DEL QUALE SIA STATA DELIBERATA LA SOPPRESSIONE NON 

PUÒ  ESSERE  DESTINATO  AD  ALTRO  USO  SE  NON  DOPO  ALMENO  15  ANNI  DALL’ULTIMA 
INUMAZIONE.
1.TRASCORSO DETTO PERIODO DI TEMPO, PRIMA DI ESSERE DESTINATO AD ALTRO USO, IL 

TERRENO  DEL  CIMITERO  SOPPRESSO  DEVE  ESSERE  DILIGENTEMENTE  DISSODATO  PER LA 
PROFONDITÀ DI DUE METRI; LE OSSA CHE VI SI RINVENGONO DEBBONO ESSERE DEPOSITATE 
NELL’OSSARIO COMUNE DEL NUOVO CIMITERO.
0.SE  IL  TERRENO  SUL  QUALE  SI  INTENDONO  REALIZZARE  OPERE  EDILIZIE  È  UMIDO  O 
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SOGGETTO ALL’INVASIONE DI  ACQUE SUPERFICIALI  O SOTTERRANEE,  SI  DEVE PROCEDERE 
PREVENTIVAMENTE ALLA REALIZZAZIONE DI ADEGUATI DRENAGGI SUPERFICIALI E PROFONDI, 
FINO ALLA COMPLETA BONIFICA DEL TERRENO STESSO.
0.QUALORA IL PROGETTO APPROVATO PREVEDA LA REALIZZAZIONE DI RILEVATI O COLMATE È 

VIETATO FARE USO DI TERRA O DI ALTRO MATERIALE INQUINATO, COME SPECIFICATO AL PRIMO 
COMMA DI QUESTO ARTICOLO.
2.E’ COMUNQUE FATTO OBBLIGO DI ADOTTARE, PER TUTTE LE COSTRUZIONI, SU QUALSIASI 

TERRENO,  LE  MISURE  ATTE  A  IMPEDIRE  CHE  L’UMIDITÀ  SALGA  DALLE  FONDAZIONI  ALLE 
STRUTTURE SOVRASTANTI.

ART. 43
ISOLAMENTO DALL’UMIDITÀ

1.QUALSIASI EDIFICIO DEVE ESSERE ADEGUATAMENTE ISOLATO DALLA UMIDITÀ DEL SUOLO E 
DA QUELLA DERIVANTE DA AGENTI ATMOSFERICI.

2.I  LOCALI  ABITABILI  POSTI  AL  PIANO  TERRENO,  INDIPENDENTEMENTE  DALLA  QUOTA  DEL 
PAVIMENTO RISPETTO AL TERRENO CIRCOSTANTE (A  SISTEMAZIONE AVVENUTA),  DEBBONO 
AVERE - SALVO CASI PARTICOLARI IN EDIFICI CON DESTINAZIONE D’USO NON RESIDENZIALE - IL 
PIANO DI CALPESTIO ISOLATO MEDIANTE SOLAIO. TALE SOLAIO DEVE ESSERE DISTACCATO DAL 
TERRENO STESSO A MEZZO DI INTERCAPEDINE AERATA (DI SPESSORE NON INFERIORE A 40 
CM.). I PAVIMENTI DEBBONO ESSERE ISOLATI MEDIANTE MATERIALE IMPERMEABILE IN STRATI 
CONTINUI.

3.QUALORA I LOCALI ABITABILI RISULTINO ANCHE PARZIALMENTE AL DI SOTTO DELLA QUOTA 
DEL  TERRENO  CIRCOSTANTE  (A  SISTEMAZIONE  AVVENUTA),  DEVE  ESSERE  PREVISTA 
UN’INTERCAPEDINE AERATA CHE CIRCONDI DETTI LOCALI PER TUTTA LA PARTE INTERRATA.
0.L’INTERCAPEDINE  DEVE  AVERE  UNA  CUNETTA  PIÙ  BASSA  DEL  PIANO  DI  CALPESTIO  DEI 

LOCALI ABITABILI E LARGHEZZA PARI AD UN TERZO DELLA SUA ALTEZZA.

5.IL  COMUNE  PUÒ  CONCEDERE  STRISCE  DI  TERRENO  PUBBLICO  PER  LA  CREAZIONE  DI 
INTERCAPEDINI, PURCHÉ SI RISERVI LA FACOLTÀ DI USO PER IL PASSAGGIO DI TUBAZIONI, CAVI 
O ALTRO E PURCHÉ DETTE INTERCAPEDINI SIANO LASCIATE COMPLETAMENTE LIBERE.
0.LE GRIGLIE DI AERAZIONE DELLE INTERCAPEDINI O POZZI LUCE EVENTUALMENTE APERTE 

SUL  MARCIAPIEDE  DEBBONO  PRESENTARE  RESISTENZA  ALLE  RUOTE  DI  UN  AUTOMEZZO  E 
DEBBONO AVERE CARATTERISTICHE TALI DA NON COSTITUIRE PERICOLO PER I PEDONI.
1.PER I LOCALI NON ABITABILI POSTI A LIVELLO DEL TERRENO O SEMINTERRATI È AMMESSA LA 

COSTRUZIONE SU VESPAIO AERATO DI CIOTTOLI.
6.IL  SOLAIO DEI  LOCALI,  ABITABILI  O NON,  DEVE ESSERE SEMPRE POSTO AD UN LIVELLO 

SUPERIORE  A  QUELLA  DELLA  FALDA  FREATICA  E  A  QUELLO  DI  MASSIMA  PIENA  DELLE 
FOGNATURE  COME  INDIVIDUATO  DALLA  RELAZIONE  GEOLOGICA  E  DALLA  SCHEDA  DEL 
TERRENO.
2.TUTTE LE MURATURE DEBBONO ESSERE ISOLATE MEDIANTE STRATIFICAZIONI IMPERMEABILI 

CONTINUE POSTE AL DI SOTTO DEL PIANO DI CALPESTIO PIÙ BASSO.
0.A  PROTEZIONE  DELLE  PRECIPITAZIONI  ATMOSFERICHE,  TERRALLE,  GIARDINI  PENSILI, 

COPERTURE PIANE (SU TUTTO L’EDIFICIO O SU PARTE DI  ESSO) VANNO IMPERMEABILIZZATI 
CON MATERIALI  IN  STRATI  CONTINUI  E  DEVONO ESSERE REALIZZATI  IN  MODO DA EVITARE 
QUALSIASI RISTAGNO DI ACQUA (PENDENZA MINIMA DAL 2 AL 3%), CURANDO IN PARTICOLAR 
MODO TUTTI I PUNTI SOGGETTI A POSSIBILI INFILTRAZIONI.

ART. 44
ISOLAMENTO ACUSTICO
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1.NEGLI EDIFICI  DI  NUOVA COSTRUZIONE,  NELLE SOPRAELEVAZIONI,  NEGLI AMPLIAMENTI  E 
NELLE RISTRUTTURAZIONI SOSTANZIALI DI FABBRICATI ESISTENTI, DEVE ESSERE REALIZZATO 
UN ADEGUATO ISOLAMENTO DELLE STRUTTURE VERTICALI ED ORIZZONTALI CONTRO I RUMORI 
SIA ESTERNI CHE INTERNI.

2.CURA PARTICOLARE DOVRÀ ESSERE OSSERVATA NELL’ISOLAMENTO DELLE MURATURE DI 
DIVISIONE  TRA  DIVERSI  ALLOGGI  CHE  DEBBONO,  COME  MINIMO,  AVERE  UNO  SPESSORE 
COMPLESSIVO  DI  20  CM.  E  CONTENERE  UN  ADEGUATO  SPESSORE  DI  MATERIALE 
ACUSTICAMENTE COIBENTE  (LANA DI VETRO, ECC.).

0.GLI  IMPIANTI  TECNICI  (ASCENSORI,  IMPIANTI  IDROSANITARI,  SCARICHI,  IMPIANTI  DI 
RISCALDAMENTO, DI CONDIZIONAMENTO, ECC.) DEVONO ESSERE OPPORTUNAMENTE ISOLATI 
PER IMPEDIRE LA TRASMISSIONE DI RUMORI D’ESERCIZIO.

0.DEVONO COMUNQUE ESSERE RISPETTATE LE VIGENTI NORME DI LEGGE IN MATERIA ED IN 
PARTICOLARE LA

L. 447/95 ED IL DPCM 5-12-1997.
3.IN PARTICOLARE DEVE ESSERE GARANTITA UN’ADEGUATA PROTEZIONE ACUSTICA DEGLI 

AMBIENTI PER QUANTO CONCERNE:
• I  RUMORI  DI  CALPESTIO,   DI  TRAFFICO,  DI  IMPIANTI  O  DI  APPARECCHI  COMUNQUE 
INSTALLATI NEL FABBRICATO;

• I  RUMORI  O  SUONI  AEREI  PROVENIENTI  DA  ALLOGGI  CONTIGUI  E  DA  LOCALI  E  SPAZI 
DESTINATI  A   SERVIZI COMUNI;

• I  RUMORI  O  SUONI  AEREI  PROVENIENTI  DA  ALLOGGI  CONTIGUI  E  DA  LOCALI  E  SPAZI 
DESTINATI A  SERVIZI  COMUNI  E  DA LOCALI DESTINATI A  PUBBLICI ESERCIZI;
• I RUMORI PROVENIENTI DA LABORATORI E DA INDUSTRIE.

6.PER I SERRAMENTI E PER LE CASSETTE DEGLI AVVOLGIBILI DEBBONO ESSERE ADOTTATI 
TUTTI  GLI  ACCORGIMENTI  NECESSARI  (QUALI  LA  PERFETTA  TENUTA  ED  UN  ADEGUATO 
SPESSORE DEI VETRI) PER ATTENUARE I RUMORI DALL’ESTERNO.
7.PER  TUTTI  GLI  IMPIANTI  TECNICI  CHE  POSSONO  GENERARE  E  TRASMETTERE  RUMORI 

(ASCENSORI, IMPIANTI IDROSANITARI, IMPIANTI DI RISCALDAMENTO, SARACINESCHE, CANNE DI 
SCARICO  ECC.)  DEBBONO  ESSERE  ADOTTATI  SPECIFICI  ACCORGIMENTI  PER  OTTENERE 
L’ATTENUAZIONE DEI RUMORI E PER IMPEDIRNE LA TRASMISSIONE.

ART. 45
CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI ENERGIA NEGLI EDIFICI

1.I  CONSUMI  DI  ENERGIA  NEGLI  EDIFICI  PUBBLICI  E  PRIVATI,  QUALUNQUE  NE  SIA  LA 
DESTINAZIONE  D’USO,  L’ESERCIZIO  E  LA  MANUTENZIONE  DEGLI  IMPIANTI  ESISTENTI  SONO 
REGOLAMENTATI  DAL CAPO VI  (ART.  122 E SEG.)  DEL D.P.R.  6-6-2001,  N.  380 “TESTO UNICO 
DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA EDILIZIA”.

2.NEI  CASI  DI  RECUPERO  DEL  PATRIMONIO  EDILIZIO  ESISTENTE,  L’APPLICAZIONE  DELLE 
NORME CITATE È GRADUATA IN RELAZIONE AL TIPO DI INTERVENTO, SECONDO LA TIPOLOGIA 
EDILIZIA INDIVIDUATA DALL’ARTICOLO 3 DEL CITATO D.P.R. 6-6-2001, N. 380.

PROGETTAZIONE DI EDIFICI E MESSA IN ESERCIZIO DI IMPIANTI
0.AI  NUOVI  IMPIANTI,  LAVORI,  OPERE,  MODIFICHE,  INSTALLAZIONI  RELATIVI  ALLE  FONTI 

RINNOVABILI  DI  ENERGIA,  ALLA  CONSERVAZIONE,  AL  RISPARMIO  E  ALL’USO  RAZIONALE 
DELL’ENERGIA, SI APPLICANO AI FINI DELL’ONEROSITÀ LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 17, 
COMMA  3  PUNTO  E)  DEL  CITATO  D.P.R.  6-6-2001,  N.  380,  NEL  RISPETTO  DELLE  NORME 
URBANISTICHE, DI TUTELA ARTISTICO-STORICA E AMBIENTALE.

0.GLI  INTERVENTI  DI  UTILIZZO DELLE FONTI  DI  ENERGIA DI  CUI  AL 1  COMMA IN EDIFICI  ED 
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IMPIANTI  INDUSTRIALI  NON  SONO  SOGGETTI  AD  AUTORIZZAZIONE   SPECIFICA  E  SONO 
ASSIMILATI  A  TUTTI  GLI  EFFETTI  ALLA MANUTENZIONE STRAORDINARIA.  L’INSTALLAZIONE DI 
IMPIANTI SOLARI E DI POMPE DI CALORE DA PARTE DI INSTALLATORI QUALIFICATI, DESTINATI 
ESCLUSIVAMENTE ALLA PRODUZIONE DI ACQUA CALDA E DI ARIA NEGLI EDIFICI ESISTENTI E 
NEGLI  SPAZI  LIBERI  PRIVATI  DI  PERTINENZA,  VA  CONSIDERATA ESTENSIONE DELL’IMPIANTO 
IDRICO-SANITARIO GIÀ IN OPERA.

0.PER GLI INTERVENTI IN PARTI COMUNI DI EDIFICI, VOLTI AL CONTENIMENTO DEL CONSUMO 
ENERGETICO  DEGLI  EDIFICI  STESSI  ED  ALL’UTILIZZAZIONE   DELLE  FONTI  RINNOVABILI  DI 
ENERGIA, SONO VALIDE LE RELATIVE DELIBERAZIONI PRESE A MAGGIORANZA DELLE QUOTE 
MILLESIMALI.

1.GLI EDIFICI PUBBLICI E  PRIVATI, QUALUNQUE SIA LA DESTINAZIONE D’USO, E GLI IMPIANTI 
NON DI PROCESSO AL LORO SERVIZIO DEVONO ESSERE PROGETTATI E MESSI IN OPERA IN 
MODO  DA  CONTENERE  AL  MASSIMO  I  CONSUMI  DI  ENERGIA  TERMICA  ED  ELETTRICA  IN 
CONFORMITÀ ALLE CONOSCENZE TECNICHE E TECNOLOGICHE.

2.GLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AL SERVIZIO DI EDIFICI DI NUOVA COSTRUZIONE, DEVONO 

ESSERE  PROGETTATI  E  REALIZZATI  IN  MODO  DA  CONSENTIRE  L’ADOZIONE  DI  SISTEMI  DI 

TERMOREGOLAZIONE  E  DI  CONTABILIZZAZIONE  DEL  CALORE  PER  OGNI  SINGOLA  UNITÀ 

IMMOBILIARE.

8. NEGLI EDIFICI DI PROPRIETÀ PUBBLICA O ADIBITI AD USO PUBBLICO È FATTO OBBLIGO DI 
SODDISFARE  IL  FABBISOGNO  ENERGETICO  DEGLI  STESSI  FAVORENDO  IL  RICORSO  A  FONTI 
RINNOVABILI  DI  ENERGIA  O  ASSIMILATE  OVE  NON  PREVALGANO  IMPEDIMENTI  DI  NATURA 
TECNICA OD ECONOMICA.

RELAZIONE TECNICA SUL RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI DEL CAPO VI  DEL DPR 380/2001
9.IL  PROPRIETARIO  DELL’EDIFICIO  (O  CHI  NE  TITOLO  A  RICHIEDERE  L’ATTO  CHE  ABILITA 

ALL’ESECUZIONE  DELLE  OPERE  O  A  PRESENTARE  LA  DIA.)  DEVE  DEPOSITARE  PRESSO  LO 
SPORTELLO UNICO DELL’EDILIZIA, IN DOPPIA COPIA, INSIEME ALLA DENUNCIA DELL’INIZIO DEI 
LAVORI IL PROGETTO DELLE OPERE CORREDATO DA UNA RELAZIONE TECNICA, SOTTOSCRITTA 
DAL PROGETTISTA O DAI PROGETTISTI, CHE NE ATTESTI LA RISPONDENZA ALLE PRESCRIZIONI 
DELLA LEGGE CITATA.

0.NEL CASO IN CUI  LA DENUNCIA E LA DOCUMENTAZIONE NON SIANO STATE PRESENTATE 
PRESSO LO SPORTELLO UNICO DELL’EDILIZIA PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI, IL RESPONSABILE 
DELLO SPORTELLO, FATTA SALVA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PREVISTA DALL’ART. 132 DEL 
D.P.R.  6-6-2001,  N.  380,  ORDINA  LA  SOSPENSIONE  DEI  LAVORI  SINO  A  QUANDO  SIA  STATO 
RISPETTATO IL SUDDETTO ADEMPIMENTO.
11.  LA DOCUMENTAZIONE DEVE ESSERE COMPILATA SECONDO LE MODALITÀ STABILITE DAL 

DECRETO DAL MINISTRO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE. UNA COPIA DELLA DOCUMENTAZIONE VA 
CONSERVATA PRESSO LO SPORTELLO UNICO DELL’EDILIZIA  AI  FINI  DEI  CONTROLLI  E  DELLE 
VERIFICHE.

12.LA  SECONDA  COPIA  DELLA  DOCUMENTAZIONE  VA  RESTITUITA  CON  L’ATTESTAZIONE 
DELL’AVVENUTO  DEPOSITO  E  DEVE  ESSERE  CONSEGNATA  A  CURA  DEL  PROPRIETARIO 
DELL’EDIFICIO (O DI  CHI  NE HA TITOLO A RICHIEDERE L’ATTO CHE ABILITA ALL’ESECUZIONE 
DELLE OPERE O A PRESENTARE LA DIA) AL DIRETTORE DEI LAVORI OVVERO, OVE NON VI SIA 
DIRETTORE DEI  LAVORI,  ALL’ESECUTORE DEI LAVORI.  IL DIRETTORE (OVVERO L’ESECUTORE 
DEI  LAVORI)  SONO  RESPONSABILI  DELLA  CONSERVAZIONE  DELLA  DOCUMENTAZIONE  IN 
CANTIERE. CERTIFICAZIONE DELLE OPERE E COLLAUDO

0.PER LA CERTIFICAZIONE E IL COLLAUDO DELLE OPERE PREVISTE NEL PRESENTE  ARTICOLO 
SI APPLICA LA LEGGE 5 MARZO 1990, N. 46.
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0.IL  RILASCIO  DEL  CERTIFICATO  DI  AGIBILITÀ  È  SUBORDINATO  ALLA  PRESENTAZIONE  DEL 
CERTIFICATO DI CONFORMITÀ, REDATTO SECONDO IL MODELLO MINISTERIALE DI CUI AL D.M.

 20-2-92,  E  DEGLI  ALLEGATI  PREVISTI  DALL’ART.  98  DELLA  LEGGE  N.  46  DEL  5-3-90  E  DAL 
RELATIVO REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DI CUI AL D.P.R. 6-12-91, N. 447.

CONTROLLI E VERIFICHE
1.LO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA PROCEDERÀ AL CONTROLLO DELL’OSSERVANZA DELLE 

NORME DELLA LEGGE IN RELAZIONE AL PROGETTO DELLE OPERE, IN CORSO D’OPERA OVVERO 
ENTRO CINQUE ANNI DALLA DATA DI FINE LAVORI DICHIARATA DAL COMMITTENTE.

0.LA VERIFICA PUÒ ESSERE EFFETTUATA IN QUALUNQUE MOMENTO ANCHE SU RICHIESTA E A 
SPESE  DEL  COMMITTENTE,  DELL’ACQUIRENTE  DELL’IMMOBILE,  DEL  CONDUTTORE,  OVVERO 
DELL’ESERCENTE GLI IMPIANTI.  SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA ORDINA LA SOSPENSIONE 
DEI LAVORI 

1.IN CASO DI ACCERTAMENTO DI DIFFORMITÀ IN CORSO D’OPERA, IL RESPONSABILE DELLO 
SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA ORDINA LA SOSPENSIONE DEI LAVORI

18. IN CASO DI ACCERTAMENTO DI DIFFORMITÀ SU OPERE GIÀ TERMINATE IL RESPONSABILE 
DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA ORDINA, A CARICO DEL PROPRIETARIO, LE MODIFICHE 
NECESSARIE PER ADEGUARE L’EDIFICIO ALLE CARATTERISTICHE PRESCRITTE DALLA LEGGE ED 
APPLICA LE SANZIONI PREVISTE DALL’ART. 132 DEL D.P.R. 6-6-2001, N. 380.

ART. 46
RIFORNIMENTO IDRICO

1) USI CIVILI
1 . POSSONO COMPRENDERSI FRA GLI USI CIVILI TUTTI I SEGUENTI USI PURCHÉ DERIVATI DA 

SISTEMI PUBBLICI DI DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA: DOMESTICO (RESIDENZIALE), INNAFFIAMENTO 
PRIVATO, SPECIALE (REFRIGERAZIONE DI EDIFICI), COMMERCIALE, COMUNITARIO, INDUSTRIALE 
(PER USO POTABILE DEGLI ADDETTI).

2.OGNI  FABBRICATO  DEVE  ESSERE  PROVVISTO  DI  ACQUA  POTABILE  PROVENIENTE 
DALL’ACQUEDOTTO  COMUNALE,  DISTRIBUITA  IN  MODO  PROPORZIONALE  AL  NUMERO  DEI 
LOCALI ABITABILI, COSÌ DA GARANTIRE UN REGOLARE RIFORNIMENTO PER OGNI FAMIGLIA, PARI 
AD UN MINIMO DI 90 MC. PER ANNO.
0.NELLE ZONE PRIVE DI  ACQUEDOTTO COMUNALE,  ESSENDO GLI  USI  CIVILI  PRIORITARI  ED 

INSOPPRIMIBILI,  L’ACQUA  PER  USO  CIVILE  PUÒ  ESSERE  PRELEVATA  DA  POZZI  FREATICI  O 
PROFONDI,  MA IN TAL CASO L’APERTURA DEL  POZZO DOVRÀ ESSERE AUTORIZZATA DALLA 
REGIONE E COMUNQUE DICHIARATA POTABILE DEGLI ORGANI COMPETENTI.
1.GLI  IMPIANTI  PER  LA  DISTRIBUZIONE  DELL’ACQUA  POTABILE  ALL’INTERNO  DEGLI  EDIFICI 

DEVONO  ESSERE  COSTITUITI  A  REGOLA  D’ARTE.  QUALORA  GLI  EDIFICI  ABBIANO  LOCALI 
ABITABILI  COL  PAVIMENTO  A  QUOTA  TALE  CHE  NON  POSSA  ESSERE  GARANTITA  UNA 
REGOLARE  EROGAZIONE,  DEVONO  ESSERE  DOTATI  DI  APPARECCHIATURE  PER  IL 
SOLLEVAMENTO DELL’ACQUA.

2) USI INDUSTRIALI
1.SI  INTENDONO COMPRESI FRA GLI  USI  INDUSTRIALI  TUTTI  QUELLI  NON RICADENTI  NELLA 

CASISTICA DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO 1).
0.AGLI  INSEDIAMENTI  INDUSTRIALI  L’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  PUÒ  IMPORRE  GLI 
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ACCORGIMENTI TECNOLOGICI ATTI A LIMITARE IL PRELIEVO DELL’ACQUA, SPECIE AI FINI DEL 
RAFFREDDAMENTO, TRAMITE IL RICICLO DELLA MEDESIMA.
2.TALI DISPOSIZIONI POTRANNO ESSERE DETTATE SIA DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, SIA 

DALLE AUTORITÀ COMPETENTI AL CONTROLLO DEGLI SCARICHI IDRICI AI SENSI DEL D.LGS.
11-5-1999, N. 152.

0.NEL CASO CHE L’INSEDIAMENTO PRODUTTIVO DEBBA COMUNQUE RICORRERE AL PRELIEVO 
DI ACQUE DI FALDA, LA TEREBRAZIONE DEL POZZO È SOGGETTA AD AUTORIZZAZIONE DELLA 
REGIONE.
1.NON È COMUNQUE CONSENTITO IL PRELIEVO DI ACQUA ALL’ESCLUSIVO SCOPO DI DILUIRE 

GLI  SCARICHI  AVENTI  CARATTERISTICHE  DIFFORMI  DA  QUELLE  FISSATE  DALLE  SPECIFICHE 
NOR- MATIVE.

ART. 47
ALLACCIAMENTO ALLA RETE DEL GAS

1. PER L’ALLACCIAMENTO ALLA RETE DI DISTRIBUZIONE DEL GAS, L’UTENTE DOVRÀ ESEGUIRE 
L’IMPIANTO INTERNO SECONDO LE NORME UNI-7129-72 PER GLI IMPIANTI PER USO DOMESTICO 
DI POTENZA NON SUPERIORE A 35 KW E LE NORME DI CUI AL D.M. 12-4-96, PER GLI IMPIANTI DI 
POTENZA SUPERIORE A 35 KW..

ART. 48
IMPIANTI ELETTRICI

1.IN  QUALUNQUE  COSTRUZIONE  L’IMPIANTO  ELETTRICO  DEVE  ESSERE  REALIZZATO  NEL 
RISPETTO DELLA LEGGE 1-3-68, N. 186.
0.TUTTI  GLI  IMPIANTI  TECNOLOGICI  IN  GENERE  ED  ELETTRICI  IN  PARTICOLARE  DEVONO 

INOLTRE  RISPETTARE  LE  DISPOSIZIONI  DI  CUI  ALLA  LEGGE  5-3-90,  N.  46  E  RELATIVO 
REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE.
0.TUTTI I MATERIALI ED APPARECCHI IMPIEGATI DEVONO ESSERE CONFORMI ALLE NORME DEL 

D.P.R.  447/91  E  MUNITI  DI  MARCHIO  DI  QUALITÀ  RILASCIATO  DA  ISTITUTI  AUTORIZZATI  O 
COMUNQUE  COSTRUITI  IN  RISPONDENZA  ALLA  REGOLA  D’ARTE  (ART.  7  DELLA  L.  46/90)  E 
CERTIFICATI TALI DAL COSTRUTTORE; INOLTRE A SECONDA DELLA DESTINAZIONE D’USO DEI 
LOCALI  DOVRANNO  ESSERE  RISPETTATE  LE  NORMATIVE  E  PRESCRIZIONI  SPECIFICHE  SIA 
NELL’ESECUZIONE CHE NELLA SCELTA DEI MATERIALI.

1.IL RILASCIO DEL CERTIFICATO O DI AGIBILITÀ È SUBORDINATO ALLA PRESENTAZIONE DEL 
CERTIFICATO DI CONFORMITÀ, REDATTO SECONDO IL MODELLO MINISTERIALE DI CUI AL D.M. 
20-2-92, E DEGLI ALLEGATI PREVISTI DALL’ART. 9 DELLA LEGGE N. 46 DEL 5-3-90 E DAL RELATIVO 
REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DI CUI AL D.P.R. 6-12-91, N. 447.

ART. 49
VENTILAZIONE MECCANICA

1.QUANDO LE CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE DEGLI ALLOGGI DIANO LUOGO A CONDIZIONI 
CHE NON CONSENTANO DI  FRUIRE DI  VENTILAZIONE NATURALE IN TUTTI  I  LOCALI,  SI  DEVE 
RICORRERE ALLA VENTILAZIONE MECCANICA IMMETTENDO ARIA OPPORTUNAMENTE CAPTATA 
E CON REQUISITI IGIENICI CONFACENTI.
0.I LOCALI DESTINATI A SERVIZI IGIENICI E BAGNI LE SCALE ED I RELATIVI DISIMPEGNI NEGLI 

EDIFICI DI ABITAZIONE INDIVIDUALE E COLLETTIVA POSSONO ESSERE ILLUMINATI ED AERATI 
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ARTIFICIALMENTE, NEL RISPETTO DELLE NORME DI CUI AGLI ARTT. 18-19 L. 166/1975.
2.LA  VENTILAZIONE  ARTIFICIALE  PUÒ  ESSERE  ASSICURATA  MEDIANTE  UN  CONDOTTO  DI 

AERAZIONE INDIPENDENTE PER OGNI SERVIZIO, SFOCIANTE SULLA COPERTURA E DOTATO DI 
ELETTRO  ASPIRATORE  CON  ACCENSIONE  AUTOMATICA  COLLEGATA  ALL’INTERRUTTORE 
DELL’ILLUMINAZIONE OVVERO, NEGLI EDIFICI CON PIÙ DI CINQUE PIANI, PUÒ ESSERE OTTENUTA 
MEDIANTE UN UNICO CONDOTTO COLLETTIVO RAMIFICATO.
4.TALE CONDOTTO DEVE ESSERE DOTATO DI ELETTROASPIRATORE CENTRALIZZATO AD 

ASPIRAZIONE CONTINUA, POSTO SULLA COPERTURA.
5.LA VENTILAZIONE  ARTIFICIALE DEI LOCALI SOGGETTI A SPECIFICA NORMA DI LEGGE O 

REGOLAMENTARE DEVE ESSERE REALIZZATA NEL RISPETTO DI TALI NORMATIVE.
0.IN PARTICOLARE PER I LOCALI DESTINATI AD EDILIZIA SCOLASTICA  LA VENTILAZIONE DOVRÀ 

ESSERE ESEGUITA SECONDO LE PRESCRIZIONI DEL D.M. 18-12-1975, PUNTO 5.3.12.

CAPO II
TUTELA DELL’AMBIENTE

ART. 50
ELIMINAZIONE DELLE EMISSIONI ATMOSFERICHE

1.NEGLI EDIFICI CIVILI, TUTTI I LOCALI CLASSIFICATI COME CUCINE DEVONO ESSERE DOTATI 
DI CANNE PER L’ELIMINAZIONE DI FUMI E VAPORI OPPORTUNAMENTE DIMENSIONATE E CON 
SCARICO SULLA COPERTURA DELL’EDIFICIO; TUTTI I LOCALI DESTINATI A SERVIZI IGIENICI, SE 
SPROVVISTI  DI  APERTURA  VERSO  L’ESTERNO,  DEVONO  ESSERE  DOTATI  DI  IMPIANTO  DI 
ASPIRAZIONE FORZATA CON SCARICO SULLA COPERTURA.
2.GLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO DI QUALSIASI TIPO, NONCHÉ GLI APPARECCHI A FIAMMA 

LIBERA  (CAMINI,  STUFE  ECC.)  DEVONO  ESSERE  MUNITI  DI  CANNE  FUMARIE  COSTRUITE  IN 
MATERIALE  IDONEO  RESISTENTE  AL  FUOCO  ED  IMPERMEABILI  AI  GAS,  QUALORA  SIANO 
PREVEDIBILI  TEMPERATURE  ELEVATE,  LE  STRUTTURE  ADERENTI  ALLE  CANNE  FUMARIE 
DOVRANNO ESSERE PROTETTE CON MATERIALI ISOLANTI: IN QUESTI CASI SONO DA EVITARE I 
CONTATTI COL VANO ASCENSORE.
0. IL  SINDACO  PUÒ  RICHIEDERE,  QUALORA  LO  RITENGA  OPPORTUNO,  AL  CRIA,  GLI 

ACCERTAMENTI DEL CONTRIBUTO ALL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO, DA PARTE DI QUALSIASI 
STABILIMENTO INDUSTRIALE ESISTENTE NEL TERRITORIO COMUNALE.

ART. 51
DEPOSITO TEMPORANEO DI RIFIUTI SOLIDI URBANI

1.I FABBRICATI NUOVI, AMPLIATI O RISTRUTTURATI POSSONO DISPORRE  DI UN DEPOSITO PER 
I CONTENITORI DEI RIFIUTI. LA LORO PREVISIONE DOVRÀ ESSERE CONTENUTA NEL PROGETTO 
ALLEGATO  ALL’ATTO ABILITATIVO EDILIZIO.

0.TALI  DEPOSITI  DEVONO  TROVARSI  IL  PIÙ  POSSIBILE  VICINO  AGLI  INGRESSI  PEDONALI  O 
CARRAI DELLE SINGOLE PROPRIETÀ E COMUNQUE A DISTANZA NON SUPERIORE A M.  10,00 
DAGLI  ACCESSI  STESSI  ED  IN  POSIZIONE  TALE  DA  ESSERE  FACILMENTE  ACCESSIBILI  AGLI 
ADDETTI PER LA RACCOLTA RIFIUTI.
1.IL MANUFATTO  PER IL DEPOSITO DOVRÀ ESSERE COSTRUITO IN MURATURA POSSIBILMENTE 

IN  NICCHIA,  CHIUSO  DA  PORTE  METALLICHE.  LE  APERTURE  PER  L’AERAZIONE  DOVRANNO 
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ESSERE ADEGUATAMENTE PROTETTE CON RETICELLE ANTIMOSCA.
4.IL PAVIMENTO DEL DEPOSITO DOVRÀ AVERE UNA PLATEA IMPERMEABILE CON PILETTA DI 

SCARICO; IN ADIACENZA DOVRÀ ESSERE INSTALLATA UNA PRESA D’ACQUA.
0.E’ VIETATA LA COSTRUZIONE E L’USO DELLE CANNE DI RACCOLTA O CADUTA DELLE 

IMMONDIZIE.

0.LA COSTRUZIONE  DI TALI DEPOSITI A SERVIZIO DI EDIFICI È SUBORDINATA 
ALL’OTTENIMENTO DI APPOSITO ATTO ABILITATIVO EDILIZIO.

CAPO III
PRESCRIZIONI ANTINCENDIO

ART. 52
NORME DI SICUREZZA ANTINCENDIO PER GLI EDIFICI -

PREVENTIVO NULLA OSTA DEI VIGILI DEL FUOCO

1.NELLA COSTRUZIONE DI EDIFICI A QUALUNQUE DESTINAZIONE DOVRANNO ESSERE 
RISPETTATE LE NORME DI SICUREZZA ANTINCENDI.

0.E’  RICHIESTO  IL  PREVENTIVO  NULLA  OSTA  DEL  COMANDO  PROVINCIALE  DEI  VIGILI  DEL 
FUOCO IN OGNI CASO PREVISTO DALLE VIGENTI NORME ED IN PARTICOLARE PER TUTTE LE 
ATTIVITÀ CHE RIENTRANO NEI PUNTI DI CUI ALL’ELENCO ALLEGATO AL D.M. 16-2-1982 E S.M.I..

ART. 53
CENTRALI TERMICHE

1.  AI  FINI  DELLA  RISPONDENZA  DEGLI  IMPIANTI  TERMICI  AI  REQUISITI  RICHIESTI  PER  LA 
CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 26-7-1965, N. 996 ED IN GENERALE DI TUTTE LE 
LEGGI VIGENTI  IN MATERIA;  LE CENTRALI  TERMICHE DOVRANNO RISPETTARE PRESCRIZIONI 
DIFFERENZIATE  A  SECONDA  DELLA  POTENZIALITÀ  DELLA  CENTRALE  E  DEL  TIPO  DI 
COMBUSTIBILE USATO.

1) CENTRALI TERMICHE A COMBUSTIBILE LIQUIDO
2. VALGONO LE PRESCRIZIONI DI CUI ALLA CIRCOLARE DEL MINISTERO INTERNI 29-7-1971, N. 73 

E SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI ED INTEGRAZIONI.
2) CENTRALI TERMICHE ALIMENTATE DA COMBUSTIBILI GASSOSI

1.TUTTI GLI IMPIANTI DI POTENZIALITÀ SUPERIORE A 35 KW (LA POTENZIALITÀ DELL’IMPIANTO 
È  DATA  DALLA  SOMMA  DELLE  POTENZIALITÀ  DEI  SINGOLI  APPARECCHI  INSTALLATI  NELLO 
STESSO  LOCALE),  DESTINATI  AL  RISCALDAMENTO  CENTRALIZZATO  DI  EDIFICI,  ALLA 
PRODUZIONE  DI  ACQUA  CALDA  PER  EDIFICI  CIVILI,  A  FORNI  DA  PANE  E  FORNI  DI  ALTRI 
LABORATORI  ARTIGIANI,  A  CUCINE  E  LAVAGGIO  STOVIGLIE,  AL  LAVAGGIO  BIANCHERIA  E 
STERILIZZAZIONE, AD INCENERIMENTO DI RIFIUTI (FINO AD 1 TONNELLATA/GIORNO) DEVONO 
OSSERVARE LE DISPOSIZIONI DI CUI AL D.M. INTERNI 12-4-1996.

ART. 54
AUTORIMESSE

1. TUTTE LE AUTORIMESSE SONO SOGGETTE ALLE NORME E PRESCRIZIONI DI CUI AL D.M. 1-2-
1986,  ALLA  CIRCOLARE  DEL  MINISTERO  DELL’INTERNO  1°-2-1988,N.1800/4108  E  SUCCESSIVE 
MODIFICHE, INTEGRAZIONI E AGGIORNAMENTI.
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CAPO IV
PRESCRIZIONI ANTISISMICHE E DI BUONA COSTRUZIONE

ART. 55
NORMATIVA  ANTISISMICA

1.    NELLE ZONE CLASSIFICATE COME SISMICHE A SENSI DI LEGGE NONCHÉ IN QUELLE AD ESSE 
EQUIPARATE IN BASE A DISPOSIZIONI DEL P.R.G., DEVONO ESSERE OSSERVATE LE NORME E LE 
PRESCRIZIONI DI CUI ALLA PARTE II, CAPO IV DEL D.P.R. 6-6-2001, N. 380 ‘GTESTO UNICO DELLE 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA EDILIZIA

ART.56

NORME TECNICHE DI BUONA COSTRUZIONE

1.IN  OGNI  COSTRUZIONE  DEBBONO  ESSERE  OSSERVATE  LE  NORME  E  LE  PRESCRIZIONI 
FISSATE DALLA LEGISLAZIONE VIGENTE IN MATERIA DI STABILITÀ DELLE FONDAZIONI E DELLE 
STRUTTURE  IN  ELEVAZIONE  DEGLI  EDIFICI,  NONCHÉ  DI  SICUREZZA  E  RISPONDENZA  AI 
REQUISITI MINIMI DI LEGGE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI.
0.IN PARTICOLARE DOVRANNO ESSERE OSSERVATE LE NORME STABILITE DAL D.P.R. 6-62001, 

N.  380,  NONCHÉ DAI  RELATIVI  DECRETI  ATTUATIVI  RELATIVI  ALLE NORME TECNICHE PER LE 
ZONE  SISMICHE,  PER  LA  PROGETTAZIONE,  ESECUZIONE  E  COLLAUDO  DEGLI  EDIFICI  IN 
MURATURA  E  PER  IL  LORO  CONSOLIDAMENTO,  PER  LA  PROGETTAZIONE,  ESECUZIONE  E 
COLLAUDO DELLE COSTRUZIONI PREFABBRICATE, PER LA PROGETTAZIONE, L’ESECUZIONE E IL 
COLLAUDO DELLE OPERE DI SOSTEGNO DELLE TERRE E DELLE OPERE DI FONDAZIONE, PER LE 
COSTRUZIONI CON STRUTTURA IN CEMENTO ARMATO E/0 METALLICA.

 3.    DOVRANNO IN OGNI CASO ESSERE APPLICATE LE NORME TECNICHE AI CRITERI GENERALI 
PER LA VERIFICA DELLA SICUREZZA NELLA COSTRUZIONE DI CUI AL D.M. 16 GENNAIO
1996 S.M.I..

CAPO V
REQUISITI DEI LOCALI

ART. 57
CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI – DEFINIZIONI

1 . SONO DEFINITI LOCALI TUTTI GLI SPAZI COPERTI, DELIMITATI DA OGNI LATO DA PARETI.

2. I LOCALI SI CLASSIFICANO COME SEGUE:
1 – LOCALI  DESTINATI AD USO ABITATIVO E RELATIVE PERTINENZE:
A) AMBIENTI ABITATIVI (SOGGIORNI, SALE DA PRANZO, CAMERE DA LETTO, CUCINE, AMBIENTI 

ABITABILI IN GENERE);

B) VANI ACCESSORI COMPRESI ALL’INTERNO DEGLI ALLOGGI (SERVIZI IGIENICI, RIPOSTIGLI, 
STANZE  PRIVE DI FINESTRA, AMBIENTI DI SERVIZIO IN GENERE);

C) LOCALI  ACCESSORI  ESTERNI  ALL’ALLOGGIO  E/0  COMUNI  A  PIÙ  UNITÀ  IMMOBILIARI 
(CANTINE,  SOFFITTE  E/O  SOTTOTETTI  NON  ABITABILI,  LOCALI  MOTORE  ASCENSORE, 
CABINE IDRICHE, LAVANDERIE COMUNI, CENTRALI TERMICHE ED ALTRI LOCALI A STRETTO 
SERVIZIO  DELLE  RESIDENZE;  AUTORIMESSE  SINGOLE  O   COLLETTIVE,  ANDRONE,  VANI 
SCALA).
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2 - LOCALI PER ATTIVITÀ TURISTICHE, COMMERCIALI, DIREZIONALI:
A) NEGOZI  DI  VENDITA  E  SALE  DI  ESPOSIZIONE,  SALE  DI  RIUNIONE,  PALESTRE,  BAR, 

RISTORANTI  E  SALE  DI  RITROVO,  LABORATORI  ARTIGIANI,  MAGAZZINI,  DEPOSITI  ED 
ARCHIVI NEI QUALI SIA  PREVISTA LA PERMANENZA PROLUNGATA DELLE PERSONE;

B) UFFICI, STUDI PROFESSIONALI E LABORATORI SCIENTIFICI E TECNICI;

C) LOCALI ACCESSORI, A SERVIZIO DEI LOCALI DI CUI AI PRECEDENTI PUNTI.

ART. 58
REQUISITI MINIMI DEI LOCALI E DEGLI ALLOGGI

1.NEGLI EDIFICI RESIDENZIALI, GLI ALLOGGI DEBBONO AVERE LE CARATTERISTICHE DI CUI AI 
SEGUENTI COMMI.
2.PER OGNI ABITANTE DEVE ESSERE ASSICURATA UNA SUPERFICIE ABITABILE NON 

INFERIORE A MQ. 14  PER I PRIMI QUATTRO ABITANTI E MQ. 10 PER CIASCUNO DEI SUCCESSIVI.

0.QUALORA   S’INTENDA  FRUIRE  DEI  MUTUI  AGEVOLATI  ASSISTITI  DA  CONTRIBUTO  DELLO 
STATO  O  DELLA  REGIONE,  SALVO  DIVERSA  SPECIFICA  DISPOSIZIONE  SUL  BANDO  CHE 
INDIVIDUA IL CONTRIBUTO, LA SUPERFICIE MASSIMA DI OGNI ALLOGGIO AL NETTO DEI MURI 
PERIMETRALI ED INTERNI, NON PUÒ SUPERARE I MQ. 95 OLTRE MQ. 18 PER POSTO MACCHINA.

0.GLI  ALLOGGI  COSTITUITI  DA  UNA  SOLA  STANZA  NON  POSSONO  AVERE  SUPERFICIE 
INFERIORE A MQ. 28  SE PER UNA PERSONA E MQ. 38 SE PER DUE PERSONE, SI ESCLUDE DAL 
COMPUTO LA SUPERFICIE DESTINATA A SERVIZI IGIENICI E VANI TECNOLOGICI.
1.TUTTI GLI AMBIENTI ABITATIVI DEVONO ESSERE PROVVISTI DI FINESTRA APRIBILE, SU SPAZI 

SCOPERTI DI DIMENSIONI IDONEE SOTTO IL PROFILO IGIENICO E SANITARIO.

3.OGNI ALLOGGIO DEVE ESSERE FORNITO DI ALMENO UN BAGNO COMPLETO DI TUTTI GLI 
APPARECCHI IGIENICI (LAVABO, VASO, BIDET, VASCA O DOCCIA).

1.SONO  CONSENTITE  LE  CUCINE  IN  NICCHIA,  EVENTUALMENTE  ANNESSE  AL  PRANZO-
SOGGIORNO,  PURCHÉ  COMUNICHINO  AMPIAMENTE CON QUEST’ULTIMO E  SIANO  MUNITE  DI 
ADEGUATO IMPIANTO DI ASPIRAZIONE FORZATA SUI FORNELLI.

2. I LOCALI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO57 DEVONO AVERE LE CARATTERISTICHE MINIME 
DESCRITTE AI SUCCESSIVI PARAGRAFI.

0.ALTEZZA:
A) LOCALI DI CATEGORIA 1/A: ALTEZZA MINIMA NETTA, MISURATA DA PAVIMENTO A SOFFITTO, M. 
2,70.

QUALORA  SI INTENDA USUFRUIRE DEI CONTRIBUTI DI CUI ALLA LEGGE N. 457/1978, L’ALTEZZA 
DEI LOCALI NON POTRÀ ESSERE  SUPERIORE A ML. 2,70 E PER  I  COMUNI MONTANI AL DI SOPRA 
DEI 1.000 M. SUL LIVELLO DEL MARE, PUÒ ESSERE  AMMESSA UNA ALTEZZA MINIMA DI M. 2,55.
NEL  CASO  DI  SOFFITTI  INCLINATI,  L’ALTEZZA  MEDIA  PER  LOCALI  DI  CATEGORIA  1/A  DEVE 
CORRISPONDERE AI MINIMI SOPRA DESCRITTI CON UN  MINIMO NEL PUNTO PIÙ BASSO DI M.

1,60.
B) LOCALI DI CATEGORIA 1/B: ALTEZZA MISURATA COME AL  PRECEDENTE PUNTO A) NON 

INFERIORE A M. 2,40 E NON SUPERIORE A M. 2,70 AI  SENSI DELLA RICHIAMATA LEGGE N.
457/1978.

C) LOCALI DI CATEGORIA 1/C: ALTEZZA MINIMA NON INFERIORE M. 2,20, CON ESCLUSIONE DEGLI 
ANDRONI  E  DEI  VANI  SCALA.  I  LOCALI  DESTINATI  A  AUTORIMESSE  PRIVATE,  DEPOSITI  O 
RIPOSTIGLI LA CUI ALTEZZA UTILE SUPERI I M. 2,40 SONO CONSIDERATI AI FINI DEL CALCOLO 
DELLA SUPERFICIE UTILE.
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D) LOCALI DI CATEGORIA 2/A: L’ALTEZZA MINIMA INTERNA UTILE NON DEVE ESSERE INFERIORE A 
M. 3,50, SALVO PRESCRIZIONI PARTICOLARI.

PER I LOCALI NEI QUALI SIA PREVISTA LA PRESENZA CONTEMPORANEA DI UN NUMERO DI 
PERSONE SUPERIORE A 100, L’ALTEZZA MINIMA INTERA UTILE DEVE ESSERE PORTATA A M.

4,50.
E) LOCALI DI CATEGORIA 2/B: ALTEZZA MINIMA NETTA M. 2,70.
PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE, POSSONO ESSERE 
AMMESSI LOCALI CON REQUISITI DI ALTEZZA MINORE DI QUELLI ELENCATI AI PRECEDENTI PUNTI.

10. DIMENSIONI E DOTAZIONI:
A) LOCALI DI CATEGORIA 1/A: LE STANZE DA LETTO DEVONO AVERE UNA SUPERFICIE MINIMA DI 

MQ. 9 SE SINGOLE, DI MQ. 14 SE DOPPIE.
LE STANZE DI SOGGIORNO NON POSSONO AVERE SUPERFICIE INFERIORE A MQ. 14.

B) LOCALI DI CATEGORIA 1/B: NEI LOCALI  DESTINATI A SERVIZI IGIENICI DEVE ESSERE PREVISTO 
UNO SPAZIO PER LA LAVATRICE CON RELATIVI ATTACCHI E SCARICHI.

C) LOCALI DI CATEGORIA 2/A: NEI  LOCALI DI QUESTA CATEGORIA APERTI AL PUBBLICO, LE 
DIMENSIONI E LE FINITURE SONO PREVISTE DAL D.P.R. N. 384/1978 E S.M.I..

PER I NEGOZI ED IN GENERE PER I LOCALI DESTINATI AD ATTIVITÀ COMMERCIALI VALGONO LE 
DIMENSIONI DEFINITE DAL PIANO COMMERCIALE.

D) LOCALI DI CATEGORIA 2/C: PER I SERVIZI IGIENICI DI QUESTI LOCALI APERTI AL PUBBLICO, LE 
DIMENSIONI E LE FINITURE SONO PREVISTE DAL RICHIAMATO D.P.R. N. 384/1978 E S.M.I..

11. ILLUMINAZIONE E VENTILAZIONE.
A) TUTTI I LOCALI APPARTENENTI ALLE CATEGORIE 1/A, 2/A E 2/B DEVONO ESSERE DOTATI DI 

AERAZIONE E ILLUMINAZIONE NATURALE DIRETTA.
DETTI LOCALI DEVONO ESSERE PROVVISTI DI FINESTRE APRIBILI SULL’ESTERNO E TALI DA 

CONSENTIRE UN’UNIFORME DISTRIBUZIONE DELLA LUCE NELL’AMBIENTE.
PER I LOCALI DI CATEGORIA 2/A POSSONO ESSERE RICHIESTI REQUISITI DI MAGGIORE 

ILLUMINAZIONE E/0 VENTILAZIONE.B)  LOCALI DI CATEGORIA 1/B, 1/C E 2/C: IN TALI LOCALI IL 
RAPPORTO TRA LA SUPERFICIE  DELLE FINESTRE E QUELLA DEI PAVIMENTI NON DEVE 
ESSERE INFERIORE A 1/12 E IN NESSUN CASO LA SUPERFICIE  DELLE  FINESTRE PUÒ ESSERE 
INFERIORE A MQ. 0,80.

E’ CONSENTITA L’INSTALLAZIONE DI SERVIZI IGIENICI IN AMBIENTI NON DIRETTAMENTE AERATI 
ED ILLUMINATI DALL’ESTERNO A CONDIZIONE CHE:

1) CIASCUNO  DI  DETTI  AMBIENTI  SIA  DOTATO  DI  UN  IDONEO  SISTEMA  DI  VENTILAZIONE 
FORZATA;

2) GLI IMPIANTI SIANO COLLEGATI AD ACQUEDOTTI CON FUNZIONAMENTO CONTINUO E GLI 
SCARICHI  SIANO  DOTATI  DI  EFFICIENTE  E  DISTINTA  VENTILAZIONE  PRIMARIA  E 
SECONDARIA;

3) IN  CIASCUNO  DI  DETTI  AMBIENTI  NON  VENGANO  INSTALLATI  APPARECCHI  A  FIAMMA 
LIBERA. I LOCALI DESTINATI A SERVIZI IGIENICI NON POSSONO AVERE ACCESSO DIRETTO 
DAI LOCALI DI CATEGORIA 1/A, 2/A E 2/B.

DEVE  SEMPRE  ESISTERE  UN  DISIMPEGNO,  SALVO  IL  CASO  CHE  SI  TRATTI  DI  UN’UNITÀ 
IMMOBILIARE (APPARTAMENTO, UFFICIO,  ALBERGO,  OSPEDALE ECC.)  DOTATO DI  PIÙ SERVIZI 
IGIENICI  ALMENO UNO  DEI  QUALI  DEVE AVERE IL  DISIMPEGNO.  SE  IL  LOCALE DESTINATO A 
SERVIZI HA ACCESSO DA UN LOCALE DI CATEGORIA 1/A, 2/A E 2/B, DEVE ESSERE UNICAMENTE 
ASSERVITO A TALE LOCALE.

ART. 59
PIANI INTERRATI, SEMINTERRATI E SOTTOTETTI - CAVEDI E CHIOSTRINE
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1)PIANI INTERRATI.
SONO CONSIDERATI PIANI INTERRATI QUELLI CHE SI SVILUPPANO COMPLETAMENTE AL DI 

SOTTO DEL LIVELLO DELLA  PIÙ BASSA SISTEMAZIONE DEL TERRENO ESTERNO ALL’EDIFICIO. I 
LOCALI DEI PIANI INTERRATI POSSONO ESSERE UTILIZZATI ESCLUSIVAMENTE PER LE 
DESTINAZIONI SPECIFICATE ALL’ART. 57  PUNTO 1/C E PUNTO 2/C A CONDIZIONE CHE, FATTE 
SALVE EVENTUALI PRESCRIZIONI PARTICOLARI IN RELAZIONE ALLA DESTINAZIONE D’USO, SIA 
GARANTITO L’ISOLAMENTO DALL’UMIDITÀ E SIA ASSICURATO IL RICAMBIO D’ARIA. 
NELL’EVENTUALITÀ CHE IL DEFLUSSO DELLE ACQUE DI SCARICO DEL FABBRICATO AVVENGA A 
QUOTA SUPERIORE A QUELLA DEL PIANO INTERRATO, DEVE ESSERE INSTALLATO UN IMPIANTO 
DI SOLLEVAMENTO DELLE ACQUE, ONDE EVITARE INCONVENIENTI DI CARATTERE IGIENICO.
2)PIANI SEMINTERRATI.
I LOCALI SEMINTERRATI NON POSSONO ESSERE DESTINATI AD ABITAZIONE O AD UFFICI, AD 

ECCEZIONE DEI CASI QUI DI SEGUITO INDICATI.

LE UNITÀ DI ABITAZIONE REALIZZATE SU TERRENI IN PENDENZA NATURALE POTRANNO ESSERE 
CONSIDERATE  ABITABILI, QUALORA PIÙ DELLA METÀ DEL PERIMETRO DELL’UNITÀ ABITATIVA 
STESSA ABBIA IL PAVIMENTO FUORI TERRA.
LUNGO IL PERIMETRO RESIDUO POTRANNO ESSERE REALIZZATI SOLTANTO LOCALI PER LE 

DESTINAZIONI D’USO CONSENTITE NEI PIANI INTERRATI.
DEVONO INOLTRE ESSERE SODDISFATTE TUTTE LE ALTRE CONDIZIONI  RELATIVE 

ALL’AERAZIONE, ALLE DIMENSIONI E ALL’ISOLAMENTO DALL’UMIDITÀ.

0)SOTTOTETTI.
I LOCALI SOTTO LE FALDE DEL TETTO, A  SECONDA DELLE CARATTERISTICHE E DEI REQUISITI 
POSSONO ESSERE CLASSIFICATI COME ABITABILI O NON ABITABILI. NON SONO CONSIDERATI 
ABITABILI E COSTITUISCONO VOLUME TECNICO I SOTTOTETTI AVENTI ALTEZZA MEDIA  NON 
SUPERIORE  A M. 2,20
4)CHIOSTRINE O CAVEDI.
NELLE NUOVE COSTRUZIONI NON SONO AMMESSI CHIOSTRINE O CAVEDI.
0)CORTILI.
SI DEFINISCE CORTILE LO SPAZIO DELIMITATO DA FABBRICAZIONE LUNGO IL SUO PERIMETRO, 

DESTINATO  AD  ILLUMINARE  A  VENTILARE  ANCHE  LOCALI  ABITABILI,  COME  DEFINITI  NEL 
PRECEDENTE  ARTICOLO 61.
I CORTILI DEVONO AVERE UNA SUPERFICIE NON INFERIORE A 25% DELLA SOMMA DELLE 

SUPERFICI DELLE  PARETI CHE LI CIRCONDANO.
LA DISTANZA MINIMA TRA LE PARETI OPPOSTE DEVE ESSERE QUELLA STABILITA DALLE NORME 

DELLE RELATIVE ZONE RESIDENZIALI PER LE DISTANZE TRA I FABBRICATI E LE DISTANZE  TRA 
PARETI FINESTRATE E PARETI DI EDIFICI ANTISTANTI SIA DEL P.R.G. CHE DEI PIANI ATTUATIVI 
DEL P.R.G. STESSO.
E’ OGNI CASO PRESCRITTO IL RISPETTO DELLE NORME DELL’ARTICOLO 9  DEL D.M. 2/4/1968, N. 

1444.
PER  I  CORTILI  DA  REALIZZARE  SU  CONFINI  DI  ALTRA  PROPRIETÀ  DEBBONO  ESSERE 

SODDISFATTE LE CONDIZIONI DI AREA MINIMA E DI DISTANZA MINIMA TRA DUE MURI OPPOSTI DI 
CUI  AI  PRECEDENTI  COMMI,  SUPPONENDO  COSTRUITO  SUI  LATI  DI  CONFINE  UN  MURO 
DELL’ALTEZZA MASSIMA CONSENTITA PER LA ZONA; SE GIÀ VI FOSSERO FABBRICATI DI ALTEZZA 
MAGGIORE, SI VALUTERÀ NEL COMPUTO L’ALTEZZA EFFETTIVA.
LE AMPIEZZE DEI  CORTILI  CONFINANTI  DI  CASE DIVERSE POSSONO ESSERE SOMMATE PER 

COSTITUIRE  INSIEME  LO  SPAZIO  REGOLAMENTARE  DI  AREA  SCOPERTA  CHE  SAREBBE 
SUFFICIENTE NEL CASO IN UN EDIFICIO UNICO, A CONDIZIONE CHE  VENGA CONCLUSA TRA I 
CONFINANTI A LORO SPESE, UNA CONVENZIONE REGISTRATA E TRASCRITTA; LA DIVISIONE DEI 
CORTILI COMUNI COSÌ REALIZZATI POTRÀ ESSERE COSTITUITA DA UNA RECINZIONE DI ALTEZZA 
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NON SUPERIORE A ML. 1,80.
OVE  IL  CORTILE  SIA  INTERESSATO  DALLA  PROIEZIONE  DI  BALCONI  O  POGGIOLI,  LE  AREE 

CORRISPONDENTI  A  DETTE  PROIEZIONI  NON  VANNO  DETRATTE  A  QUELLE  DEL  CORTILE, 
PURCHÉ  LA  SPORGENZA  DEGLI  STESSI  NON  SUPERI  1  ML.  1,20,  NEL  CASO  DI  SPORGENZE 
SUPERIORI LA SUPERFICIE DI PROIEZIONE VA DETRATTA INTERAMENTE.
I CORTILI DEVONO ESSERE MUNITI DI OPPORTUNE PAVIMENTAZIONI E CANALIZZAZIONE  ATTE A 

CONVOGLIARE LE ACQUE METEORICHE ED ESSERE FACILMENTE ACCESSIBILI DALL’ESTERNO.

ART. 60
REQUISITI DELLE STRUTTURE EDILIZIE PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE

ARCHITETTONICHE

1. TUTTI GLI EDIFICI E GLI IMPIANTI PUBBLICI E QUELLI PRIVATI APERTI AL PUBBLICO DEBBONO 
ESSERE  COSTRUITI  IN  CONFORMITÀ  ALLE  NORME  PER  L’ELIMINAZIONE  DELLE  BARRIERE 
ARCHITETTONICHE DI CUI ALLA LEGGE N. 118/1971, AL REGOLAMENTO APPROVATO CON
D.P.R. 27-7-1996, N. 503 AL D.M. 14-6-1989, N. 236, ALL’ART. 82 DEL D.P.R. 6-6-2001, N. 380 IN 
QUANTO APPLICABILI  SECONDO LE DISPOSIZIONI CITATE.

ART.61
ACCESSIBILITÀ - VISITABILITÀ - ADATTABILITÀ DEGLI EDIFICI

1.IN  RELAZIONE  ALLA  QUALIFICAZIONE  DELL’EDIFICIO,  DELL’USO  CUI  È  ADIBITO  E  DELLE 
OPERE  CHE  SI  ESEGUONO  DEVONO  ESSERE  PERSEGUITI  I  LIVELLI  DI  ACCESSIBILITÀ, 
VISITABILITÀ, ADATTABILITÀ COSÌ COME DEFINITI DALLE NORME RICHIAMATE AL PRECEDENTE 
ARTICOLO.
0.LO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA, IN SEDE DI RILASCIO DELL’ATTO DOVUTO PER 

L’ESECUZIONE DELLE OPERE, ACCERTA IL RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA.

CAPO VI
EDILIZIA RURALE

ART. 62
IMPIANTI A SERVIZIO DELL’AGRICOLTURA

1.I RICOVERI PER GLI ANIMALI DEVONO ESSERE AREATI ED ILLUMINATI DALL’ESTERNO CON 
FINESTRE  DI  SUPERFICIE  COMPLESSIVA  NON  INFERIORE  AD  1/20  DELLA  SUPERFICIE  DEL 
PAVIMENTO; DEVONO INOLTRE ESSERE VENTILATI CON CANNE CHE PARTENDO DAL SOFFITTO 
SI ELEVINO OLTRE IL TETTO.
2.IL PAVIMENTO DEVE ESSERE COSTRUITO CON MATERIALE BEN CONNESSO, IMPERMEABILE, 

RACCORDATO AD ANGOLI ARROTONDATI CON LE PARETI ED INCLINATO VERSO CANALETTE DI 
SCOLO A SUPERFICIE LISCIA IMPERMEABILE, LE QUALI ADDUCANO IL LIQUAME ALL’ESTERNO, IN 
APPOSITI POZZI STAGNI.
3.LE MAGIATOIE, LE RASTRELLIERE E GLI ABBEVERATOI DEVONO ESSERE COSTRUITI CON 

MATERIALE DI FACILE LAVATURA E DISINFEZIONE.
4.LE PORTE DEVONO APRIRSI VERSO L’ESTERNO.

5.TUTTE LE STALLE DEVONO DISTARE DALLE ABITAZIONI NON MENO DI  ML. 30,00;  DEVONO 
ESSERE  PROVVISTE  DI  CONCIMAIA  SITUATA  A  DISTANZA  NON  MINORE  DI  ML.  30,00  DALLE 
ABITAZIONI E POSSIBILMENTE SOTTOVENTO RISPETTO AI VENTI DOMINANTI, NON MINORE DI 
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ML. 40,00 DALLE STRADE, NON MINORE DI ML. 50,00 DA CISTERNE E PRESE D’ACQUA POTABILE E 
NON MINORE DI ML. 10,00 DALLE STALLE.
0.LE PORCILAIE DEVONO AVERE UN’ALTEZZA MINIMA DI M. 2,50 E UNA CUBATURA DI MC. 6 PER 

OGNI  CAPO  DI  BESTIAME  E  DISTARE  DALLE   ABITAZIONI  DI  ALMENO  30  M..  QUANDO 
CONTENGONO OLTRE  VENTI ANIMALI SARANNO DISTANTI NON MENO DI 50 M.

6.IN OGNI  STALLA O  PORCILAIA DOVRÀ ESSERE INSTALLATO UN ABBEVERATOIO PER OGNI 
DUE CAPI DI BESTIAME ED UNA PRESA D’ACQUA CON PORTA-GOMMA.
0.I POLLAI DEVONO AVERE UN’ALTEZZA MINIMA DI M. 2,50, AVERE ADIACENTE UN RECINTO 

CHIUSO E DISTARE DALLE ABITAZIONI DI ALMENO 10 M.

1.TANTO LE PORCILAIE CHE I POLLAI DEVONO AVERE IL PAVIMENTO FACILMENTE LAVABILE E 
DISINFETTABILE; ANCHE LE PARETI INTONACATE SI DEVONO POTER PULIRE E DISINFETTARE.

0.SI  CONSIDERANO  IMPIANTI  ZOOTECNICI  A  CARATTERE  INDUSTRIALE,  E,  PERTANTO 

EQUIPARATE  AD  OGNI  EFFETTO  AGLI  IMPIANTI  INDUSTRIALI  MOLESTI  ED  INQUINANTI,  GLI 

IMPIANTI  PER ALLEVAMENTI  DI  BESTIAME NEI  QUALI  RICORRE UNA O PIÙ DELLE SEGUENTI 

CIRCOSTANZE:

A) L’ALIMENTAZIONE DEGLI  ANIMALI  NON AVVENGA CON PREVALENTE UTILIZZO DI  PRODOTTI 
AZIENDALI;

B) L’ALLEVAMENTO NON AVVENGA MEDIANTE UTILIZZAZIONE DELLA NORMALE MANODOPERA 
AGRICOLA FAMILIARE O AZIENDALE;

C) NON SUSSISTA UN RAZIONALE E FUNZIONALE RAPPORTO FRA ESTENSIONE PODERALE E 
NUMERO DEI CAPI DI BESTIAME.

 11. SONO  ESCLUSI   DAL  COMPUTO DEL  VOLUME LE  LOGGE  APERTE  SU QUATTRO LATI  A 
SERVIZIO DELL’AGRICOLTURA.

ART. 63
LETAMAI E CONCIMAIE

1.I LETAMAI SONO AMMESSI SOLO NELLE ZONE AGRICOLE.
2.ESSI SARANNO COSTRUITI POSSIBILMENTE A VALLE DEI POZZI D’ACQUA  E DEVONO DISTARE 

NON MENO DI ML. 25 DA QUESTI E COSÌ PURE DAI DEPOSITI, DALLE  CONDUTTURE DELL’ACQUA 
POTABILE, DALLE ABITAZIONI E DALLE PUBBLICHE VIE.
3.I LETAMAI SARANNO COSTRUITI CON CAPACITÀ TALE DA PERMETTERE L’ACCOGLIMENTO DEL 

LETAME  PRODOTTO  IN  QUATTRO  MESI  DAL  BESTIAME  RICOVERATO  NELLA  STALLA  CUI  SI 
RIFERISCONO.

4.I  LETAMAI E GLI  ANNESSI  POZZETTI PER I  LIQUIDI  DOVRANNO ESSERE COSTRUITI  CON IL 
FONDO E LE PARETI RESISTENTI E IMPERMEABILI.
0.LE PLATEE DI AMMASSAMENTO DEL LETAME DEBBONO POSSEDERE GLI STESSI REQUISITI 

DEI  LETAMAI  ED  ESSERE  DOTATI  DI  MURETTI  PERIMETRALI  E  DI  CUNETTE  DI  SCOLO  PER 
CONDURRE I LIQUIDI NELLA FOSSA DI MACERAZIONE E NEI FOSSETTI.

CAPO VII
ASPETTO ESTERNO DEGLI EDIFICI E DEGLI SPAZI ELEMENTI DI DECORO

URBANO

ART. 64
DECORO DEGLI EDIFICI

1.LE COSTRUZIONI DEVONO RISPETTARE NEL LORO ASPETTO ESTERNO IL DECORO EDILIZIO 
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ED INSERIRSI ARMONICAMENTE NEL CONTESTO  URBANO.
0.A TALE RIGUARDO, IL DIRIGENTE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA, HA LA FACOLTÀ 

DI IMPORRE AI PROPRIETARI L’ESECUZIONE DI OPERE (INTONACATURE, TINTEGGIATURE, ECC.) 
E  LA  RIMOZIONE  DI  ELEMENTI  (SCRITTE,  INSEGNE,  DECORAZIONI,  COLORITURE,  SOVRA 
STRUTTURE DI OGNI GENERE, ECC.) CONTRASTANTI CON LE CARATTERISTICHE AMBIENTALI, AL 
FINE DI CONSEGUIRE SOLUZIONI PIÙ CORRETTE.

2.QUALORA  A  SEGUITO  DI  DEMOLIZIONE  O  DI  INTERRUZIONE  DI  LAVORI,  PARTI  DI  EDIFICI 
VISIBILI DA LUOGHI APERTI AL PUBBLICO COSTITUISCANO DETURPAMENTO DELL’AMBIENTE, È 
FACOLTÀ  DEL  DIRIGENTE  DELLO  SPORTELLO  UNICO  PER  L’EDILIZIA,  DI  IMPORRE  AI 
PROPRIETARI LA LORO SISTEMAZIONE.
4. IL DIRIGENTE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA, INGIUNGENDO L’ESECUZIONE DELLE 

OPERE DI CUI AI COMMI PRECEDENTI, INDICA LE MODALITÀ DI ESECUZIONE E FISSA I TERMINI 
DELL’INIZIO  E  DELL’ULTIMAZIONE  DEI  LAVORI  RISERVANDOSI  L’INTERVENTO  SOSTITUTIVO AI 
SENSI DELLA LEGISLAZIONE VIGENTE.
0.LE  COPERTURE  IN  TUTTE  LE  LORO  COMPONENTI  (FALDE,  ABBAINI,  LUCERNAI,  ECC.) 

COSTITUISCONO ELEMENTI DI RILEVANTE INTERESSE FIGURATIVO; ESSE DEVONO PERTANTO 
ESSERE CONCEPITE IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE CIRCOSTANTE.
5.SOLTANTO IN CASI ECCEZIONALI DI RILEVANTE IMPEGNO ARCHITETTONICO, SONO AMMESSE 

LE COPERTURE PIANE, A TETTO CON FALDE SFALSATE O RIVOLTE VERSO L’INTERNO NONCHÉ 
LE COPERTURE A TERRAZZA.

ART. 65
DECORO DEGLI SPAZI

1.GLI  SPAZI  CON  DESTINAZIONE  URBANISTICA  DIVERSA  DA  QUELLA  AGRICOLA  DEVONO 
RISPETTARE  NEL  LORO  ASPETTO  IL  DECORO  URBANO:  DEVONO,  PERTANTO,  AVERE  UNA 
SPECIFICA  DESTINAZIONE,  ESSERE  CONVENIENTEMENTE  SISTEMATI  E,  OVE  POSSIBILE, 
ARBORATI.
0.NON È AMMESSO REALIZZARE RILEVANTI RIPORTI DI TERRENO, IN CORRISPONDENZA DEI 

LATI DEGLI EDIFICI, CON PENDENZE SUPERIORI AL 7%, MISURATE TRA LA QUOTA MEDIA DEL 
MARCIAPIEDE  INTERNO  ALL’EDIFICIO  E  LA  QUOTA  MEDIA  DEL  MARCIAPIEDE  STRADALE 
ADIACENTE IL LOTTO.
0.A TAL RIGUARDO, IL DIRIGENTE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA, HA LA FACOLTÀ DI 

IMPORRE LA FORMAZIONE, LA MANUTENZIONE E LA CONSERVAZIONE DEL VERDE, DEI FOSSATI, 
DELLE  SIEPI,  ECC.  E  LA  RIMOZIONE  DI  OGGETTI,  DEPOSITI  E  MATERIALI,  INSEGNE  E 
QUANT’ALTRO POSSA  DETURPARE L’AMBIENTE O COSTITUIRE PREGIUDIZIO PER LA PUBBLICA 
INCOLUMITÀ.

1.E’  AMMESSA  L’AFFISSIONE  DI  MANIFESTI  E  CARTELLI  PUBBLICITARI  UNICAMENTE  NEGLI 
SPAZI INDICATI DAL COMUNE NEL RISPETTO DELLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI.

1.IL  DIRIGENTE  DELLO  SPORTELLO  UNICO  PER  L’EDILIZIA,  HA  FACOLTÀ  DI  IMPORRE  LA 
RECINZIONE  E  LA  MANUTENZIONE  DEI  TERRENI  NON  COLTIVATI,  PRIVI  DI  SPECIFICA 
DESTINAZIONE, INDECOROSI E PERICOLOSI.

0.IL DIRIGENTE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA, INGIUNGENDO L’ESECUZIONE DELLE 
OPERE, DI CUI AI COMMI PRECEDENTI, INDICA LE MODALITÀ DI ESECUZIONE E FISSA I TERMINI 
DI  INIZIO  E  DELLA ULTIMAZIONE DEI  LAVORI,  RISERVANDOSI  L’INTERVENTO SOSTITUTIVO AI 
SENSI DELLA LEGISLAZIONE VIGENTE.
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STRADE

+

1.LE NUOVE STRADE DEBBONO ESSERE DIMENSIONATE SULLA BASE DELLE NORME TECNICHE 
DEL CODICE DELLA  STRADA.

2.A  PARTIRE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO EDILIZIO,

TUTTI GLI INTERVENTI DI SISTEMAZIONE STRADALE, COSTRUZIONE DI MARCIAPIEDI, RECINZIONI
ED ALTRO CHE INTERESSI L’ASPETTO DELLA STRADA O L’ARREDO URBANO  DOVRANNO:

• SE RELATIVI A STRADE GIÀ TOTALMENTE O PARZIALMENTE DEFINITE, DIMOSTRARE CON 
DOCUMENTAZIONE  GRAFICA  E  FOTOGRAFICA  IL  CORRETTO  INSERIMENTO 
DELL’INTERVENTO  NEL  CONTESTO  URBANO  ESISTENTE,  COSÌ  DA  DIVENIRE  VERIFICA 
DELLO STATO DI FATTO E VINCOLANTE PREVISIONE PER EVENTUALI COMPLETAMENTI;

• SE RELATIVI A STRADE DI NUOVA APERTURA OCCORRERÀ PRESENTARE UN PROGETTO 
CHE POSSA DIVENIRE PROGETTO GUIDA PER TUTTI  GLI  INTERVENTI  INTERESSANTI  LA 
STRADA STESSA.

3.PER QUANTO RIGUARDA LE RECINZIONI, SI VEDA ANCHE IL SUCCESSIVO ART. 79.

ART. 67
TINTEGGIATURE

1.LE TINTEGGIATURE DEVONO PRESENTARE UN INSIEME ESTETICO ED ARMONICO CON TUTTA 
L’ESTENSIONE DELLA FACCIATA, CON L’AMBIENTE URBANO E CON IL PAESAGGIO.
0.IL  CAMPIONE  DEI  MATERIALI  DI  RIVESTIMENTO  E  DELLE  TINTE  DEVE  ESSERE 

PREVENTIVAMENTE  APPROVATO  DALLO  SPORTELLO  UNICO  PER  L’EDILIZIA,  AD  ECCEZIONE 
DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E DI QUELLI ATTUALI TRAMITE DENUNCIA DI 
INIZIO ATTIVITÀ NELLE ZONE PER LE QUALI SIA VIGENTE IL PIANO DEL COLORE.
0.E’ VIETATO COLORARE LE PARTI IN PIETRA DEGLI EDIFICI, PORTALI, BALCONI ECC. QUALORA 

CIÒ RAPPRESENTI  MANOMISSIONE DEI CARATTERI ORIGINARI DELL’EDIFICIO.

0.SALVO IL CASO IN CUI  SIA SUFFICIENTE LA RINNOVAZIONE DELLA TINTEGGIATURA DEL SOLO 
PIANTERRENO,  LE  FACCIATE  E  LE  PORZIONI  DI  EDIFICI  VISIBILI  DAL  SUOLO  PUBBLICO, 
FORMANTI  UN  SOLO  CORPO  DI  FABBRICATO,  DEVONO  ESSERE  SEMPRE  COLORATE 
INTEGRALMENTE.
2.NEGLI EDIFICI ESISTENTI, CON LE OPERAZIONI DI TINTEGGIATURA, NON È AMMESSA LA 

RIMOZIONE O L’ALTERAZIONE DI QUALSIASI DECORAZIONE.

ART. 68
ELEMENTI AGGETTANTI

1.AL FINE DI NON INTRALCIARE LA MOBILITÀ PEDONALE E VEICOLARE, LE FRONTI DEGLI EDIFICI 
PROSPETTANTI SU PUBBLICI PASSAGGI O COMUNQUE SU PERCORSO DI USO COMUNE (ANCHE 
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SE DI PROPRIETÀ PRIVATA) NON DEVONO PRESENTARE AGGETTI MAGGIORI DI CM. 10 AL DI 
SOTTO DELLA QUOTA DI M. 3,50, MISURATA A PARTIRE DAL PIANO DI CALPESTIO DEL PUBBLICO 
PASSAGGIO ANCHE IN MANCANZA DI MARCIAPIEDE.
2.TALE LIMITAZIONE VALE ANCHE PER LE PARTI MOBILI DEGLI INFISSI. 

3.BALCONI A SBALZO, PENSILINE,  DEBBONO ESSERE POSTI  AD UN’ALTEZZA MINIMA DI  M.  4 
DALL’EVENTUALE MARCIAPIEDE  RIALZATO;  NEL  CASO NON ESISTA  MARCIAPIEDE O CHE  LO 
STESSO NON SIA RIALZATO, L’ALTEZZA MINIMA È DI M. 4,50 DALLA QUOTA STRADALE O DAL 
PERCORSO PEDONALE.

4.BALCONI E PENSILINE NON DEBBONO MAI SPORGERSI SUL SUOLO PUBBLICO OLTRE 1,30 E 
NON DEBBONO COMUNQUE MAI SUPERARE LA LARGHEZZA DELL’EVENTUALE MARCIAPIEDE NÉ 
IL 10% DELLA LARGHEZZA MEDIA DELLO SPAZIO ANTISTANTE.

5.PER I  BALCONI DEL PRIMO PIANO DEGLI  EDIFICI,  LA PROIEZIONE ORIZZONTALE MASSIMA 
DELL’AGGETTO  DEVE  DISTARE  DI  ALMENO  0,50  CM.  DAL  FILO  DELLA  CORDONATA  DEL 
MARCIAPIEDE.

ART. 69
TENDE MOBILI

1.LA  COLLOCAZIONE  DI TENDE MOBILI AGGETTANTI È SOGGETTA A DENUNCIA DI INIZIO 
ATTIVITÀ; ESSE NON DEVONO COSTITUIRE OSTACOLO ALLA VIABILITÀ NÉ LIMITARE LA 
VISIBILITÀ.
2.NON SONO AMMESSE TENDE AGGETTANTI SE NON VI È MARCIAPIEDE.
3.LE TENDE, LE EVENTUALI LORO APPENDICI ED I RELATIVI MECCANISMI NON POSSONO 

ESSERE POSTI AD UN’ALTEZZA DAL PIANO DEL MARCIAPIEDE INFERIORE A M. 2,20.
4.LA PROIEZIONE ORIZZONTALE MASSIMA DELL’AGGETTO DELLA TENDA DEVE DISTARE DI 

ALMENO 50 CM. DAL FILO ESTERNO DEL MARCIAPIEDE.
0.NEL  CASO  IN  CUI  SUL  FRONTE  DI  UN  EDIFICIO  SIANO  PRESENTATI  PIÙ  ESERCIZI 

COMMERCIALI CHE INTENDONO APPORRE TENDE ESTERNE SIA CONTEMPORANEAMENTE CHE 
IN TEMPI SUCCESSIVI,  IL  COMUNE PUÒ RICHIEDERE LA UNIFICAZIONE DELLA FORMA, DELLA 
DIMENSIONE, DEL COLORE E DEL  POSIZIONAMENTO  DELLE MEDESIME.
0.I  PROPRIETARI HANNO L’OBBLIGO DI NON RIMUOVERE GLI INDICATORI E GLI APPARECCHI 

PER SERVIZI PUBBLICI, DI NON OCCULTARE GLI INDICATORI, NEPPURE CON VEGETAZIONE, DI 
RIPRISTINARLI NEL CASO GLI STESSI VENISSERO  DISTRUTTI PER CAUSE A LORO IMPUTABILI.
5.PER GLI  INDICATORI  E  LE INSEGNE COLLOCATI  A  SCOPO PUBBLICITARIO,  È  NECESSARIA 

L’AUTORIZZAZIONE  CHE  VIENE  RILASCIATA  DAL  COMUNE,  PURCHÉ  DETTI  ELEMENTI  NON 
CONTRASTINO CON IL  DECORO URBANO E NON COSTITUISCANO INTRALCIO ALLA  MOBILITÀ 
PEDONALE E VEICOLARE.
6.SONO PROIBITE INSEGNE O INFISSI O VETRINE CHE  COPRANO PARTI ORNAMENTALI DELLE 

FACCIATE.
7.LE INSEGNE A BANDIERA NON POTRANNO ESSERE COLLOCATE AD UN’ALTEZZA INFERIORE A 

M. 2,50 DAL LIVELLO DEL MARCIAPIEDE ED IL LORO AGGETTO DOVRÀ RISULTARE  DI ALMENO 50 
CM. INFERIORE ALLA LARGHEZZA DEL MARCIAPIEDE.
0.NON SONO COMUNQUE AMMESSE INSEGNE A BANDIERA CHE  AGGETTINO OLTRE M. 1,20. LE 

INSEGNE A BANDIERA SONO VIETATE IN ASSENZA DEL MARCIAPIEDE.
1.NEI  NUOVI  EDIFICI  CHE  COMPRENDONO  UFFICI  O  ATTIVITÀ  COMMERCIALI  OCCORRERÀ 

RICHIEDERE L’APPROVAZIONE DI UN PROGETTO COMPLESSIVO A CUI DOVRANNO UNIFORMARSI 
LE EVENTUALI INSEGNE E TARGHE.
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ART. 70
TABELLE STRADALI E NUMERI CIVICI

1. IL  COMUNE  DEVE COLLOCARE TABELLE CON LA  DENOMINAZIONE DELLE STRADE E CON 
L’INDICAZIONE DEI NUMERI CIVICI, DI DIMENSIONI E CARATTERISTICHE UNIFICATE, RESISTENTI 
ALLE AZIONI ATMOSFERICHE.

0.PER  LE  NUOVE  COSTRUZIONI,  IL  NUMERO  CIVICO  VA  ASSEGNATO  SUBITO  DOPO  LA 
RICHIESTA DI ABITABILITÀ.

2.TALI TABELLE DOVRANNO ESSERE COLLOCATE SUI MURI ESTERNI DEI FABBRICATI PRIVATI O 
SULLE RECINZIONI  PRIVATE, SENZA CHE I PROPRIETARI POSSANO OPPORSI.
3.LA   COLLOCAZIONE  DELLE  TABELLE  DEVE  AVVENIRE  SENZA  DANNO  ALCUNO  PER 

L’IMMOBILE; L’UBICAZIONE DELLE TABELLE DEVE ESSERE TALE DA ASSICURARE UNA BUONA 
VISIBILITÀ SIA DA PARTE DEI PEDONI, SIA DA PARTE DEI VEICOLI.
4.TUTTI GLI ACCESSI DI QUALSIASI SPECIE DI OGNI FABBRICATO DEVONO ESSERE MUNITI DI 

NUMERO CIVICO ASSEGNATO DAL COMUNE, SECONDO LE VIGENTI DISPOSIZIONI IN MATERIA, E 
DA ESSO  POSTO IN OPERA.
5. IL NUMERO CIVICO VIENE  COLLOCATO DI FIANCO ALLA PORTA D’INGRESSO, A DESTRA DI CHI 

GUARDA,  AD UNA ALTEZZA VARIABILE DA 2  M.  A  3  M.  E  DEVE ESSERE MANTENUTO NELLA 
MEDESIMA POSIZIONE A CURA DEL PROPRIETARIO.
6. IN CASO DI DEMOLIZIONE DI FABBRICATI, DI SOPPRESSIONE DI PORTE ESTERNE DI ACCESSO 

NUMERATE, DI SOSTITUZIONE CON NUMERI LUMINOSI O DI VARIAZIONI NELLA NUMERAZIONE, IL 
PROPRIETARIO  RESTITUISCE  NEL  TERMINE  DI  QUINDICI  GIORNI,  ALL’AMMINISTRAZIONE  GLI 
INDICATORI ASSEGNATI.
7. IN LUOGO DEL NUMERO CIVICO COME SOPRA ASSEGNATO È AMMESSA, A CURA E SPESE 

DELLE PROPRIETÀ, L’APPOSIZIONE DI INDICATORE DI TIPO CONFORME E CHE SIA LUMINOSO 
NELLE ORE NOTTURNE LIMITATAMENTE ALLA SUA INDICAZIONE NUMERICA.

8. IL RELATIVO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE E LE  CONDUTTURE DEVONO ESSERE APPLICATE IN 
MODO NON VISIBILE DALLA STRADA.

ART. 71
CHIOSCHI, CABINE TELEFONICHE E PENSILINE, ARMADIETTI DELLE AZIENDE EROGATRICI DI

SERVIZI PUBBLICI

1.CHIOSCHI,  CABINE  TELEFONICHE,  PENSILINE  DI  RIPARO  PER  LE  FERMATE  DEI  SERVIZI  DI 
TRASPORTO  PUBBLICO,  ANCHE  SE  DI  TIPO  PRECARIO  E  PROVVISORIO  DEVONO 
CORRISPONDERE  A  CRITERI  DI  DECORO  URBANO  E  DI  ARMONIZZAZIONE  CON  L’AMBIENTE 
CIRCOSTANTE.

2.GLI ELEMENTI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO E TUTTI GLI ELEMENTI DI ARREDO AD ESSI 
ASSIMILABILI SONO SOGGETTI A PERMESSO DICOSTRUIRE.

ART 72
ANTENNE RADIOTELEVISIVE E COLLETTORI SOLARI

1.NELLE NUOVE COSTRUZIONI, NEI RESTAURI, NELLE RISTRUTTURAZIONI E NEGLI INTERVENTI 
DI  MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI  EDIFICI  CON PIÙ DI  UN’UNITÀ IMMOBILIARE O NEI 
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QUALI  COMUNQUE  POSSONO  ESSERE  INSTALLATI  PIÙ  APPARECCHI  RADIO  TELEVISIVI 
NECESSITANTI DI ANTENNA, È OBBLIGATORIA LA POSA IN OPERA DI UN’UNICA ANTENNA.
2.PER QUANTO RIGUARDA GLI IMPIANTI ANCHE TRASMITTENTI DEBBONO ESSERE RISPETTATE 

LE  PROCEDURE AUTORIZZATIVE IN MATERIA. PER LE INSTALLAZIONI ESTERNE CONNESSE A 
TALI  IMPIANTI  DEVE ESSERE RICHIESTA APPOSITA   AUTORIZZAZIONE  E  COSÌ  ANCHE PER I 
COLLETTORI SOLARI.
0.I COLLETTORI SOLARI DOVRANNO ESSERE COLLOCATI IN MODO DA NON ALTERARE LE 

CARATTERISTICHE ARCHITETTONICHE DELL’EDIFICIO.
3.PER I NUOVI EDIFICI GLI IMPIANTI DI CUI SOPRA DOVRANNO ESSERE INDICATI GIÀ IN FASE DI 

PROGETTAZIONE GENERALE DELL’EDIFICIO ORGETTO DELLA CONCESSIONE EDILIZIA.

ART. 73
PARAPETTI, BALAUSTRE, RINGHIERE

1.I  PARAPETTI DI POGGIOLI, BALLATOI, TERRALLE, SCALE, RAMPE, ECC. DEVONO ESSERE IN 
MATERIALE  RESISTENTE  A  GARANZIA  DELLA  SICUREZZA  E  DEVONO  AVERE  UN’ALTEZZA  DI 
ALMENO M. 1,00 RIFERITA AL PIANO DI CALPESTIO ADIACENTE.
0.I PARAPETTI PIENI DELLE FINESTRE DEVONO AVERE UN’ALTEZZA DI ALMENO M. 0,90 

MISURATA ALLA PARTE FISSA E CONTINUA PIÙ ALTA (ES. TELAIO FISSO DEL SERRAMENTO).
2.FINESTRE CON PARAPETTI DI ALTEZZA MINORE DEVONO ESSERE MUNITE DI RINGHIERE O DI 

VETRATURE ANTIURTO IN MODO DA RAGGIUNGERE  UN’ALTEZZA DI ALMENO M. 1,00.
0.LA DISTANZA TRA LE SBARRE DELLE RINGHIERE, COME PURE LA LARGHEZZA DELLE FERITOIE 

NON DEVE ESSERE SUPERIORE A M. 0,10.
3.OGNI PIANO DI CALPESTIO PROSPICIENTE SPAZI SITUATI AD UNA QUOTA INFERIORE DI 

ALMENO ML. 0,30 DAL PIANO DI CALPESTIO STESSO, DEVE ESSERE DOTATO DI PARAPETTO.
4.IL PARAPETTO PER  DISLIVELLI NON SUPERIORI A ML. 1,00 PUÒ ESSERE SOSTITUITO DA 

PASSAMANO DI ALTEZZA NON INFERIORE A 1,00 ML.

ART. 74
CANALI DI GRONDA, TUBI PLUVIALI, TUBAZIONI E CONDOTTE SULLE FACCIATE

1.TUTTE LE SUPERFICI DI COPERTURA DEVONO AVERE ADEGUATE PENDENZE VERSO IMPLUVI 
E CANALI DI GRONDA DI PROPORZIONATA CAPACITÀ.
0.GLI IMPLUVI E I CANALI DI GRONDA DEVONO ESSERE IN METALLO OD IN ALTRO MATERIALE 

RESISTENTE ED ESSERE PROVVISTI DI TUBI PLUVIALI.
1.I TUBI PLUVIALI, APPLICATI ALLE FACCIATE PROSPICIENTI LE STRADE PUBBLICHE O PRIVATE 

O GLI SPAZI APERTI AL PUBBLICO TRANSITO, DEVONO ESSERE POSTI ENTRO LO SPESSORE DEL 
MURO PER UN’ALTEZZA DI ALMENO M. 3,50 DEL PIANO DEL MARCIAPIEDE.
2..  E’  VIETATO  APPLICARE  TUBAZIONI  O  CONDOTTE  ED  APPARECCHIATURE  DI  QUALSIASI 

GENERE SULLE FACCIATE PROSPICIENTI O VISIBILI DAGLI SPAZI PUBBLICI E DALLE VIE PRIVATE 
SE NON CONVENIENTEMENTE RISOLTE IN ARMONIA CON I CARATTERI DEGLI EDIFICI.

ART. 75
OPERE IN ZONE DI PARTICOLARE INTERESSE

1. NELLE ZONE DI INTERESSE STORICO ARTISTICO O DI PARTICOLARE PREGIO AMBIENTALE, 
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CLASSIFICATE COME TALI DAL P.R.G., L’EDIFICAZIONE È DISCIPLINATA DALLE SEGUENTI NORME, 
VALIDE FINO ALL’ENTRATA IN VIGORE DELLE NORME DEI PIANI ATTUATIVI:

−LE  FACCIATE  DEGLI  EDIFICI,  VISIBILI  DA  SPAZI  PUBBLICI,  DEBBONO  ESSERE  FINITE  CON 
INTONACO  TINTEGGIATO  A  FRESCO  (CON  COLORI  RICORRENTI  DEL  POSTO  E  NON 
DISSONANTI), ESCLUSO OGNI TIPO DI RIVESTIMENTO; LE ZOCCOLATURE DEBBONO ESSERE DI 
PIETRA NON LEVIGATA O IN PIETRA ARTIFICIALE BOCCIARDATA;

−I SERRAMENTI DEBBONO ESSERE REALIZZATI IN LEGNO, BRONZO O, IN CASI PARTICOLARI, IN 
ALLUMINIO SCURO;

−GLI EDIFICI DEBBONO AVERE LA COPERTURA A FALDA, CON TEGOLE TRADIZIONALI DEL LUOGO, 
CON PENDENZE UGUALI O POCO DIFFORMI DA QUELLE PREESISTENTI;

−GLI ABBAINI POSSONO ESSERE REALIZZATI SOLO IN SOSTITUZIONE DI ALTRI PREESISTENTI.

CAPO VIII
MOBILITA’ PEDONALE E VEICOLARE

ART. 76
MARCIAPIEDI, PORTICATI E PERCORSI PEDONALI

1.LA PAVIMENTAZIONE DI  MARCIAPIEDI,  DI  PORTICI,  DI  GALLERIE E  DI  PUBBLICI  PASSAGGI, 
ANCHE  DI  PROPRIETÀ  PRIVATA,  DEVE  ESSERE  ESEGUITA  CON MATERIALE  RESISTENTE ED 
ANTISDRUCCIOLEVOLE,  RICONOSCIUTO IDONEO DALL’AUTORITÀ COMUNALE E,  NEL CASO DI 
PROPRIETÀ PRIVATA, ESSERE MANTENUTA A CURA E SPESE DEI PROPRIETARI.

0.NEL  CASO  CHE  GLI  SPAZI  SUDDETTI   PROSPETTINO  SU  ZONE  A  QUOTA  INFERIORE  DI 
ALMENO 30 CM., VALGONO LE NORME DI CUI AL QUINTO COMMA DELL’ART. 73.
1.LUNGO LE STRADE DEL CENTRO URBANO, DOVE PREVALGONO MARCIAPIEDI PAVIMENTATI IN 

PORFIDO, PIETRA O PIETRA  ARTIFICIALE, NELLA COSTRUZIONE DI NUOVI MARCIAPIEDI O NEL 
RIPRISTINO DI QUELLI ESISTENTI, È VIETATO L’USO DI TAPPETO BITUMINOSO; IN QUESTI CASI IL 
MATERIALE DI PAVIMENTAZIONE DEL NUOVO MARCIAPIEDE O DEL MARCIAPIEDE RIPRISTINATO 
DOVRÀ ESSERE UNIFORMATO A QUELLO PRECEDENTE NELLA STESSA STRADA.

2.I MARCIAPIEDI LUNGO LE STRADE DI NUOVA COSTRUZIONE (URBANE ED EXTRAURBANE) NON 
DEVONO AVERE LARGHEZZA INFERIORE A M. 1,50.
3.NEL  CASO DI  MARCIAPIEDI  IN  CORRISPONDENZA  DEI  QUALI  SIANO COLLOCATI  PALI  PER 

L’ILLUMINAZIONE  PUBBLICA,  PER  LE  LINEE  TELEFONICHE  OD  ALTRI  IMPIANTI,  PER 
SEGNALAZIONI STRADALI E/0 ALBERATURE LA LARGHEZZA TRANSITABILE NON DOVRÀ ESSERE 
INFERIORE A1,20 ML.
6.E’ VIETATO, SALVO CASI DEL TUTTO ECCEZIONALI O PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE, ABBASSARE LA QUOTA DEL PIANO DEL MARCIAPIEDE IN CORRISPONDENZA 
DI ACCESSI PRIVATI O PUBBLICI.
0.SONO  AMMESSE  LE  FINESTRE  IN  PIANO  ORIZZONTALE  A  LIVELLO  DEL  SUOLO,  ANCHE 

PUBBLICO O DI USO PUBBLICO, PER DARE LUCE AI SOTTERRANEI, PURCHÉ SIANO RICOPERTE 
DA  ELEMENTI  TRASPARENTI  A  SUPERFICIE  SCABRA,  STATICAMENTE  IDONEI,  COLLOCATI  A 
PERFETTO LIVELLO DEL SUOLO, O DA GRIGLIE METALLICHE DI TIPO RIGIDO ED INDEFORMABILE, 
CON  FERITOIE  DI  LARGHEZZA  NON  SUPERIORE  A  5  MM.;  POSSONO  VENIRE  PRATICATE 
APERTURE NEGLI ZOCCOLI DEI FABBRICATI O NELLE ALZATE DEI GRADINI PURCHÉ MUNITE DI 
OPPORTUNE DIFESE.
1.NEL CENTRO STORICO E NELLE ZONE SOTTOPOSTE A VINCOLO DI TUTELA DELLE BELLEZZE 
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NATURALI,  I  MATERIALI,  LE  FORME  DELLA  PAVIMENTAZIONE  DEVONO  ESSERE  SCELTI  NEL 
RISPETTO DELLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI ED È COMUNQUE VIETATO L’USO DI MATERIALI 
BITUMOSI E CEMENTIZI.

7.È PRESCRITTA LA  PREVENTIVA  AUTORIZZAZIONE DELLA COMPETENTE SOPRINTENDENZA 
COME PER LEGGE.
0.L’AMPIEZZA  DEI  PORTICATI  DI  PUBBLICO  PASSAGGIO,  MISURATA  TRA  IL  PARAMENTO 

INTERNO DEGLI ELEMENTI DI  SOSTEGNO E IL FILO DEL MURO O DELLE VETRINE DI FONDO, NON 
PUÒ ESSERE MINORE DI ML. 3,00  MENTRE L’ALTEZZA NON DEVE ESSERE INFERIORE A ML. 3,00.

ART. 77
PERCORSI CICLABILI

1.PISTE  CICLABILI,  QUALORA  SIANO  DESTINATE  AD  UN  SOLO  SENSO  DI  MARCIA,  DEVONO 
AVERE LA LARGHEZZA MINIMA DI  M.  1,50;  LE PISTE A DUE SENSI  DI  MARCIA DEVONO AVER 
LARGHEZZA  MINIMA  DI  M.  2,50  E  DOVRANNO  POSSIBILMENTE  ESSERE  SEPARATE  O 
SOPRAELEVATE RISPETTO ALLA CARREGGIATA DEGLI AUTOVEICOLI IN MODO DA GARANTIRE LA 
MASSIMA SICUREZZA PER I CICLISTI.

2.LA PAVIMENTAZIONE DEVE ESSERE IN MATERIALE IDONEO,  CON SUPERFICIE REGOLARE, 
NON SDRUCCIOLEVOLE.

ART. 78

PASSI CARRAI E USCITA DALLE AUTORIMESSE

1.L’USCITA DA PASSI CARRAI E DA AUTORIMESSE DEVE ESSERE SEMPRE STUDIATA IN MODO 
DA  ASSICURARE  BUONA  VISIBILITÀ  AL  CONDUCENTE  E  REALIZZATE  NEL  RISPETTO  DELLE 
NORME DEL CODICE   DELLA STRADA E DEL SUO REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE.
2.PER  I  NUOVI  EDIFIC  I  LE  RAMPE  DI  USCITA  DALLE  AUTORIMESSE  INTERRATE  O 

SEMINTERRATE DEBBONO TERMINARE ALMENO M. 4 PRIMA DEL PUNTO D’IMMISSIONE SULLA 
VIABILITÀ PUBBLICA O SUI PERCORSI PEDONALI D’USO PUBBLICO (ES. PORTICATI).
3.LE  RAMPE  DI  AUTORIMESSE  CON  NUMERO  DI  AUTOVEICOLI  SUPERIORE  A  9  DOVRANNO 

ESSERE CONFORMI ALLE PRESCRIZIONI DEL D.M. 20-11-81.

4.SE IL NUMERO DEI VEICOLI NON È SUPERIORE A 9 LA LARGHEZZA MINIMA DELLE RAMPE PUÒ 
ESSERE RIDOTTA A M. 2,50 SE RETTILINEA.

0.LE  RAMPE  DEBBONO  ESSERE  REALIZZATE  IN  MATERIALE  ANTISDRUCCIOLEVOLE,  CON 
SCANALATURE PER IL DEFLUSSO DELLE ACQUE E DEBBONO ESSERE FORNITE, ALMENO DA UN 
LATO, DI UN CORRIMANO.

ART. 79
RECINZIONI ENTRO IL CENTRO EDIFICATO

1.LE  RECINZIONI  ENTRO  IL  PERIMETRO  DEL  CENTRO  EDIFICATO  SU  STRADE  O  TRA 
PROPRIETÀ,  NON DEBBONO SUPERARE L’ALTEZZA DI  M.  1,80,  MISURATA CON RIFERIMENTO 
ALLA QUOTA PIÙ ALTA DEL TERRENO.

2.LE NUOVE RECINZIONI DEBBONO IN OGNI CASO UNIFORMARSI, QUANTO PIÙ POSSIBILE, PER 
DIMENSIONI E MATERIALI, A QUELLE DEI LOTTI ADIACENTI.
0.DI NORMA, LUNGO LE STRADE E GLI SPAZI PUBBLICI, NON SONO CONSENTITE RECINZIONI 
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CON MURI PIENI, DI ALTEZZA SUPERIORE A ML. 0,60, MISURATA A PARTIRE  DALLA QUOTA PIÙ 
ALTA  DEL  TERRENO;  SONO  TUTTAVIA  CONSENTITE  ALTRE  SOLUZIONI,  QUANDO,  SIANO 
RICONOSCIUTE  PIÙ  CONFACENTI  CON  LE  CARATTERISTICHE  AMBIENTALI  E  OROGRAFICHE 
DELLA ZONA, O QUANDO FORMINO COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA UNITARIA CON L’EDIFICIO.

3.IN CORRISPONDENZA DELLE STRADE E DEGLI SPAZI PUBBLICI DI NUOVA COSTRUZIONE, I 
CANCELLI  DI  INGRESSO  DEI  PASSI  CARRAI  POSSONO  ESSERE  ARRETRATI  DALLA  LINEA  DI 
RECINZIONE  DI  ALMENO  M.  1,50,  IN  MODO  DA  FACILITARE  L’ENTRATA  O  L’USCITA  DEGLI 
AUTOVEICOLI.

0.GLI  STRUMENTI  URBANISTICI  ATTUATIVI  DEBBONO  DETTARE  NORME  E  PRESCRIZIONI 
SPECIFICHE  PER  LA  RECINZIONE,  NEL  RISPETTO  DELLE  DISPOSIZIONI  DEL  PRESENTE 
ARTICOLO.
4.NELLE NUOVE RECINZIONI DEVE VENIRE INSERITO IL VANO PER IL CONTENIMENTO DELLE 

IMMONDIZIE, IN CONFORMITÀ A QUANTO PRESCRITTO NELL’ART. 54, E SE NECESSARIO, IL VANO 
PER I CONTATORI.

ART. 80
DEPOSITI DI MATERIALE ED ESPOSIZIONE DI MERCI A CIELO LIBERO

1.I  DEPOSITI DI  MATERIALI  ED ESPOSIZIONI  DI  MERCI  A CIELO LIBERO DOVRANNO ESSERE 
SISTEMATI IN MODO APPROPRIATO ED IN CONFORMITÀ ALLE PRESCRIZIONI CHE LO SPORTELLO 
UNICO PER L’EDILIZIA FORNIRÀ IN SEDE DI RILASCIO DELL’ATTO ABILITATIVO.

2. TALI  PRESCRIZIONI  RIGUARDANO  LE  RECINZIONI,  GLI  ACCESSI  ALLA  VIABILITÀ,  LA 
SALVAGUARDIA AMBIENTALE

A R T   8 1
PARCHEGGI

1. AI SENSI DELL’ART. 41 SEXIES DELLA LEGGE 1150/1942, NELLE NUOVE COSTRUZIONI E NELLE 
RISTRUTTURAZIONI  DEBBONO  ESSERE  RISERVATI  SPAZI  PER  PARCHEGGIO  PRIVATO  NELLA 
MISURA MINIMA DI 1 MQ. OGNI 10  MC. DI VOLUME.

2.TALI SPAZI POSSONO   ESSERE INTERNI ALL’EDIFICIO O RICAVATI NELL’AREA DI PERTINENZA 
DELLO STESSO.

 3.  LE  AREE  PRIVATE  INEDIFICATE,  NON  ATTRIBUITE  A  PERTINENZA  DI  ALLOGGI,  CHE 
RISULTANO VINCOLATE ALL’INEDIFICABILITÀ AL SERVIZIO DELL’EDIFICIO, CON ATTO TRASCRITTO 
NEI  REGISTRI  IMMOBILIARI  AL  FINE  DEL  RILASCIO  DEL  TITOLO  EDILIZIO,  SONO  SEMPRE  IN 
GODIMENTO COLLETTIVO DEI RESIDENTI, ANCHE AD USO PARCHEGGIO DEI LORO VEICOLI. LA 
DISPOSIZIONE SI APPLICA SECONDO LE NORME SUL CONDOMINIO DEGLI EDIFICI ED ANCHE PER 
QUELLE AREE ORIGINARIAMENTE DESTINATE AL DISTACCO DEI CONFINI E A ZONE DI RISPETTO.

4.GLI SPAZI PER PARCHEGGIO INCLUDONO GLI SPAZI  PER LA SOSTA DEI VEICOLI, QUELLI 
NECESSARI ALLA MANOVRA E QUELLI PER L’ACCESSO E L’USCITA DEI VEICOLI.
5.I TIPI DI PAVIMENTAZIONE E LO SCHEMA DISTRIBUTIVO DEI PARCHEGGI, SIA PRIVATI DI 

PERTINENZA SIA PUBBLICI DI  URBANIZZAZIONE PRIMARIA, DEBBONO ESSERE INDICATI NEGLI 
ELABORATI PRESENTATI PER OTTENERE L’APPROVAZIONE DELLA CONCESSIONE O DEL PIANO 
URBANISTICO ATTUATIVO.
6.I PARCHEGGI INTERRATI (COMPRESI GLI SPAZI DI MANOVRA) DEVONO VENIRE  COPERTI CON 

COPERTURA PIANA.
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7.LA  COPERTURA  NON  È  OBBLIGATORIA  O  IN  CASI  DI  TUTTO  PARTICOLARI  O  QUANDO  IL 
PERIMETRO  DELIMITANTE  IL  PARCHEGGIO  VENGA  RISOLTO  PER  ALMENO  2/3  DELLA  SUA 
ALTEZZA CON DECLIVI ERBOSI

A R T   8 2
PARCHEGGI PERTINENZIALI

1.   NEL  SOTTOSUOLO  DEL  LOTTO  IN  CUI  PREESISTONO  FABBRICATI  POSSONO  ESSERE 
REALIZZATI,  AL  SERVIZIO  DEGLI  EDIFICI  IVI  LOCALIZZATI  DEI  PARCHEGGI  PERTINENZIALI  DI 
UNITA’ IMMOBILIARI CHE, SE CONFORMI AGLI STRUMENTI URBANISTICI, SONO SOGGETTI PER LA 
LORO REALIZZAZIONE,  ALLA DIA.

2.IN SOPRASSUOLO, ANCHE NELLE VICINANZE DEL LOTTO, ENTRO UN RAGGIO DI 500 ML, 
POSSONO ESSERE REALIZZATI PARCHEGGI PERTINENZIALI MONOPLANO, ANCHE IN DEROGA 
AGLI STRUMENTI URBANISTICI.
3.TALE POSSIBILITA’ E’ PREVISTA ANCHE PER LA  REALIZZAZIONE DI PARCHEGGI NEL 

SOTTOSUOLO DI FABBRICATI E/O AL PIANO TERRENO ANCHE PILOTIS   PURCHE’  NON 
COMPORTINO PREGIUDIZI ALL’EURITMIA DEI FABBRICATI PREESISTENTI.
4.I CASI DI CUI AL 2° E 3° CPV SONO SOGGETTI AD AUTORIZZAZIONE GRATUITA.
5.LA  PERTINENZIALITA’  DELLE OPERE VA DIMOSTRATA MEDIANTE ATTI DI VINCOLO 

REGISTRATI E TRASCRITTI PRIMA DELLA COMUNICAZIONE DI INIZIO DEI LAVORI ED I PARCHEGGI 
COSI’ REALIZZATI NON POSSONO ESSERE ALIENATI  DISGIUNTAMENTE ALL’UNITA’ IMMOBILIARE. 
DI CUI SONO PERTINENZA.
6.PER  TUTTO QUANTO NON ESPRESSAMENTE PREVISTO DAL PRESENTE ARTICOLO IN 

MATERIA DI PARCHEGGI PERTINENZIALI SI RIMANDA ALL’ART.6 DELLA LEGGE REGIONALE N. 19 
NOVEMBRE 2001 ED ALL’ART.6 DEL REGOLAMENTO PER L’ATTUAZIONE DELLA CITATA LEGGE 
REGIONALE (BURC N. 01 DEL 7/1/03).

A R T. 8 3
PARCHEGGI NON PERTINENZIALI

NEL RISPETTO DELLE NA DEL PGR E DEL PRESENTE REGOLAMENTO POSSONO ESSERE 
REALIZZATI, ANCHE IN STRUTTURE PLURIPIANO, PARCHRGGI NON PERTINENZIALI SOGGETTI A 
PERMESSO DI COSTRUIRE ONEROSO CHE CONCORRONO A FORMARE VOLUME E SUPERFICIE 
UTILE. TALE DISPOSIZIONE NON SI APPLICA PER I PARCHEGGI DI PROPRIETA’ COMUNALE.

A R T.  8 4
RECUPERO DEI SOTTOTETTI

IL RECUPERO  ABITATIVO DI SOTTOTETTI ESISTENTI PUO’ AVVENIRE NEL RISPETTO DI QUANTO 
DETTATO DALLA LEGGE REGIONALE 28/11/2000 N. 15,  CON LE  MODIFICHE APPORTATE DALL’ART. 
7 DELLA LEGGE REGIONELE 28/11/2001 N. 19.

TITOLO VII
STRUMENTI URBANISTICI PREVENTIVI DI  ATTUAZIONE

ART. 85
DEFINIZIONI

1.SONO  QUEI  PIANI  CHE,  IN  ACCORDO  CON  LE  PREVISIONI  DEL  PIANO  REGOLATORE 
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GENERALE  E  DELLE  RELATIVE  NORME  DI  ATTUAZIONE,  PRECISANO  GLI  INTERVENTI  SUL 
TERRITORIO E NE ORGANIZZANO E REGOLAMENTANO L’ATTUAZIONE.
0.RIENTRANO FRA QUESTI:

- PIANI PARTICOLAREGGIATI DI INIZIATIVA PUBBLICA
- PIANO DI LOTTIZZAZIONE;
- PIANI PER L’EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE (P.E.E.P.);
- PIANI PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI (P.I.P.);

-PIANI DI RECUPERO DI INIZIATIVA PUBBLICA O PRIVATA (P.D.R.)
PROGRAMMI INTEGRATI.
3. I PIANI ATTUATIVI, QUALORA LA LORO APPROVAZIONE POSSA AVERE VALORE DI PERMESSO 
DI  COSTRUIRE,  DEVONO  CONTENERE  TUTTA  LA  DOCUMENTAZIONE  ATTINENTE  PREVISTA 
DALL’ART. 11 DEL PRESENTE REGOLAMENTO EDILIZIO.

A R T. 8 6
LOTTIZZAZIONI

AUTORIZZAZIONE ALLA PRESENTAZIONE

1.I  PROPRIETARI  COMPRESI  NEGLI  AMBITI  DI  P.R.G.  SOGGETTI  AD  ATTUAZIONE  MEDIANTE 
PIANO DI LOTTIZZAZIONE, OVE NON INVITATI DAL COMUNE, RICHIEDONO PREVENTIVAMENTE 
ALLO  SPORTELLO  UNICO  PER  L’EDILIZIA,  L’AUTORIZZAZIONE  A  PRESENTARE  IL  PIANO  DI 
LOTTIZZAZIONE.

2.LA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE A PRESENTARE IL PIANO DI LOTTIZZAZIONE, FIRMATA DA 
TUTTI I  PROPRIETARI, DOVRÀ COMPRENDERE TUTTI QUEGLI ELEMENTI NECESSARI PER UNA 
VALUTAZIONE COMPLETA DI  TUTTI  GLI  ASPETTI  URBANISTICI,  COSTRUTTIVI  E TECNOLOGICI. 
ESSA È COSTITUITA DALLA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE MINIMA (3 COPIE):
−PLANIMETRIA CATASTALE CON EVIDENZIATA L’AREA E LE PARTICELLE DI INTERVENTO;
−STRALCIO P.R.G. CON EVIDENZIATA L’AREA DI INTERVENTO E STRALCIO DEL P.P.A.;
−PLANIMETRIA DEL C.T.R. IN SCALA 1:5.000 CON EVIDENZIATA L’AREA DI INTERVENTO;
−RILIEVO DELL’AREA E/O DEGLI IMMOBILI OGGETTO DI INTERVENTO IN SCALA NON INFERIORE A 
1:500  PER  LE  AREE,  CON  L’INDICAZIONE:  DEI  LIMITI  DI  PROPRIETÀ  E  DEI  FABBRICATI 
CIRCOSTANTI;  DELLE  OPERE  DI  URBANIZZAZIONE  PRIMARIA  LIMITROFE  AL  LOTTO,  DEGLI 
ALLACCIAMENTI DI PROGETTO ALLA RETI VIABILI  E INFRASTRUTTURALI; DEL VERDE E DELLE 
ALBERATURE  ESISTENTI;  DEI  CORSI  D’ACQUA,  DEI  BENI  COMUNQUE  TUTELATI,  DEGLI 
ELETTRODOTTI,  METANODOTTI,  FOGNATURE,  ACQUEDOTTI,  IMPIANTI  FISSI  PER L’EMITTENZA 
RADIOTELEVISIVA,  IMPIANTI  FISSI  DI  TELEFONIA  MOBILE  E  CABINE  DI  TRASFORMAZIONE 
ELETTRICA  CON  RELATIVA  MASSIMA  TENSIONE  IVI  PRESENTE,  DELLE  RELATIVE  SERVITÙ  E 
DELLE ALTRE SERVITÙ EVENTUALMENTE ATTIVE; IL RILIEVO SARÀ ESTESO PER ALMENO 300 ML 
CIRCOSTANTI ALL’AREA DI INTERVENTO; DELLA SUPERFICIE TERRITORIALE ESPRESSA IN METRI 
QUADRI;
−PROGETTO  DELL’AREA  E/O  DEGLI  IMMOBILI  OGGETTO  DI  INTERVENTO  IN  SCALA  NON 
INFERIORE A 1:500 PER LE AREE, CON L’INDICAZIONE: DELLE STRADE E PIALLE, SPAZI DI VERDE 
ATTREZZATO, EVENTUALI UTILIZZAZIONI IN SOTTERRANEO, SPAZI PER I SERVIZI, SPAZI PUBBLICI 
NONCHÉ  GLI  SPAZI  DI  SOSTA  E  PARCHEGGIO,  CON  INDICAZIONE  DELLE  OPERE  DI 
URBANIZZAZIONE  ESISTENTI  LIMITROFE  ALL’AREA  DI  INTERVENTO,  DEBITAMENTE  QUOTATE 
CON MISURE PARZIALI E GENERALI; SEZIONI E PROFILI, ALMENO IN SCALA 1:200, DEBITAMENTE 
QUOTATI, CON SOVRAPPOSIZIONE DELLO STATO DI FATTO; DELLA SUPERFICIE TERRITORIALE, 
SUPERFICIE  FONDIARIA  E  DELLE  AREE  DA  CEDERE  ALL’AMMINISTRAZIONE  INDICANDONE  I 
DETTAGLI IN RIFERIMENTO AI DIVERSI UTILIZZI CUI SONO DESTINATE, DELLE SUPERFICI E DEI 
VOLUMI EDIFICATI E/O EDIFICABILI SUDDIVISE PER DESTINAZIONI D’USO
−NDICANDO LA TIPOLOGIA E I PASSI PEDONALI E CARRAI E, IN SCALA NON INFERIORE A 1:200, 
PER  GLI  IMMOBILI,  CON  L’ULTERIORE  INDICAZIONE  DELLE  PIANTE  DI  TUTTI  I  PIANI, 
ADEGUATAMENTE  QUOTATE,  CORREDATE  DELLE  DESTINAZIONI  D’USO  DEI  LOCALI,  E  CON 
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L’INDICAZIONE ALTRESÌ DEI PROSPETTI E DI ALMENO DUE SEZIONI;
• PROGETTO ESECUTIVO DELLE OPERE E DEGLI IMPIANTI TECNICI CON DEFINIZIONE DELLE 
OPERE  DA  REALIZZARE  E  DELL’ALLACCIAMENTO  ALLE  RETI  VIABILI  E  INFRASTRUTTURALI  AI 
SERVIZI  DI  RETE,  CON  QUOTE,  DIMENSIONI  E  CARATTERISTICHE  TECNICHE  DEGLI  IMPIANTI 
ESISTENTI;  PROGETTO  ESECUTIVO  DELL’IMPIANTO  DI  PUBBLICA  ILLUMINAZIONE,  CON 
UBICAZIONE DELLE NECESSARIE CABINE E ARMADI, PUNTI DI  ALLACCIO E DIMENSIONAMENTO;
• TAVOLA ESPLICATIVA CON INDICAZIONE E DIMENSIONAMENTO DELLE AREE DA CEDERE;
• DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO DI FATTO RELATIVA  ALL’IMMOBILE E AL SUO 

INTORNO IMMEDIATO. LE FOTOGRAFIE DEVONO ESSERE A COLORI, DI FORMATO MINIMO 15 X 
10 CM. E MONTATE SU CARTONCINO FORMATO A/4  CON DIDASCALIE E PLANIMETRIA CON I 
PUNTI DI RIPRESA;

• RELAZIONE  ILLUSTRATIVA  DELL’INTERVENTO  DA  REALIZZARE  E  DELLE  SOLUZIONI 
PROGETTUALI  DI  MASSIMA,  COMPRENDENTE  ANCHE  L’INDIVIDUAZIONE  DEI  PRINCIPALI 
MATERIALI E COLORI DA IMPIEGARE, CORREDATA DA TAVOLE DI PROGETTO CON EVENTUALI 
RAPPRESENTAZIONI PROSPETTICHE O FOTOMONTATE DELL’INSIEME. L’ILLUSTRAZIONE DEVE 
TENER CONTO DELLA SPECIFICA DESTINAZIONE D’USO PROPOSTA E FARE ESPLICITO RIFERI-
MENTO ALLA COMPATIBILITÀ CON I VINCOLI O PRESCRIZIONI CHE GRAVANO SULL’IMMOBILE 
E/0 SULL’AREA INTERESSATA;

• CERTIFICAZIONE ATTESTANTE LA PROPRIETÀ;
• DICHIARAZIONE FIRMATA DAL PROGETTISTA ATTESTANTE CHE IL PROGETTO PRELIMINARE È 

CONFORME  ALLE  NORME  TECNICHE  DI  ATTUAZIONE  DEL  P.R.G.  E  DEL  REGOLAMENTO 
EDILIZIO E, OVE RILASCIATO, AL CERTIFICATO D’USO.

• GLI ELABORATI DOVRANNO ESSERE COMUNQUE PRESENTATI IN SCALA ADEGUATA E DOTATI 
DI TUTTE LE QUOTE ALTIMETRICHE E PLANIMETRICHE RIFERITE SIA ALLO STATO DI FATTO 
CHE  DI  PROGETTO,  TRA  LORO  DIRETTAMENTE  CONFRONTABILI,  PER  UNA  COMPLETA 
COMPRENSIONE  DEGLI  INTERVENTI,  DELLE  OPERE,  DEGLI  IMPIANTI  E  DEI  RELATIVI 
PARTICOLARI ESECUTIVI, FIRMATI DALLA PROPRIETÀ E DAL PROGETTISTA.

3.IL  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO VERIFICA LA CONFORMITÀ DELLA DOMANDA AGLI 
STRUMENTI  URBANISTICI  VIGENTI  E  ADOTTATI,  L’EVENTUALE  ESISTENZA  DI  PROBLEMI 
CONNESSI AL CONTESTO INSEDIATIVO, NONCHÉ LA SUSSISTENZA DELL’EFFETTIVA POSSIBILITÀ 
TECNICA  DI  URBANIZZARE  LE  AREE  INTERESSATE,  IN  PARTICOLARE  PER QUANTO  ATTIENE 
ALL’ESISTENZA DI IDONEE RETI INFRASTRUTTURALI.

4.L’AUTORIZZAZIONE ALLA PRESENTAZIONE DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE VIENE RILASCIATA 
DALLO  SPORTELLO  UNICO  PER  L’EDILIZIA,  NEL  RISPETTO  DELLE  PREVISIONI  DEL  PIANO 
PLURIENNALE  DI  ATTUAZIONE  O  PREVIA  DICHIARAZIONE  DI  COMPATIBILITÀ  CON  LA 
PROGRAMMAZIONE COMUNALE DESTINATA DALLA GIUNTA COMUNALE.

ART. 87
PIANI DI LOTTIZZAZIONE.

PROCEDURE DI APPROVAZIONE

1. GLI ELENCHI E LA QUALITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE COME INDIVIDUATA AL 
SUCCESSIVO COMMA 2, POTRÀ ESSERE VARIATA CON DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELLO 
SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA IN BASE A MODIFICHE NORMATIVE, DELLA GESTIONE DEGLI 
IMPIANTI E DELLE INFRASTRUTTURE O QUALORA LO CONSIGLINO MOTIVI DI OPPORTUNITÀ PER 
UNA  MIGLIORE  DEFINIZIONE  DELLE  PROCEDURE  DECISIONALI  E  DI  CONTROLLO;  LA 
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DOCUMENTAZIONE  SARÀ  COMUNQUE  RIDOTTA  QUANDO  SI  TRATTI  DI  PIANI  DI  RECUPERO 
RIGUARDANTI L’ABITATO.

2.  LA PROPRIETÀ, OTTENUTA L’AUTORIZZAZIONE A PRESENTARE IL PIANO PARTICOLAREGGIATO 
PROCEDE  ALLA  PRESENTAZIONE  DEL  PROGETTO  ALLO  SPORTELLO  UNICO  PER  L’EDILIZIA, 
ALLEGANDO I SEGUENTI ELABORATI:

A) ELABORATI DI STATO DI FATTO:

−ESTRATTO  DEL  P.R.G.,  LIMITATO  ALLA  PARTE  INTERESSATA  DALL’INTERVENTO,  CON 
INDICAZIONE DELL’AREA E STRALCIO DELLE NORME DI ATTUAZIONE;

−ESTRATTO DEL P.P.A.;

−ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE IN SCALA 1:1.000/1:2.000, CON DEFINIZIONE DEI LIMITI DI 
PROPRIETÀ,  E  CERTIFICATO  CATASTALE  RIPORTANTE  PARTICELLE,  SUPERFICIE  E 
DESTINAZIONE PRESENTE;

−STATO DI FATTO PLANIMETRICO E ALTIMETRICO DELLA ZONA, PRIMA E DOPO L’INTERVENTO 
CON LA INDIVIDUAZIONE DI UN CAPOSALDO FISSO PERMANENTE DA RIFERIRE ALLE CURVE 
DI LIVELLO UNITAMENTE AD ALMENO DUE SEZIONI E PROFILI DEL TERRENO ESEGUITE NEI 
PUNTI PIÙ RILEVANTI RIPORTANTI LE QUOTE ALTIMETRICHE;

−PLANIMETRIA IN SCALA 1:500 DELLO STATO DI FATTO, INSERITA IN UN PIÙ AMPIO CONTESTO 
EDIFICATO  E/O  AMBIENTALE,  DI  DIMENSIONE  IDONEA  PER  LA  VALUTAZIONE 
DELL’INSERIMENTO URBANISTICO DEL PROGETTO CONTENENTE: IL RILIEVO DELLE ESSENZE 
ARBOREE  ESISTENTI;  IL  RILIEVO  DELLE  COSTRUZIONI  E  DEI  MANUFATTI  ESISTENTI;  IL 
RILIEVO DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI E/O DI DISTRIBUZIONE A RETE E LA GRAFICIZZAZIONE 
DELLE  EVENTUALI  FASCE  DI  RISPETTO  E/O  PROTEZIONE  E/O  SERVITÙ;  VIABILITÀ  E 
TOPONOMASTICA;  EVENTUALI  VINCOLI  DERIVANTI  DA  DISPOSIZIONI  LEGISLATIVE  DI 
CARATTERE  ARCHEOLOGICO,  MONUMENTALE,  AMBIENTALE,  IDROGEOLOGICO,  FLUVIALE, 
STRADALE, FERROVIARIO, CIMITERIALE, DI RISPETTO DEGLI ELETTRODOTTI, GASDOTTI, O DI 
ALTRO GENERE;

−DOCUMENTAZIONE  FOTOGRAFICA, FORMATO MINIMO 10 X 15, CON INDICAZIONE DEI PUNTI 
DI RIPRESA;

B) ELABORATI DI PROGETTO:
−PLANIMETRIE  DI  PROGETTO  IN  SCALA  NON  INFERIORE  A  1:500,  QUOTATA,  ESTESA 
ALL’INTERO  AMBITO  DI  CUI  AL  PRECEDENTE  PUNTO  A),  INDICANTE:  I  LOTTI  EDIFICABILI 
OVVERO  LE  UNITÀ  MINIME  DI  INTERVENTO  NUMERATI  PROGRESSIVAMENTE,  CON 
L’INDICAZIONE DELLE SAGOME DI  INGOMBRO MASSIMO, DELLE ALTEZZE MASSIME,  DELLE 
DISTANZE DAI CONFINI E DALLE STRADE E DELLA CUBATURA DA EDIFICARE ALL’INTERNO DI 
OGNI LOTTO; LE STRADE E I MARCIAPIEDI; LE PIALLE E I PERCORSI PEDONALI E/O CICLABILI; 
GLI SPAZI DI VERDE PUBBLICO ATTREZZATO; GLI SPAZI DI PARCHEGGIO; GLI SPAZI DESTINATI 
ALLA  COLLOCAZIONE  DEI  CASSONETTI  RSU;  LE  SOLUZIONI  TECNICHE  NECESSARIE 
ALL’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE;

• TABELLE DI COMPUTO DEI DATI TECNICI RELATIVI AÍ PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI DI 
PROGETTO, DELLE DESTINAZIONI D’USO, IPOTIZZATE E RAFFRONTO CON LE PRESCRIZIONI 
NORMATIVE;

• TABELLA CHE RIPORTI IL COMPUTO DELLE AREE DESTINATE ALLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA E SECONDARIA SUDDIVISA PER CATEGORIE (ES. STRADE, PARCHEGGI, VERDE, 
ECC..);

• SEZIONI E PROFILI IN SCALA 1:500 CON L’INDICAZIONE DELLE TIPOLOGIE EDILIZIE E RELATIVE 
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DESTINAZIONI D’USO.
• ASSONOMETRIA O PROSPETTIVA IN SCALA ADEGUATA, ESTESA  AD UN PIÙ AMPIO AMBITO DI 

RIFERIMENTO;
• PLANIMETRIA IN SCALA ADEGUATA CON L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE E DELLE OPERE 

PUBBLICHE DA CEDERE O DA ASSERVIRE ALL’USO PUBBLICO, COMPRENDENTE: 
L’INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA DELLE AREE ED OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA, 
CON SPECIFICAZIONE DELLE SUPERFICI DI OGNI AREA ELEMENTARE,  SUDDIVISE PER LE 
SINGOLE FUNZIONI, (STRADE, MARCIAPIEDI, PARCHEGGI, ECC. ..), L’INDIVIDUAZIONE 
CARTOGRAFICA DELLE AREE ED OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA, CON 
SPECIFICAZIONE DELLE SUPERFICI DI OGNI AREA ELEMENTARE, SUDDIVISE PER LE SINGOLE 
FUNZIONI (PARCHEGGI, VERDE ATTREZZATO, AREE DI INTERESSE COMUNE, ECC. ..);

• PROGETTO ESECUTIVO DEGLI IMPIANTI TECNICI DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE E DELLE 
RETI   DI DISTRIBUZIONE CON DEFINIZIONE DEGLI ALLACCIAMENTI AI PUBBLICI SERVIZI ( RETE 
IDRICA, FOGNANTE, DELL’ENERGIA ELETTRICA, TELEFONICA, DEL GAS, DI DEPURAZIONE, 
ECC-); LA DOCUMENTAZIONE DI CUI AL PRESENTE PUNTO DOVRÀ PREVEDERE ANCHE LE 
MODALITÀ DI ALLACCIAMENTO ALLE RETI PUBBLICHE E DELLE EVENTUALI INFRASTRUTTURE 
INDOTTE DI CARATTERE GENERALE CONCORDATE CON LE AZIENDE EROGATRICI;

• DETTA  DOCUMENTAZIONE DOVRÀ ALTRESÌ CONTENERE INFORMAZIONI CIRCA L’ESISTENZA 
DI VINCOLI AMBIENTALI, PAESAGGISTICI, SANITARI NONCHÉ L’EVENTUALE COINVOLGIMENTO 
DEL TERRITORIO DI COMUNI LIMITROFI NELLA REALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE.

• PROGETTO  ESECUTIVO  (RIPORTANTE  LA  PLANIMETRIA  QUOTATA,  IN  SCALA  1:200),  DELLE 
OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA NON RIENTRANTI FRA QUELLE DI CUI AL 
PUNTO SOPRA, (CIOÈ: STRADE, MARCIAPIEDI, RAMPE, VERDE PUBBLICO, PISTE CICLABILI E/O 
PEDONALI,  SEGNALETICA VERTICALE E ORIZZONTALE,  PLANCE PUBBLICITARIE ECC-).  TALE 
ELABORATO  DEVE  RIPORTARE  ANCHE  SEZIONI  IN  SCALA  ADEGUATA,  PARTICOLARI 
COSTRUTTIVI  CON  L’INDICAZIONE  DEI  MATERIALI  DA  UTILIZZARE  E  QUANTO  ALTRO 
NECESSARIO  PER  LA  VALUTAZIONE  DEL  PROGETTO  E  LA   SUA  CONSEGUENTE 
REALIZZAZIONE;

• COMPUTO  METRICO ESTIMATIVO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA;

• NORME  TECNICHE  DI  ATTUAZIONE.  TALI   NORME  DEVONO  CONTENERE  DI  MASSIMA  I 
SEGUENTI  DATI  DI  FATTO  E  DI  PROGETTO:  SUPERFICIE  D’INTERVENTO;  SUPERFICIE 
CATASTALE;  SUPERFICIE  TERRITORIALE  ST.  QUALORA  L’INTERVENTO  COMPRENDA  ZONE 
OMOGENEE A DESTINAZIONE DIVERSA, VA SPECIFICATA LA ST RELATIVA A CIASCUNA ZONA 
OMOGENEA;  SUPERFICIE  FONDIARIA  SF;  SUPERFICIE  FONDIARA  SF  DI  CIASCUN  LOTTO O 
UNITÀ  MINIMA  DI  INTERVENTO,  RIPORTATA  SECONDO  L’ORDINE  INDICATO  NELLA 
PLANIMETRIA  DI  PROGETTO;  SUPERFICIE  UTILE  SU  E/O  VOLUME  V  DA  REALIZZARE  SU 
CIASCUN LOTTO O UNITÀ MINIMA DI INTERVENTO, (EVENTUALMENTE DEFINENDO LE VARIE 
DESTINAZIONI D’USO AMMESSE);  SUPERFICIE DESTINATA ALLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA, DISTINTA IN SUPERFICIE PER STRADE, SUPERFICIE PER PARCHEGGI, SUPERFICIE 
PER VERDE PUBBLICO DI  URBANIZZAZIONE PRIMARIA,  SUPERFICIE  PER IMPIANTI  TECNICI; 
SUPERFICIE  DESTINATA  ALLE  OPERE  DI  URBANIZZAZIONE  SECONDARIA,  DISTINTA  IN 
SUPERFICIE PER IL  VERDE PUBBLICO ATTREZZATO A PARCO, PER IL GIOCO, LO SPORT E 
SUPERFICIE PER ATTREZZATURE SPECIFICHE;  RAPPORTI  TRA I  PARAMETRI DI  CUI  SOPRA 
CORRISPONDENTI  A  QUELLI  PRESCRITTI  DAL  P.R.G.;  SUPERFICIE  EVENTUALMENTE 
DESTINATA  A  VERDE  PRIVATO  E  A  VERDE  CONDOMINIALE;  ALTEZZA  DEGLI  EDIFICI  ED 
EVENTUALI TIPOLOGIE EDILIZIE DA ADOTTARE; CARATTERISTICHE DIMENSIONALI E TECNICHE 
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DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA; DEFINIZIONE DELL’EVENTUALE 
ATTUAZIONE  DEL  PIANO  PER  STRALCI  FUNZIONALI  CON  DEFINIZIONE  DEI  TEMPI  DI 
REALIZZAZIONE  DELLE  OPERE  DI  URBANIZZAZIONE  IN  RELAZIONE  AL  RILASCIO  DELLE 
SINGOLE CONCESSIONI O AUTORIZZAZIONI;

C)RELAZIONE GEOLOGICA— GEOTECNICA:

DOVRÀ  CONTENERE  UNA  VALUTAZIONE  SULLE  MODIFICAZIONI  CHE  L’INTERVENTO  PORTA 
NELL’AMBIENTE CON RIFERIMENTO ALLA RELAZIONE SPECIFICA DEL P.R.G..  IN PARTICOLARE 
DOVRÀ  VALUTARE L’ASPETTO GEOLOGICO DELL’AREA  E  LE  SUE CARATTERISTICHE  PER LA 
FATTIBILITÀ   DELL’INSIEME  DELLE  OPERE  E  LA  LORO  COMPATIBILITÀ  CON  LA  STABILITÀ  E 
L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL TERRENO DI INSEDIAMENTO.

LA RELAZIONE  DEVE ESSERE FIRMATA DA TECNICI DOTATI DI ABILITAZIONE IDONEA AI SENSI DI 
LEGGE.
D) RELAZIONE ILLUSTRATIVA:

−L’ANALISI DEL  CONTESTO AMBIENTALE E, IN PARTICOLARE, PER I PIANI CHE 
COMPRENDONO EDIFICI ESISTENTI, L’ANALISI STORICA E L’ANALISI DELLA CONSISTENZA DEI 
MEDESIMI;
−LA DESCRIZIONE  DELLE CARATTERISTICHE FUNZIONALI, FORMALI E TECNICHE 
DELL’INTERVENTO IN RAPPORTO AL CONTESTO AMBIENTALE.
−L’ILLUSTRAZIONE DEL PROGRAMMA DI ATTUAZIONE DEL PIANO.
−LA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (V.I.A.) QUANDO RICHIESTA DALLE NORME 
VIGENTI O DALLE NORME DI P.R.G., ESTESA ANCHE ALLE EVENTUALI OPERE ESTERNE 
ALL’AREA D’INTERVENTO CONNESSE ALL’URBANIZZAZIONE.
−TUTTO QUANTO RITENUTO NECESSARIO PER LA COMPRENSIONE DELL’INTERVENTO 
URBANISTICO;

E)SCHEMA DI CONVENZIONE (1 COPIA):

LO SCHEMA DI CONVENZIONE CONTIENE GLI OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE DEL PIANO 
E  VA  REDATTO  SECONDO  LO  SCHEMA  PREDISPOSTO  DALL’AMMINISTRAZIONE  E  AVENTE  I 
CONTENUTI DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 95.

0)DOCUMENTI DA RICHIEDERE AD ORGANI DIVERSI:
−PARERE PREVENTIVO DEL COMANDO PROVINCIALE DEI  VIGILI  DEL FUOCO. TALE PARERE È 

RICHIESTO IN CONFORMITÀ ALL’ART. 27 DELLA L. 1570/41 AI FINI DELLA INSTALLAZIONE DI 
BOCCHE  DA  INCENDIO  STRADALI  SECONDO  LE  POSSIBILITÀ  DELL’ACQUEDOTTO  E  IN 
RELAZIONE  ALLA  NATURA  ED  ALLA  CONSISTENZA  DEGLI  INSEDIAMENTI.  IN  LUOGO  DEL 
PARERE PREVENTIVO DI CUI AL PRESENTE PUNTO, NEI CASI NEI QUALI NON È PRESCRITTO O 
COMUNQUE  NON È RILASCIATO DAL  COMANDO  PROVINCIALE  DEI  VV.  FF.,  DEVE ESSERE 
DEPOSITATA  PRESSO  IL  COMUNE  APPOSITA  DICHIARAZIONE  A  FIRMA  E  SOTTO  LA 
RESPONSABILITÀ DEL SOGGETTO ATTUATORE DEL PIANO E DEL PROGETTISTA,  IN CUI  SI 
ATTESTI CHE NEL PROGETTO SONO STATE RISPETTATE TUTTE LE NORME DI  SICUREZZA 
ANTINCENDIO VIGENTI.
−AUTORIZZAZIONE DELLA PROVINCIA O DELL’A.N.A.S., NEL CASO IN CUI IL PIANO PREVEDA 
L’APERTURA  DI  NUOVI  ACCESSI  CARRAI  RISPETTIVAMENTE  SU  STRADE  PROVINCIALI  O 
STATALI O PREVEDA L’ESECUZIONE DI MANUFATTI IN ADIACENZA ALLE MEDESIME STRADE.
−AUTORIZZAZIONE DEL COMANDO MILITARE TERRITORIALE DI --.. ALLA DEROGA A SERVITÙ 
MILITARI, NEL CASO IN CUI IL PIANO PREVEDA INTERVENTI CHE COMPORTINO LA DEROGA A 
TALI SERVITÙ.
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−APPROVAZIONE  DEI PROGETTI DI MASSIMA DI CUI AL PUNTO B 5) DEL PRESENTE ARTICOLO, 
CON IL “VISTO” DA PARTE DELLE AZIENDE FORNITRICI DEI SERVIZI PER LA REALIZZAZIONE 
DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PREVISTE DAL PIANO.
−ALTRI  NULLA-OSTA  ED  AUTORIZZAZIONI  DI  ORGANI  DIVERSI  DAL  COMUNE,  QUALORA 
RICHIESTI DA LEGGI E REGOLAMENTI  SPECIFICI.

TUTTI  GLI  ELABORATI  DALLA A)  ALLA D)  DOVRANNO ESSERE PRESENTATI  IN  N°  6  COPIE; 
QUALORA L’AREA RICADESSE IN ZONA SOTTOPOSTA AL VINCOLO DI CUI ALL’ ART. 136 E 142 
DEL D.L.GS. N. 42/2004, È NECESSARIO INOLTRARE DUE COPIE  ULTERIORI; QUALORA IL PIANO 
FOSSE RICHIESTO IN VARIANTE AL PRG, È RICHIESTA UNA ULTERIORE COPIA.

TENUTO  CONTO  DELLA  VALENZA  PUBBLICA  DI  UN  INTERVENTO  URBANISTICO,  I  PIANI 
PARTICOLAREGGIATI  DEVONO  ESSERE  PROGETTATI  IN  STRETTO  ACCORDO  CON  I  TECNICI 
DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA.

ART. 88
APPROVAZIONE, RICHIESTA E VERIFICA DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

1.  QUALORA  IL  PIANO  DI  LOTTIZZAZIONE  COMPORTI  VARIANTE  AL  PRG,  LE  DIFFORMITÀ 
DOVRANNO  ESSERE  ADEGUATAMENTE  EVIDENZIATE  SIA  NELLA  RELAZIONE  SIA  NEGLI 
ELABORATI DI PROGETTO, OLTRE CHE NELLA DOMANDA DI APPROVAZIONE. DIVERSAMENTE IL 
PIANO VERRÀ CONSIDERATO NON CONFORME ALLE NORME DI  ATTUAZIONE E LA RICHIESTA 
VERRÀ RESPINTA.

2. IL  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  CURA  L’ISTRUTTORIA  VERIFICANDO  LA 
COMPATIBILITÀ DEL PIANO CON LA NORMATIVA URBANISTO-EDILIZIA  VIGENTE.  COMPLETATA 
L’ISTRUTTORIA,  IL  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  TRASMETTE  LA  PRATICA  ALLA 
COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE E ALLA COMMISSIONE PER IL  PAESAGGIO,  SE ISTITUITA, 
QUALORA L’INTERVENTO RICADA  IN AREE TUTELATE AI SENSI DEGLI ARTT. 136 E 142 DEL D.LGS 
N. 42/2004.
0.NEL  CASO  IN  CUI  GLI  UFFICI,  LA  COMMISSIONE  EDILIZIA  O  LA  COMMISSIONE  PER  IL 

PAESAGGIO  EVIDENZINO  LA  NECESSITÀ  DI  APPORTARE  MODIFICHE  AL  PIANO 
PARTICOLAREGGIATO LEGATE ALLE MATERIE DI RISPETTIVA COMPETENZA, IL RESPONSABILE 
DEL PROCEDIMENTO RICHIEDE LE EVENTUALI MODIFICHE E INTEGRAZIONI.
1. IL  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  PRIMA  DELLA  DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO 

COMUNALE DI  APPROVAZIONE DEL  PIANO DI  LOTTIZZAZIONE,  TRASMETTE AL  COMPETENTE 
UFFICIO REGIONALE IL PIANO PER IL PARERE DI CUI ALL’ART. 89 DEL D.P.R. 06.06.2001 N. 380 
“TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA EDILIZIA”  E 
ALL’ASL. SUCCESSIVAMENTE EGLI CURA IL DEPOSITO DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE  PRESSO LA 
SEGRETERIA E LA CONTESTUALE AFFISSIONE ALL’ALBO PRETORIO.
0.NEL CASO IL PIANO DI LOTTIZZAZIONE COMPORTI VARIANTE AL PRG, IL RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO  PROVVEDE  ALLA  CONTESTUALE  TRASMISSIONE  DEGLI  ELABORATI  ALLA 
REGIONE (O ALLA PROVINCIA SE DELEGATA).
0.A SEGUITO DELL’ESECUTIVITÀ DELLA DELIBERA DI APPROVAZIONE, IL RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO  NE  DÀ  COMUNICAZIONE  AL  RICHIEDENTE  E  TRASMETTE  COPIA  DEGLI 
ELABORATI ALLA REGIONE.
0.PRIMA  DELLA  STIPULA  E  DELLA  TRASCRIZIONE  DELLA  CONVENZIONE  NON  POSSONO 

ESSERE RILASCIATI I PERMESSI DI COSTRUIRE PER LA REALIZZAZIONE DEI FABBRICATI E DELLE 
OPERE DI URBANIZZAZIONE  COMPRESE NEL PIANO.
1. I PIANI DI LOTTIZZAZIONE, UNA VOLTA COMPLETATE TUTTE LE OPERE DI URBANIZZAZIONE, 

SONO SOGGETTI A VERIFICA DI REGOLARE ESECUZIONE DA PARTE DEI COMPETENTI UFFICI 
COMUNALI. LA VERIFICA VERRÀ DISPOSTA SU RICHIESTA DELLA PROPRIETÀ A CUI ANDRANNO 
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ALLEGATI I SEGUENTI DOCUMENTI:

−DICHIARAZIONE  CONGIUNTA  DELLA  PROPRIETÀ,  DELLE  DITTE  ESECUTRICI  E  DEL 
DIRETTORE DEI LAVORI CHE LE OPERE REALIZZATE SONO CONFORMI ALLE NORMATIVE IN 
VIGORE E AL PROGETTO PRESENTATO;

−ASSEVERAZIONE DEL DIRETTORE DEI LAVORI AI SENSI DEGLI ARTT. 359 E 481 DEL CODICE 
DI  PROCEDURA  PENALE  CHE  LE  OPERE  SONO  STATE  REALIZZATE  NEL  RISPETTO  DEI 
PROGETTI ED ELABORATI DEPOSITATI AGLI UFFICI COMUNALI E SECONDO LA NORMATIVA 
VIGENTE AL MOMENTO DELLA REALIZZAZIONE;

−DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ESAUSTIVA A COMPLETA DI TUTTE LE OPERE DURANTE 
LA LORO REALIZZAZIONE CHE ILLUSTRI CON PARTICOLARE DOVIZIA LE FASI REALIZZATIVE 
DEI SOTTOSERVIZI CON ELABORATO PLANIMETRICO CHE INDICHI I PUNTI DI RIPRESA;

−ELABORATI GRAFICI CHE ILLUSTRINO LA ESATTA POSIZIONE CON QUOTE ALTIMETRICHE E 
PLANIMETRICHE DELLE OPERE REALIZZATE;

−DICHIARAZIONE DI GARANZIA SOTTOSCRITTA DALLE DITTE ESECUTRICI E DAL DIRETTORE 
DEI  LAVORI  CHE  COPRA  GLI  INTERVENTI  DI  RIPARAZIONE,  DI  MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA  E  DI  CORRETTO  FUNZIONAMENTO  DELLE  OPERE  REALIZZATE  PER  UN 
PERIODO  DI  ANNI  10  A  PARTIRE  DALLA  DATA  DI  PRESA  IN  CARICO  DA  PARTE 
DELL’AMMINISTRAZIONE;

 9.  LE  OPERAZIONI  DI  COLLAUDO VERRANNO ESEGUITE DAI  COMPETENTI  UFFICI  COMUNALI 
PREVIA COMUNICAZIONE SCRITTA ALLE DITTE INTERESSATE.

ART. 89

PIANI PARTICOLAREGGIATI DI INIZIATIVA PUBBLICA

1.  LA DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE AI PIANI PARTICOLAREGGIATI DI INIZIATIVA PUBBLICA 
DEVE  CONTENERE,  OLTRE  A  QUELLA  STABILITA  DALL’ARTICOLO  PRECEDENTE,  L’ELENCO 
CATASTALE DELLE PROPRIETÀ DA ESPROPRIARE O DA ACQUISIRE, NONCHÉ UNA RELAZIONE 
ECONOMICO-FINANZIARIA  CONTENENTE  I  COSTI  DI  ACQUISIZIONE  E  DI  URBANIZZAZIONE 
DELL’AREA.

ART. 90
PROPOSTA DI CONVENZIONE

1. LA PROPOSTA  DI CONVENZIONE DEVE PREVEDERE:
A) LA  CESSIONE  GRATUITA  DELLE  AREE  OCCORRENTI  PER  LE  OPERE  DI  URBANIZZAZIONE 

PRIMARIA E PER LE OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA NEI LIMITI  DI  CUI AL PUNTO 
SEGUENTE;

B) L’ASSUNZIONE A CARICO DEL PROPRIETARIO DEGLI  ONERI RELATIVI  ALLA REALIZZAZIONE 
DELLE  OPERE  DI  URBANIZZAZIONE  PRIMARIA  E  DI  UNA  QUOTA  PARTE  DELLE  OPERE  DI 
URBANIZZAZIONE SECONDARIA RELATIVA ALLA  LOTTIZZAZIONE O DI  QUELLE NECESSARIE 
PER ALLACCIARE LA ZONA INTERESSATA AI SERVIZI PUBBLICI. LA QUOTA È DETERMINATA IN 
CONFORMITÀ A QUANTO PRESCRITTO NELLE NORME DEL P.R.G., OPPURE È DETERMINATA IN 
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SEDE DI CONVENZIONE, FACENDO RIFERIMENTO AGLI ONERI DELLE TABELLE PARAMETRICHE 
REGIONALI IN APPLICAZIONE AGLI ARTT. 16 E SEGUENTI DEL D.P.R. 6-6-2001, N. 380;

C) IL  TERMINE,  NON  SUPERIORE  AI  10  ANNI,  ENTRO  IL  QUALE  DEVE  ESSERE  ULTIMATA 
L’ESECUZIONE  DELLE  OPERE  DI  URBANIZZAZIONE  PRIMARIA  E  SECONDARIA  DELLA 
LOTTIZZAZIONE;

D) IMPEGNO A EFFETTUARE A TITOLO DI  CAUZIONE,  UN DEPOSITO IN DENARO O MEDIANTE 

POLIZZA FIDEJUSSORIA, VINCOLATO A FAVORE DEL COMUNE PER UN VALORE PARI AL COSTO 

STIMATO A PREVENTIVO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

ART. 91
ONERI SOSTITUTIVI DELLA CESSIONE DI AREE E DELL’ESECUZIONE DELLE OPERE

PER L’URBANIZZAZIONE SECONDARIA

1.  IL  COMUNE  PUÒ  CONVENIRE  CHE,  IN  LUOGO  DELLA  CESSIONE  DI  AREE  PER 
L’URBANIZZAZIONE SECONDARIA,  IL PROPRIETARIO VERSI UNA SOMMA CORRISPONDENTE AL 
VALORE  DELLE  AREE  STESSE,  IN  TUTTI  QUEI  CASI  IN  CUI  LA  CESSIONE  DIA  LUOGO  A 
INCONVENIENTI PER IL COMUNE; COME PURE PUÒ CONVENIRE CHE IN LUOGO DELLA CESSIONE 
PARZIALE  DELLE  AREE  PER  SINGOLE  OPERE,  VENGANO  CEDUTE  INTEGRALMENTE,  PER  LA 
QUOTA  CORRISPONDENTE,  LE  AREE  OCCORRENTI  PER  UNA  O  ALCUNE  SOLTANTO  DI  TALI 
OPERE.

ART. 92
SVINCOLO DELLA CAUZIONE A GARANZIA DELLA ESECUZIONE DELLE OPERE DI

URBANIZZAZIONE

1. LO SVINCOLO DELLA CAUZIONE PUÒ AVVENIRE SU AUTORIZZAZIONE DEL RESPONSABILE 
DELLO SPORTELLO UNICO  PER L’EDILIZIA IN CONCOMITANZA CON LA REALIZZAZIONE, ANCHE 
PER FASI FUNZIONALI, DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE E DOPO IL COLLAUDO DELLE STESSE.

ART. 93
PERMESSO DI COSTRUIRE NELLA LOTTIZZAZIONE

1.PER  LA  DOMANDA  E  IL  RILASCIO  DEI  PERMESSI  DI  COSTRUIRE  PER  L’EDIFICAZIONE 
NELL’AMBITO DEI PIANI DI LOTTIZZAZIONE,  SI SEGUONO LE NORME CONTENUTE NEL TITOLO II 
DEL PRESENTE REGOLAMENTO.
2.IL  CONTRIBUTO  DI  COSTRUZIONE  DI  CUI  ALL’ART.  16  DEL  D.P.R.  6-6-2001,  N.  380  È 

DETERMINATO  AL  MOMENTO  DEL  RILASCIO  DEL  PERMESSO  DI  COSTRUIRE  IN  BASE 
ALLETABELLE PARAMETRICHE IN VIGORE.

ART. 94
COMPILAZIONE D’UFFICIO DEI PROGETTI DI LOTTIZZAZIONE

1.IL  SINDACO HA FACOLTÀ DI INVITARE I  PROPRIETARI DELLE AREE FABBRICABILI  ESISTENTI 
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NELLE  SINGOLE  ZONE  E  PRESENTARE  ENTRO  CONGRUO  TERMINE  UN  PROGETTO  DI 
LOTTIZZAZIONE DELLE AREE STESSE.

0.SE ESSI  NON ADERISCONO,  IL  SINDACO PROVVEDE PER LA REDAZIONE DI  UN PROGETTO 
D’UFFICIO.
2.IL SINDACO È TENUTO A DISPORRE LA LOTTIZZAZIONE D’UFFICIO, NEI MODI STABILITI DAI DUE 
ULTIMI COMMI DELL’ART. 28 DELLA LEGGE 17 AGOSTO 1942, N. 1150, ENTRO IL TERMINE DI 60 
GIORNI DALLA DATA IN CUI UN NUMERO DI PROPRIETARI CORRISPONDENTI ALMENO ALLA METÀ 
DELL’ESTENSIONE DELL’AMBITO DA LOTTIZZARE NE ABBIA FATTO RICHIESTA. (1) L’ORGANO 
COMPETENTE PUÒ ESSERE IL CONSIGLIO COMUNALE O LA GIUNTA COMUNALE SECONDO 
QUANTO PREVISTO DALLO STATUTO DELL’ENTE.

ART. 95
PROPOSTA DI PIANO DI RECUPERO

1.AI SENSI DELL’ART. 30 DELLA L. N. 457/1978, I PROPRIETARI DI IMMOBILI COMPRESI NELLE 
ZONE DI RECUPERO DELIMITATE IN BASE ALL’ART. 27 DELLA CITATA LEGGE 457/1978, POSSONO 
PRESENTARE PIANI  DI  RECUPERO RELATIVI  AD UNA PORZIONE O ALLA TOTALITÀ DI  DETTE 
ZONE, PURCHÉ RAPPRESENTINO, IN BASE ALL’IMPONIBILE CATASTALE, ALMENO I TRE QUARTI 
DEL VALORE COMPLESSIVO DEGLI IMMOBILI INTERESSATI.
0.LA DOMANDA DI  APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DI  PIANO DI  RECUPERO DI  INIZIATIVA 

PRIVATA,  DEVE ESSERE INDIRIZZATA AL SINDACO E DEVE CONTENERE LE GENERALITÀ,  LA 
FIRMA ED IL CODICE FISCALE DEL RICHIEDENTE (O DEI RICHIEDENTI) E DEL PROGETTISTA, CON 
TIMBRO E NUMERO DI ISCRIZIONE ALL’ALBO PROFESSIONALE.
1.ALLA DOMANDA VANNO ALLEGATI I MEDESIMI ELABORATI DI CUI ALL’ART. 87 PRECEDENTE ED 

INOLTRE:

A) DOCUMENTAZIONE  DELLO  STATO  DI  FATTO,  RELATIVO  AGLI  ELEMENTI  COSTITUTIVI  DEL 
TESSUTO EDILIZIO,  ATTRAVERSO UN CONGRUO NUMERO DI  PIANTE,  SEZIONI,  PROSPETTI, 
FOTOGRAFIE ED ALTRI OPPORTUNI SISTEMI DI RAPPRESENTAZIONE, ATTO AD EVIDENZIARE 
GLI  ELEMENTI  FISICI  DELLE  COSTRUZIONI,  LE  LORO  CONDIZIONI  STATICO-IGIENICHE,  LE 
MODALITÀ  D’USO  IN  ATTO  AI  DIVERSI  LIVELLI,  GLI  INDICI  DI  AFFOLLAMENTO,  LA 
DISTRIBUZIONE DELLE PROPRIETÀ, IL TITOLO DI GODIMENTO PER CIASCUNA DESTINAZIONE 
D’USO;

B) SCHEMI  PROGETTUALI,  IN SCALA ADEGUATA,  CHE  ILLUSTRINO IN MANIERA DETTAGLIATA 
CON RIFERIMENTO ALL’ART. 31 DELLA LEGGE N. 457/1978, I TIPI DI INTERVENTO PREVISTI PER 
CIASCUN  EDIFICIO  E  GLI  USI  DEI  NUOVI  SPAZI  CONSEGUENTI  AGLI  INTERVENTI,  CON  I 
RELATIVI DATI DIMENSIONALI. NEGLI ELABORATI PROGETTUALI SI DEVONO ESPLICITARE: GLI 
EDIFICI  DI  PROPRIETÀ  DEGLI  ENTI  PUBBLICI  NONCHÉ  GLI  INTERVENTI  DI  RILEVANTE  E 
PREMINENTE INTERESSE PUBBLICO;

C) PLANIMETRIA  CATASTALE CON L’INDICAZIONE DELLE UNITÀ MINIME DI INTERVENTO DI CUI 
ALL’ART. 28 DELLA LEGGE
N. 457/1978;

D) RELAZIONE ILLUSTRATIVA COMPRENDENTE UN PROGRAMMA, ANCHE TEMPORALE, DI 
ATTUAZIONE DEL PIANO;

ART. 96
ISTRUTTORIA, PUBBLICAZIONE ED APPROVAZIONE DEL P.R.I.P.
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1.LA DOMANDA DI  APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DI  PIANO DI  RECUPERO DI  INIZIATIVA 
PRIVATA,  CORREDATA DA TUTTI  GLI  ELABORATI  E  DA TUTTI  I  DOCUMENTI  SPECIFICATI  NEL 
PRECEDENTE ARTICOLO 95 VA PRESENTATA AL COMUNE.

0.LO  SPORTELLO  UNICO  PER  L’EDILIZIA  ISTRUISCE  LA  DOMANDA  DI  APPROVAZIONE 
VERIFICANDO:

− LA CONFORMITÀ DEL PROGETTO ALLE  PRESCRIZIONI GENERALI E PARTICOLAREGGIATA DEL 
P.R.G. ALLE INDICAZIONI DELL’EVENTUALE DELIBERA CONSILIARE CHE DELIMITA LE ZONE DI 
RECUPERO AI SENSI DELL’ART. 27 DELLA L. 457/1978;

− LA  CONFORMITÀ  DEL  PROGETTO  ALLE  DISPOSIZIONI  DEL  PRESENTE  REGOLAMENTO 
EDILIZIO;

− LA  CONFORMITÀ  DEL  PROGETTO  ALLE  DISPOSIZIONI  LEGISLATIVE  E  REGOLAMENTARI 
NAZIONALI E REGIONALI CONCERNENTI LA MATERIA URBANISTICA IN GENERALE, NONCHÉ 
ALLE  DISPOSIZIONI  SPECIFICHE ATTINENTI  LA  ZONA DI  INTERVENTO O LA  DESTINAZIONE 
D’USO  ALLA QUALE IL P.R. È FINALIZZATO.

3.NEL CASO IN CUI VENGA VERIFICATA LA MANCANZA DELLA DOCUMENTAZIONE PRESCRITTA 
DAL PRECEDENTE ARTICOLO 95 0  NEL CASO IN CUI  SI  RENDA COMUNQUE NECESSARIA LA 
PRESENTAZIONE DI ULTERIORE DOCUMENTAZIONE, IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO NE 
FA  RICHIESTA  SCRITTA  ALL’INTERESSATO.  L’ITER  DELLA  PRATICA  (ALLA  QUALE  VIENE 
ASSEGNATO  UN  NUOVO  NUMERO  DI  PROTOCOLLO)  INIZIA  NUOVAMENTE  DALLA  DATA  DI 
PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE MANCANTE.

0.COMPLETATA  L’ISTRUTTORIA,  IL  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  TRASMETTE  LA 
PRATICA ALLA COMMISSIONE  EDILIZIA COMUNALE E ALLA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO, SE 
ISTITUITA E QUALORA L’INTERVENTO RICADA IN AREE TUTELATE AI SENSI DEGLI ARTT. 136 E 142 
DEL D.LGS N. 42/2004 

1.IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DISPONE ANCHE L’INVIO DEL P.R.I.P. ALLE AUTORITÀ 
ESTERNE  ALL’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  ALLE  QUALI  COMPETE  DI  RILASCIARE 
AUTORIZZAZIONI, NULLA-OSTA O PARERI IN RAPPORTO AI VINCOLI EVENTUALMENTE GRAVANTI 
SULL’AREA DI INTERVENTO.

2.OTTENUTO IL PARERE DELLA COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE E /O DELLA COMMISSIONE 
PER  IL  PAESAGGIO,  IL  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  TRASMETTE  IL  P.R.I.P.  E  LA 
RELATIVA  BOZZA  DI  CONVENZIONE,  CORREDATO  DEI  SUDDETTI  PARERI,  ALLA  GIUNTA 
COMUNALE,  ALLA  QUALE  COMPETE  LA  PROPOSIZIONE  DELLE   PRATICHE  AL  CONSIGLIO 
COMUNALE.

TITOLO VIII
DEFINIZIONI URBANISTICHE ED EDILIZIE

ART. 97
PARAMETRI URBANISTICI

1)SUPERFICIE TERRITORIALE.

LA SUPERFICIE TERRITORIALE (ST) È LA SUPERFICIE COMPRENDENTE LE AREE INCLUSE DALLO 
STRUMENTO  URBANISTICO  VIGENTE  ENTRO  UNO  STESSO  PERIMETRO  DI  INTERVENTO 
ATTUATIVO E COMPRENSIVA DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA AGLI 
INSEDIAMENTI;
VANNO  ESCLUSI,  AI  FINI  DEL  COMPUTO  DELLA  ST,  LE  AREE  GIÀ  CONTEGGIATE  COME  DI 
PERTINENZA DI ALTRI INTERVENTI EDIFICATORI.
2)SUPERFICIE FONDIARIA - (LOTTO DI PERTINENZA).
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LA SUPERFICIE FONDIARIA (SF) È LA SUPERFICIE COSTITUITA DALLA PARTE DELLA SUPERFICIE 
TERRITORIALE  DI  PERTINENZA  DEGLI  EDIFICI.  SI  CALCOLA  SOTTRAENDO  ALLA  SUPERFICIE 
TERRITORIALE  LE  AREE  INTERESSATE  DALLE  OPERE  DI  URBANIZZAZIONE  PRIMARIA  E 
SECONDARIA.
3)INDICE DI FABBRICABILITÀ TERRITORIALE.

L’INDICE DI FABBRICABILITÀ TERRITORIALE (IT) ESPRIME IL VOLUME (MASSIMO O MINIMO) IN MC. 
COSTRUIBILE  PER  OGNI  HA  DI  SUPERFICIE  TERRITORIALE  (ST),  DI  CUI  ALLA  PRECEDENTE 
DEFINIZIONE.

4)INDICE DI FABBRICABILITÀ FONDIARIA.

L’INDICE DI FABBRICABILITÀ FONDIARIA (IF) ESPRIME IL VOLUME (MASSIMO E MINIMO) IN MC. 
COSTRUIBILE PER OGNI MQ. DI SUPERFICIE  FONDIARIA (SF) DI CUI ALLA PRECEDENTE 
DEFINIZIONE.
5)RAPPORTO DI COPERTURA.

IL  RAPPORTO DI  COPERTURA (Q)  ESPRIME IL  RAPPORTO PERCENTUALE ESISTENTE FRA LA 
SUPERFICIE COPERTA RIFERITA A TUTTE LE OPERE EDIFICATE E LA SUPERFICIE FONDIARIA 
(SF).

6)DISTANZA MINIMA DALLE STRADE.

LA  DISTANZA  MINIMA  DI  UN  EDIFICIO  DALLE  STRADE  (DS)  -  MISURATA  IN  PROIEZIONE 
ORIZZONTALE -È LA DISTANZA ESPRESSA IN ML. DEI PUNTI PIÙ VICINI DELL’EDIFICIO AL CIGLIO 
STRADALE.
7)DISTANZA MINIMA DAI CONFINI.

LA DISTANZA MINIMA DI UN EDIFICIO DAI CONFINI (DC) - MISURATA IN PROIEZIONE ORIZZONTALE 
-  È LA DISTANZA DEI  PUNTI PIÙ VICINI  DELL’EDIFICIO, COMPRESI I  POGGIOLI A SBALZO ED I 
PORTICATI DI QUALSIASI LUCE E LARGHEZZA, DAL CONFINE DEL LOTTO DI PERTINENZA.

8)DISTANZA FRA PARETI FINESTRATE E PARETI DI EDIFICI ANTISTANTI.

E’  LA  LUNGHEZZA,  ESPRESSA  IN  METRI,  MISURATA  PER  OGNI  SINGOLO  PIANO  ABITABILE 
DELL’EDIFICIO, DEL SEGMENTO INTERCETTATO DALLE PARETI DEGLI EDIFICI ANTISTANTI SULLA 
PROIEZIONE ORTOGONALE DEL CONTORNO DELLE APERTURE.

9)EDIFICIO.

PER EDIFICIO SI  INTENDE QUALSIASI  COSTRUZIONE COPERTA,  ISOLATA DA VIE  O DA SPAZI 
INEDIFICATI  OPPURE  SEPARATA  DA  ALTRE  COSTRUZIONI  MEDIANTE  MURI  CHE  SI  ELEVINO 
SENZA SOLUZIONE DI CONTINUITÀ DALLE FONDAMENTA AL TETTO, CHE DISPONGA DI UNO O PIÙ 
LIBERI ACCESSI SULLA VIA E POSSA AVERE UNA O PIÙ SCALE AUTONOME.

10) CIGLIO STRADALE.

E’ LA LINEA DI LIMITE DELLA SEDE O PIATTAFORMA STRADALE, COMPRENDENTE TUTTE LE SEDI 
VIABILI,  SIA  VEICOLARI  CHE  PEDONALI,  IVI  INCLUSE  LE  BANCHINE  ED  ALTRE  STRUTTURE 
LATERALI ALLE PREDETTE SEDI QUANDO QUESTE SIANO TRANSITABILI, NONCHÉ LE STRUTTURE 
DI DELIMITAZIONE NON TRANSITABILI, (PARAPETTI, ARGINELLE E SIMILI).

11)  AGLI EFFETTI DELL’APPLICAZIONE DELLE NORME DI P.R.G. PER COSTRUZIONI A SCHIERA, 
PER COSTRUZIONI  A SISTEMA LINEARE APERTO E PER COSTRUZIONI  A BLOCCO ISOLATO SI 
INTENDONO LE TIPOLOGIE EDILIZIE QUI DI SEGUITO SPECIFICATE:
−COSTRUZIONI A SCHIERA.

SI  INTENDONO  EDIFICI  FORMATI  DA  PIÙ  DI  DUE  ALLOGGI  DISPOSTI  IN  SERIE,  NEI  QUALI 
CIASCUN ALLOGGIO È DOTATO DI ACCESSO DIRETTO DALL’ESTERNO.

−COSTRUZIONI A SISTEMA LINEARE.
SI  INTENDONO EDIFICI FORMATI DA PIÙ DI DUE ALLOGGI,  CON SCALE CHE SERVONO DUE 
ALLOGGI PER PIANO OPPURE PIÙ DI ALLOGGI PER PIANO, DISPOSTI IN SERIE E COLLEGATI 
ANCHE MEDIANTE BALLATOIO O CORRIDOIO INTERNO.

−COSTRUZIONI A BLOCCO ISOLA TO.
SI INTENDONO EDIFICI FORMATI DA PIÙ DI DUE ALLOGGI CON SCALE CHE SERVONO PIÙ DI 
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DUE ALLOGGI PER PIANO NON DISPOSTI IN SERIE.

ART. 98
PARAMETRI EDILIZI

1)SUPERFICIE COPERTA.
LA SUPERFICIE COPERTA (SC) È LA PROIEZIONE SUL PIANO ORIZZONTALE DI TUTTE LE PARTI 

DELL’EDIFICIO  DELIMITATE DALLE SUPERFICI ESTERNE DELLE MURATURE PERIMETRALI.
NON CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DELLA SUPERFICIE COPERTA:
• LE  SCALE A VISTA, I PORTICATI  PER LA PARTE NON ECCEDENTE  IL 50% DELLA SUPERFICIE 
COPERTA DEGLI EDIFICI, LE PENSILINE, I POGGIOLI  A SBALZO FINO ML. 1,50, MISURATA DALLE 
PARETI DELL’EDIFICIO.
CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DELLA SUPERFICIE COPERTA: I POGGIOLI, , LE PENSILINE E 
GLI SPORTI DI GRONDA PER LA PARTE ECCEDENTE I ML. 1,50, NONCHÉ I BOWWINDOWS ED I 
PORTICATI PER  LA PARTE ECCEDENTE IL 50% DELLA  SUPERFICIE COPERTA DEGLI EDIFICI.

2)ALTEZZA DELLA FRONTE DI UN FABBRICATO.
E’ LA DIFFERENZA ESPRESSA IN METRI TRA LA QUOTA ALTIMETRICA SUPERIORE “Q1” E LA 

QUOTA ALTIMETRICA INFERIORE “Q2”.
PER “Q1” SI INTENDE LA QUOTA MEDIA DELLA LINEA DI INTERSEZIONE DELL’INTRADOSSO DEL 

SOLAIO DI COPERTURA CON IL PIANO VERTICALE ESTERNO DI FACCIATA.
LA QUOTA ALTIMETRICA INFERIORE “Q2”  VIENE DETERMINATA CON LE MODALITÀ INDICATE AL 

SUCCESSIVO PUNTO 3.
3)ALTEZZA DELL’EDIFICIO.
L’ALTEZZA DI UN EDIFICIO (H) È LA DIFFERENZA ESPRESSA IN ML. TRA LA QUOTA ALTIMETRICA 

SUPERIORE “Q1”  E LA QUOTA ALTIMETRICA INFERIORE “Q2”.
PER “Q1” SI INTENDE: LA QUOTA MEDIA DELLE ALTEZZE DELLE VARIE FRONTI DELL’EDIFICIO 

CALCOLATE  SECONDO I CRITERI DI CUI AL PUNTO 2.
LA QUOTA ALTIMETRICA INFERIORE “Q2”  VIENE DETERMINATA CON LE MODALITÀ STABILITE NEI 

PUNTI A), B), C) E D) DEL PRESENTE ARTICOLO IN RELAZIONE ALLE DUE QUOTE ALTIMETRICHE 
SOTTO-INDICATE:
“Q2A” –QUOTA MEDIA DELLA LINEA DI INTERSEZIONE DEL CORPO DELL’EDIFICIO CON IL 
TERRENO NATURALE O SISTEMATO CON I LIMITI DELL’ART. 71.
“Q2B” –QUOTA MEDIA DEL MARCIAPIEDE E, OVE  IL MARCIAPIEDE NON ESISTA, QUOTA MEDIA 
DELLA STRADA, INTENDENDOSI PER “ MARCIAPIEDE” E PER “STRADA” L’AREA DI CIRCOLAZIONE 
DI USO PUBBLICO, PEDONALE O AUTOMOBILISTICA, DA CUI SI ACCEDE ALL’EDIFICIO, 
CONSIDERATE LIMITATAMENTE AL TRATTO PROSPICIENTE L’EDIFICIO STESSO.

A) SE “Q2A” È MAGGIORE DI “Q2B” E LA DIFFERENZA DELLE DUE QUOTE NON SUPERA UN METRO, 
LA “QUOTA ALTIMETRICA INFERIORE” EQUIVALE A “Q2A”.

B) SE “Q2A” È MAGGIORE DI “Q2B” E LA DIFFERENZA DELLE DUE QUOTE SUPERA UN METRO, LA 
“QUOTA ALTIMETRICA INFERIORE” EQUIVALE A “Q2B” PIÙ UN METRO.

C) SE “Q2B” È MAGGIORE DI “Q2A”  E LA DIFFERENZA DELLE DUE QUOTE NON SUPERA UN METRO 
E MEZZO, LA “QUOTA ALTIMETRICA INFERIORE” EQUIVALE A “Q2B”.

D) SE “Q2B” È MAGGIORE DI “Q2A” E LA DIFFERENZA DELLE DUE QUOTE SUPERA UN METRO E 
MEZZO, LA “QUOTA ALTIMETRICA INFERIORE” EQUIVALE A “Q2A” PIÙ UN METRO E MEZZO.

4)VOLUME DELL’EDIFICIO.

IL  VOLUME  DI  UN  EDIFICIO  (V)  È  LA  CUBATURA  TOTALE  DELL’EDIFICIO  COMPRESA  TRA  LA 
SUPERFICIE  ESTERNA  DELLE  MURATURE  PERIMETRALI,  LA  SUPERFICIE  DEL  PIANO  DI 
INTERSEZIONE DELLE MURATURE PERIMETRALI AL LIVELLO DEL MARCIAPIEDE PERIMETRALE 
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ESTERNO E LA SUPERFICIE DELL’INTRADOSSO DELL’ULTIMO SOLAIO DI COPERTURA.
QUALORA VI SIANO MURI IN COMUNE CON FABBRICATI CONTIGUI IL VOLUME LORDO SI MISURA 

PARTENDO DALLA LINEA MEDIA DI TALI MURI.

SONO INCLUSI NEL COMPUTO DEL VOLUME I PORTICATI E LE LOGGE PER LA PARTE ECCEDENTE 
50%  DELLE  SUPERFICI  COPERTE;  SONO  ESCLUSI  INVECE  I  VOLUMI  TECNICI.  PER  VOLUMI 
TECNICI SI INTENDONO I VOLUMI STRETTAMENTE NECESSARI A CONTENERE ED A CONSENTIRE 
L’ACCESSO  A  QUELLE  PARTI  DEGLI  IMPIANTI  TECNICI  (IDRICO,  TERMICO,  ELEVATORIO, 
TELEVISIVO,  DI  PARAFULMINE,  DI  VENTILAZIONE,  ECC.)  CHE  NON POSSONO  PER ESIGENZE 
TECNICHE  DI  FUNZIONALITÀ  DEGLI  IMPIANTI  STESSI,  TROVARE  LUOGO  ENTRO  IL  CORPO 
DELL’EDIFICIO  ED  ESSERE  REALIZZATI  NEI  LIMITI  IMPOSTI  DALLE  NORME  URBANISTICHE, 
NONCHÉ I VOLUMI DEI SOTTOTETTI DI ALTEZZA MEDIA INFERIORE A ML. 2,20 TRA PAVIMENTO E 
INTRADOSSO  DEL  SOLAIO  SUPERIORE,  NONCHE’  LE  LOGGE  APERTE  AI  QUATTRO  LATI  A 
SERVIZIO DELL’AGRICOLTURA

0)PARETE FINESTRATA.
PER PARETE FINESTRATA SI INTENDE UNA  PARETE  DOTATA DI APERTURE CHE CONSENTONO 

L’AFFACCIO O LA VEDUTA DAI LOCALI CLASSIFICATI NEL PRECEDENTE ARTICOLO 57 CON 1/A 1/B 
2/A 2/B.

ART. 99
ALTRE DEFINIZIONI

1. AI FINI DEL PRESENTE REGOLAMENTO  EDILIZIO, SI ADOTTANO LE SEGUENTI DEFINIZIONI:

A)  “INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA”, GLI INTERVENTI  EDILIZI CHE RIGUARDANO LE 
OPERE DI  RIPARAZIONE,  RINNOVAMENTO  E  SOSTITUZIONE  DELLE FINITURE  DEGLI  EDIFICI  E 
QUELLE NECESSARIE AD INTEGRARE O MANTENERE IN EFFICIENZA GLI IMPIANTI TECNOLOGICI 
ESISTENTI.

B) ”INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA”, LE OPERE E LE MODIFICHE NECESSARIE 
PER  RINNOVARE  E  SOSTITUIRE  PARTI  ANCHE  STRUTTURALI  DI  EDIFICI,  NONCHÉ  PER 
REALIZZARE ED INTEGRARE I SERVIZI  IGIENICO-SANITARI  E TECNOLOGICI, SEMPRE CHE NON 
ALTERINO I VOLUMI E LE SUPERFICI DELLE SINGOLE UNIT À IMMOBILIARI E NON COMPORTINO 
MODIFICHE DELLA DESTINAZIONE D’USO;
C) “INTERVENTI DI RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO” GLI INTERVENTI EDILIZI VOLTI 

A CONSERVARE L’ORGANISMO EDILIZIO E AD ASSICURARE LA FUNZIONALITÀ MEDIANTE UN 
INSIEME SISTEMATICO DI OPERE CHE, NEL RISPETTO DEGLI ELEMENTI TIPOLOGICI, FORMALI 
E STRUTTURALI DELL’ORGANISMO STESSO, NE CONSENTANO DESTINAZIONI D’USO CON ESSI 
COMPATIBILI.  TALI  INTERVENTI  COMPRENDONO  IL  CONSOLIDAMENTO,  IL  RIPRISTINO,  IL 
RINNOVO  DEGLI  ELEMENTI  COSTITUTIVI  DELL’EDIFICIO,  L’INSERIMENTO  DEGLI  ELEMENTI 
ACCESSORI E DEGLI IMPIANTI RICHIESTI DALLE ESIGENZE DELL’USO, L’ELIMINAZIONE DEGLI 
ELEMENTI ESTRANEI ALL’ORGANISMO EDILIZIO;

D) “INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA”, GLI INTERVENTI RIVOLTI A TRASFORMARE GLI 
ORGANISMI EDILIZI MEDIANTE UN INSIEME SISTEMATICO DI OPERE CHE POSSONO PORTARE 
AD  UN  ORGANISMO  EDILIZIO  IN  TUTTO  OD  IN  PARTE  DIVERSO  DAL  PRECEDENTE.  TALI 
INTERVENTI  COMPRENDONO  IL  RIPRISTINO,  LA  SOSTITUZIONE  DI  ALCUNI  ELEMENTI 
COSTITUTIVI  DELL’EDIFICIO,  L’ELIMINAZIONE,  LA  MODIFICA  E  L’INSERIMENTO  DI  NUOVI 
ELEMENTI  OD  IMPIANTI.  NELL’AMBITO  DEGLI  INTERVENTI  DI  RISTRUTTURAZIONE  EDILIZIA 
SONO  COMPRESI  ANCHE  QUELLI  CONSISTENTI  NELLA  DEMOLIZIONE  E  SUCCESSIVA 
RICOSTRUZIONE FEDELE DI UN FABBRICATO IDENTICO, QUANTO A SAGOMA, VOLUMI, AREA DI 
SEDIME E CARATTERISTICHE DEI  MATERIALI,  A QUELLO PREESISTENTE,  FATTE  SALVE LE 
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SOLE INNOVAZIONI NECESSARIE PER L’ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA ANTISISMICA;
E) “INTERVENTI  DI  NUOVA  COSTRUZIONE”,  QUELLI  DI  TRASFORMAZIONE  EDILIZIA  E 

URBANISTICA DEL TERRITORIO NON RIENTRANTI NELLE CATEGORIE DEFINITE ALLE LETTERE 
PRECEDENTI. SONO COMUNQUE DA CONSIDERARSI TALI:
• E1-  LA  COSTRUZIONE  DI  MANUFATTI  EDILIZI  FUORI  TERRA  O  INTERRATI,  OVVERO 

L’AMPLIAMENTO DI QUELLI ESISTENTI ALL’ESTERNO DELLA SAGOMA ESISTENTE, FERMO 
RESTANDO, PER GLI INTERVENTI PERTINENZIALI, QUANTO PREVISTO ALLA LETTERA E-6;

• E2  -  GLI  INTERVENTI  DI  URBANIZZAZIONE  PRIMARIA  E  SECONDARIA  REALIZZATI  DA 
SOGGETTI DIVERSI DAL COMUNE

• E3 - LA REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE E DI IMPIANTI , ANCHE PER PUBBLICI SEVIZI, 
CHE COMPORTI LA TRASFORMAZIONE IN VIA PERMANENTE DI SUOLO INEDIFICATO;

• E4 - L’INSTALLAZIONE DI TORRI E TRALICCI PER IMPIANTI RADIO-RICETRASMITTENTI E DI 
RIPETITORI PER I SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONE;

• E5 - L’INSTALLAZIONE DI MANUFATTI LEGGERI, ANCHE PREFABBRICATI, E DI STRUTTURE 
DI  QUALSIASI  GENERE,  QUALI  ROULOTTE,  CAMPER,  CASE MOBILI,  IMBARCAZIONI,  CHE 
SIANO  UTILIZZATI  COME  ABITAZIONI,  AMBIENTI  DI  LAVORO,  OPPURE  COME  DEPOSITI, 
MAGALLINI E SIMILI, E CHE NON SIANO DIRETTI A SODDISFARE ESIGENZE MERAMENTE 
TEMPORANEE;

• E6  -  GLI  INTERVENTI  PERTINENZIALI  CHE  LE  NORME  TECNICHE  DEGLI  STRUMENTI 
URBANISTICI,  IN  RELAZIONE  ALLA  ZONIZZAZIONE  ED  AL  PREGIO  AMBIENTALE  E 
PAESAGGISTICO  DELLE  AREE,  QUALIFICHINO  COME  INTERVENTI  DI  NUOVA 
COSTRUZIONE,  OVVERO  CHE  COMPORTINO  LA  REALIZZAZIONE  DI  UN  VOLUME 
SUPERIORE AL 20% DEL VOLUME DELL’EDIFICIO PRINCIPALE;

• E7 -  LA REALIZZAZIONE DI  DEPOSITI  DI  MERCI  O DI  MATERIALI,  LA REALIZZAZIONE DI 
IMPIANTI PER ATTIVITÀ PRODUTTIVE ALL’APERTO, OVE COMPORTINO L’ESECUZIONE DI 
LAVORI CUI CONSEGUA LA TRASFORMAZIONE PERMANENTE DI SUOLO INEDIFICATO;

F) “INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA”,  GLI INTERVENTI RIVOLTI A SOSTITUIRE 
L’ESISTENTE TESSUTO URBANISTICO-EDILIZIO CON ALTRO DIVERSO, MEDIANTE UN INSIEME 
SISTEMATICO DI INTERVENTI EDILIZI, ANCHE CON LA MODIFICAZIONE DEL DISEGNO DEI LOTTI, 
DEGLI ISOLATI E DELLA RETE STRADALE.

0) “INTERVENTI  DI  RESTAURO  SCIENTIFICO”,  QUELLI  RIGUARDANTI  LE  UNITÀ  EDILIZIE  CHE 
HANNO  ASSUNTO  RILEVANTE  IMPORTANZA  NEL  CONTESTO  URBANO  TERRITORIALE  PER 
SPECIFICI  CARATTERI  ARCHITETTONICI  O  ARTISTICI.  GLI  INTERVENTI  DI  RESTAURO 
SCIENTIFICO CONSISTONO IN UN INSIEME DI OPERE CHE, NEL RISPETTO DEGLI ELEMENTI 
TIPOLOGICI, FORMALI E STRUTTURALI DELL’EDIFICIO, NE CONSENTONO LA CONSERVAZIONE 
VALORIZZANDONE  I  CARATTERI  E  RENDENDONE  POSSIBILE  UN  USO  ADEGUATO  ALLE 
INTRINSECHE CARATTERISTICHE.

IL TIPO DI INTERVENTO PREVEDE:

A) IL RESTAURO DEGLI ASPETTI ARCHITETTONICI O IL RIPRISTINO DELLE PARTI ALTERATE, E 
CIOÈ:
 - IL RESTAURO O IL RIPRISTINO DEI FRONTI ESTERNI ED INTERNI;
- IL RESTAURO O IL RIPRISTINO DEGLI AMBIENTI INTERNI;

-  LA RICOSTRUZIONE FILOLOGICA DI PARTI DELL’  EDIFICIO EVENTUALMENTE CROLLATE O 
DEMOLITE; 
- LA CONSERVAZIONE O IL RIPRISTINO DELL’IMPIANTO DISTRIBUTIVO-ORGANIZZATIVO 
ORIGINALE;
− LA CONSERVAZIONE O IL RIPRISTINO DEGLI SPAZI  LIBERI QUALI, TRA GLI ALTRI, LE CORTI, 

I LARGHI, PIAZZALI, GLI ORTI, I GIARDINI, I CHIOSTRI;
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B) IL CONSOLIDAMENTO, CON SOSTITUZIONE DELLE PARTI NON RECUPERABILI SENZA 
MODIFICARE LA POSIZIONE O LA QUOTA DEI SEGUENTI ELEMENTI STRUTTURALI:

- MURATURE PORTANTI SIA INTERNE CHE ESTERNE;
- SOLAI E VOLTE
- SCALE;
- TETTO, CON RIPRISTINO DEL MANTO DI COPERTURA ORIGINALE;

C) LA  ELIMINAZIONE  DELLE SUPERFETAZIONI COME PARTI INCONGRUE ALL’IMPIANTO 
ORIGINARIO E AGLI AMPLIAMENTI ORGANICI DEL MEDESIMO;

D) L’INSERIMENTO DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI E IGIENICO-SANITARI  ESSENZIALI NEL 
RISPETTO DELLE NORME DI CUI AL PUNTO PRECEDENTE.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI

ART. 100
ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

1 . IL PRESENTE REGOLAMENTO, APPROVATO DALL’AUTORITÀ COMPETENTE, ENTRA IN VIGORE 
IL  GIORNO  SUCCESSIVO  AI  QUINDICI  GIORNI   DALLA  DATA  DI  PUBBLICAZIONE  ALL’ALBO 
PRETORIO DEL COMUNE.

ART. 101
NORME ABROGATE

1. SONO  ABROGATE  TUTTE  LE  DISPOSIZIONI  REGOLAMENTARI  EMANATE  DAL  COMUNE 
CONTRARIE OD INCOMPATIBILI CON LE NORME DEL PRESENTE REGOLAMENTO.

ART. 102
POTERI DI DEROGA

  1.    IL DIRIGENTE  (O IL RESPONSABILE) DELLO SPORTELLO PER L’EDILIZIA, AI SENSI E PER GLI 
EFFETTI DELL’ART. 14 DEL D.P.R. N. 380/2001, RILASCIA IL PERMESSO DI COSTRUIRE IN DEROGA 
ALLE  NORME  DEL  PRESENTE  REGOLAMENTO  ESCLUSIVAMENTE  PER  EDIFICI  E  IMPIANTI 
PUBBLICI O DI INTERESSE PUBBLICO, PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE E NEL 
RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL D.LGS N. 42/2004 E DELLE ALTRE NORMATIVE DI 
SETTORE  AVENTI  INCIDENZA  SULLA  DISCIPLINA  DELL’ATTIVITÀ  EDILIZIA,   OVVERO  PER  LA 
REALIZZAZIONE DI PARCHEGGI SU AREE PERTINENZIALI.

ART. 103

SANZIONI

1. PER  OGNI  VIOLAZIONE  ALLE  NORME  DEL  PRESENTE   REGOLAMENTO  SI  APPLICANO  LE 
SANZIONI  PREVISTE  DAL  REGOLAMENTO  STESSO,  SALVI  I  PARTICOLARI  SPECIFICI 
PROVVEDIMENTI  PREVISTI  DAL  D.P.R.  6-6-2001,  N.  380  “TESTO  UNICO  DELLE  DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA EDILIZIA” O DA ALTRE NORME SPECIALI.
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